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V DEL PROGRESSO UMANO 
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un ».j naue spaziale 


che porterà l’uomo nel cosmo 


Pesa oltre 4 tonnel¬ 
late e mezzo - Reca 
una cabina pressu¬ 
rizzata di 2 tonnel¬ 
late e mezzo che 
riproduce le condi¬ 
zioni per il volo 
umano - La cabina 
si distaccherà dalla 
nave su comando 
da terra - Forse en¬ 
tro un anno avremo 
il volo dell'uomo 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 15. — All’alba di 
oggi, 15 maggio 1960, un'al¬ 
tra notiria mondiale è scat¬ 
tata da Mosca. Alle 6 (4 ora 
italiana) una nave cosmica 
sovietica, del peso di quat¬ 
tro tonnellate e mezzo, è 
entrata in orbita c, alle ore 
6.38 era su Parigi, alle 10.46 
su iXew York. Alle ore 15. 
la nave cosmica sovietica 
aveva già compiuto nove 
volte il giro del mondo, al 
la fantastica velocità di 7.9 
chilometri al secondo e al¬ 
l’altezza di 320 km. La nave 
cosmica — e questo è il det¬ 
taglio più emozionante — è 
fatta per l'uomo e ritrasmet¬ 
te a terra segnali anche « per 
telefono ». Su di essa, infat¬ 
ti, sono installati 1430 chi¬ 
logrammi di attrezzature, 
contenute in una cabina er¬ 
metica dove sono riprodotte 
tutte le condizioni necessa¬ 
rie a permettere la vita al¬ 
l’uomo. La cabina ad un de¬ 
terminato momento che sarà 
deciso da terra, si staccherà 
dall’involucro lanciato nel 
cosmo dal razzo vettore e 
cambierà direzione, dirigen¬ 
dosi verso la superficie ter¬ 
restre. Essa cioè, uscirà dal¬ 
l'orbita e inizierà un colo 
telecomandato da terra. La 
sorte della cabina volante 
tuffarla sarà, per questa rol. 
ta. quella di disintegrarsi 
nell’atmosfera, appena giun¬ 
ta a contatto degli strati più 
pesanti, poiché essa non po¬ 
trà essere frenata e quindi 
ridisccndcre a terra. Ma ec¬ 
co il testo del comunioflfo[ 
diffuso stamane dalla TA SS. ! 
subito dopo il lancio: j 

« Sci corso degli ultimi! 
anni, si è proceduto netto! 
Unione Sovietica, a larari 
di ricerca scientifica e di co¬ 
struzione sperimentale allo 
scopo di preparare il lancio, 
dell’uomo nello spazio co- 1 
smico. Le realizzazioni del- 
l'Unione Sovietica nel cnm-j 
po della creazione di snlel-! 
(iti artificiali della terra, sa- i 
Ir/ìifi di peso e dimensioni > 
importanti, come il successo' 
degli esperimenti con un po¬ 
tente missile-rettore capace 
di porre su un'orbita coluta, 
uno Sputnik del peso di va¬ 
rie tonnellate, hanno per¬ 
messo di affrontare la crea¬ 
zione e la sperimentazione 
di una nave cosmica che 
permetterà all'uomo di ef¬ 
fettuare volt di lunga dura¬ 
ta nello spazio. 

« /l 15 maggio del 1960 — 
proseguirà il comunicato — 


è stato realizzato nell'Unio¬ 
ne Sovietica, il lancio di una 
"nave cosmica" su un'orbi 
ta della terra. Secondo i da 
ti ricevuti la "nave - Sput 
nik" è stata posta, confor¬ 
memente ai calcoli prestabi¬ 
liti, su un'orbita la cui for¬ 
ma si avvicina a quella di 
un cerchio, ad un'altezza di 
320 km. dalla terra. Il pe 
riodo iniziale della rotazione 
della navc-Sputnik è di 91 
minuti. L'inclinazione della 
sua orbita sul piano del¬ 
l'Equatore, è di 65 gradi. Il 
peso dell'ordigno, senza con¬ 
tare quello dell'ultimo sta¬ 
dio del mìssile vettore, è di 
4 tonnellate e 544 kg. A bar 
do della "navc-Sputnik" è 
stata installata una cabina 
ermetica, che porta un ca¬ 
rico eguale a! peso di un 
uomo, e l'equipaggiamento 
necessario al futuro volo 
dell'uomo nello spazio. Inol¬ 
tre. vi sono nella cabina va¬ 
ri apparecchi scientifici il 
cui peso, compreso quello 
delle fonti di energia, è di 
1477 kg. Il lancio ha lo sco¬ 
po di preparare e verificare 
le diverse coordinate di un 
sistema "nave-Sputnik " che 
assicuri un volo guidato in 
condizioni di sicurezza ed il 
ritorno alla terra. Deve an¬ 
che permettere di verificare 
le condizioni necessarie per 
il volo spaziale dell’uomo 
Questo lancio costituisce lo 
inizio di un compito com¬ 
plesso che consiste nel crea¬ 
re navi spaziali sicure, che 
garantiscano il volo dell'uo¬ 
mo nel cosmo, in condizioni 
di sicurezza Dopo aver ri¬ 
cevuto dalla "n are - Sput¬ 
nik" i dati necessari. In se¬ 
parazione della cabina pres- 
sunzzata che pesa circa 2.5 
tonnellate verrà realizzata 
Sei quadro di questo lancio, 
non è previsto il ritorno sul - 



Il fesso 
cosmico 

LONDRA. 15 — 11 dot¬ 
tor Vannevar Bush che 
collahoró alta costruzione 
della prima bomba ato¬ 
mica americana, al suo 
arriro a Londra prove¬ 
niente da Amsterdam, ha 
dichiarato di ritenere che 
l’LRSS « non raggiungerà 
mai i paesi occidentali nel 
campo scientifico*. Subi¬ 
to dopo egli è stato infor¬ 
mato del lanrio della na¬ 
ve spaziale. Non è stato in 
grado di fare commenti. 


ta terra della cabina. Que¬ 
sta, dopo la verifica del suo 
sistema di funzionamento e 
di separazione ilalla " nn- 
re-Sputnik ", inizierà, come 
quest'ultimo, la sua discesa 
e finirà la sua esistenza en¬ 
trando negli strati densi del¬ 
l'atmosfera ». 

Il comunicato della TASS 
cosi continua: « A bordo del. 
la "nave - Sputnik" è stata 
installata una radio-trasmit¬ 
tente del tipo "Signal" che 
trasmette sulla frequenza di 
1929 5 megaherz sia in fonia 
che in grafia. A fianco della 
trasmittente, si trova un 
equipaggiamento-radio spe¬ 
ciale, destinato alla trasmis¬ 
sione verso la terra di dati 
sul funzionamento degli ap¬ 
parecchi scientifici e alla 
determinazione esalta delle 
coordinate dell'orbita L'ali¬ 
mentazione energetica delle 
apparecchiature di misura¬ 
zione dello Sputnik, è stata 
realizzata con t'aiutn di fon¬ 
ti chimiche e di batterie so¬ 
lari. L'analisi dei primi dati 
ricevuti dalla "nave - Sput¬ 
nik", ha dimostrato che il 
suo equipaggiamento fun¬ 
ziona normalmente. 1 posti 
terrestri procedono ad os- 

■ MAURIZIO FERRARA 

(Continua In I. pag. 3. col.) 


Li accom pag nano le ar dent i speranze di tutta l’umanità 

f quattro grandi riuniti da starnano a Parigi 

per realizzare una svolta di pace nel mondo 

_ ___„___ __ _ . _ ' ^ , 

Vasta eco della nuova impresa spaziale sovietica - Krusciov incontra il gen. De Gaulle e il premier Macmillan 


(Da uno dei nostri inviati) 

PARIGI. 15 — Ottenuta 

dopo due anni di tenaci ri¬ 
chieste sovietiche, preceduta 
da una lunga e talvolta 
drammatica-preparazione di¬ 
plomatica. resa ancora in¬ 
certa all'ultimo momento dai 
voltafaccia americani e dal¬ 
le provocazioni del Pentago¬ 
no. la conferenza al vertice, 
questo decisivo confronto 
che tutto il mondo attende 
da mesi, è finalmente in 
porto 

Domattina alle 10 in punto, 
in una sala del palazzo del- 
l'Eliseo, Krusciov, Eisenho- 
wer. Macmillan e De Gaulle 
si siederanno attorno allo 
stesso tavolo rotondo, coper¬ 
to da un verde tappeto. Ben 
poche persone . assisteranno 


alla loro di>cussione. Ma il 
segreto, se segreto vj sara. 
sara in fornii» molto relativo. 
Non y’e ringoio del mondo, 
infatti; in cui non si atten¬ 
da di sapere che cosa i quat¬ 
tro si diranno e quali deci¬ 
sioni prenderanno. K*. que¬ 
sta. rimmrn>a responsabilità 
che pesa sui protagonisti 
dell’incontro Non solo i lo¬ 
ro popoli, che pure rappre¬ 
sentano tanta parte del mon¬ 
do. ma letteralmente tutti i 
popoli della terra, desidero¬ 
si di pace e di sicurezza, at¬ 
tendono da loro una svolta 
decisiva verso un avvenire 
di distensione mondiale. 

Óomo un buon presagio 
per i lavori della conferen¬ 
za c stata salutata oggi fa 
esultante notizia della nuo¬ 
va impresa spaziale del- 


1TRSS. 11 mìIo fatto che 
questa ennesima prodezza 
tìella scienza sovietica ri av¬ 
vicini talmente al momento 
in cui l'uomo (*>tia diret¬ 
tamente varcare i confini 
della Terra racchiude un in¬ 
segnamento prezioso: anche 
le relazioni intemazionali 
non possono più restare quel¬ 
le che erano sino a ieri, ma 
debbono avviarsi sii un bi¬ 
nario nuovo, di collabora¬ 
zione e di pace, che corri¬ 
sponda alle grandi conqui¬ 
ste cosmiche dell’uomo. 

Tutti hanno notato natu¬ 
ralmente la significativa 
coincidenza por cui il lan¬ 
cio del satellite abitabile è 
stato effettuato alla vigilia 
delfa conferenza. Molti si 
attendevano, è vero, qual¬ 
cosa di simile. Ciò nonostan¬ 


te si avverte quale influen¬ 
za il successo dell’ impresa 
potrà avere sugli imminen¬ 
ti dibattiti Si fa. a questo 
proposito, una semplice con¬ 
siderazione: ÌT'RSS ha dato 
una nuova prova della sua 
potenza scientifica e tecni¬ 
ca. oltre che politica. Tanto 
basta per ribadire che la 
trattativa col governo so¬ 
vietico dovrà essere impron¬ 
tata a serietà, desiderio di 
collaborazione e disposizio¬ 
ne a negoziare su una base 
dì assoluta eguaglianza. 

Nessun convegno intema¬ 
zionale, in questi ultimi an¬ 
ni, ha suscitato tanto appas¬ 
sionato interesse quanto 
quello di domani. Bastereb¬ 
be a sottolinearlo l'enorme 
quantità di persone convenu¬ 
to a Parigi dai cinque conti-. 


ncnti per seguire j’lavori. 
Le brevi dichiarazioni pro¬ 
nunciate alla vigilia dai 
quattro protagonisti, rivela¬ 
no m genere la coscienza 
della straordinaria impor¬ 
tanza dell'evento: alcuni di 
loro hanno già fatto ricorso 
all'aggettivo « storico ». 

I-e ultime ore che hanno 
preceduto l’apertura della 
conferenza, dominate dalia 
sensazione suscitata dalla 
nuova impresa spaziale so¬ 
vietica, sono state ancora di 
intensa preparazione al con¬ 
vegno: quella dj oggi è sta¬ 
ta, a Parigi, una domenica 
attivissima, piena di incontri, 
di avvenimenti, di lavoro di¬ 
plomatico. Da alcune di quew 
ste ultime battute introdutti¬ 
ve si possono ricavare alcu¬ 
ne indicazioni di interesse, i 


Krusciov, per pruno, ha 
impiegato la giornata tra¬ 
scorsa a Parigi non solo per 
vedere con un po' oiù di 
tranquillità certi angol, del¬ 
la celebre città, e pe r avero 
un nuovo contatto col popo¬ 
lo francese, ma anche per 
prendere un'iniziativa poli¬ 
tica di rilievo. Su sua ri¬ 
chiesta, si è incontrato con 
due dei suoi interlocutori: 
De Gaulle e Macmillan. Non 
vi sono stati, invece, sinora 
contatti con Eisenhower. La 
scelta, ovviamente, non è 
causale. E’ facile vedervi, 
innanzi tutto, un omaggio 
reso alla cauta posizione che 
i due paesi hanno assunto 
sulla vicenda dell’U-2. seb- 
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CRONACA DIROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ere 18 alle 21 . Telefono 460*351 . Scrivete a ■ Le voel della città > 


Unità della città e della campagna contro gli speculatori 


Dopo un intervento del ministero della Difesa 


Il Consorzio taglieggia i contadini Ciampino ore 1: pista libera 
e determina l'alto prezzo del latte per II <<Comef sequestr ato 
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Lo ha salvato 


I lavori del Convegno /ter la municipalizzazione dei seri izi di raccolta e distribuzione del latte 
organizzalo dalla C.d.L.,, dall'lflL e dall'Alleanza contadina - Il problema dell'ammodernamento 

, t * 

della Centrale * /wi legge violata - Le gravi rospo usabilità della Giunta comunale e del prefetto 


Una giornata di febbrili trattative fra governo e ambasciata 
argentina — Il provvedimento è stato sospeso per un mese 

r *■ J 

Questa m&tt.na alle ore una, to Pelinosi Hanno rubato un sola Usta FIOM-CGIL. 
il Comct IV - delle -Aero].- cappotto da uomo e una Biacca FIORENTINI: operai solanti 
noas Argcnt-.nas ». sequestrato per danna c poi, evidentemente 448. voti validi 4'H, FIOM-CGIL 


Il convegno svoltosi ieri rii striale, pur avendo os-o 1 n>- re‘-si ben precisi, e ben |ont„- del iute ..ll.i Ceirr.de. <|u.«n- potnerigii «» si io ao- . . 

cinema-teatro Jovinelli per la qtusiti richiesti per l'.dunen- in di quelli de piccoli produt- do »--i-t<- un., d -p»-- /.om* del- pf> 1 attcrraggio all neropor o di ‘ »"._ 

niumcip<mz 2 .izione dei servizi tazione' 1 Non s.iiebbe giusto tor, Questa ime.i doviebbc l'Alto r«>iiimi-->ari..to della Sa- Ciamp no. ha potu’o r.prerclere ' ! . ,, Provine . ri ui 

di raccolta e di distribuzione che la Centrale accettasse tutto imporre (per 1 coltiv itor del- n.t.t ehi* fl-^.i questo eompen- * per Madr.d D^k,.r-Rcei- ». C»rr,in e re-oriente . 

del latte e per il potenziunien- il latte dei p.ceoli prodottoli la media e alta montagna! la -o in 4 ln< al 1 tro fe-Buenos A res Aveva a borto pvlonsune eli Fiii//.uu> Qui finn- va 

to della Centrale per iniziati- al prezzo di 55 e 52 lire, cosi sola produ/ione carne.,, min l.a battaglia perlina radicale ,ll!t 1 Passeggeri che n emise- axuhj fortuna hanno 99 

va della Camera del Lavoro, come stabilisce la legge? Ma troia produzione del h.tte do- trasformazione di questo ini- guenza dell atto g udiziario, Jn j attl ru b ;i to alcune valigie 
della Camera provinciale del- tra la centrale e i piccoli prò- vrebbe essere ri-ervata ai soli portante settore — come ha hanno dovuto trascorrere qua- PO j me dl p dl trattai, me- va 

la U1L e dell*Alleanza contadi- dutton v i è il Consorzio, ed e produttori dell’Agro minano detto Morgui nella sua relazio- s » due giorni d -osta forza*a Una uiacchim, (o»ogi 5(1 

ni. ha chiamato in causa la questi che stabilisce — senza Se andiamo a vedere «pianti ne — si può dire che abbia •* Roma compri'- naturalmen- „„ registratore, un guadiselo, 

amministrazione capitolina e essere controllato — quale e sono 1 piccoli proprie! m del- avuto appena inizio I)i questo te. il primate argentino Cag- dlIe tappeti persi ,ni e demil 

lo stesso Prefetto, che da oltre il prezzo che deve essere pa- l'Agro e quelli della montagna, ne sono consapevoli i lavora- giano, l'arcivescovo d: Madrid gioielli 

un decennio nulla hanno fatto gato. allora ci si accorge come «pa*- tori, i contadini. ì cittadini che e il ministro arg< ut no per la a mezzanotte e mezzo. <• rien- « 

pc r dare piena applicazione a Basti pensare che Tiritera s,;i Imea tenda a privare di un sono intervenuti ieri al con Salute pubblica. Noblln trato il dott Bonomi S« aperto 

tutte le leggi che interessano „ r n.lozione rie! latte nella no- reddito modesto, ma su ino, i vecno ! sigili- r ir.i|>p»n celi o so- ,| furto, egli ha subito telefu- 

. -i ___à » iiiutuun v«» « _ * . .. \ .*. * -1.. „ i . . . .1 ti .■-ì \T.\y * 


Lo sciopero 
alla « Zep pieri » 

Dalla mezzanotte e in atto lo 


* «.-* Huno.u *•» «»«**' danno elle deriva alia piccola rviarrorn. aeu Alleanza provin- fui»-*»*- «» --- ---- — a,,i la nsi. ricll-i 111r „ Hall-, 

la comunale, il convegno ha ezi{ . nda contadina dalTesisten- Mentre dunque da un., par- ernie dei contadini; Properii, m lanose non av«va noi (nato ritrovato t utta la refu rtiva cjSNAL 

rilevato conie la politica svol- za di un diaframma come quel- te il Con-orzio del latte ri«*a- della Commissione amministra- l'atto di sequestra a quel dici . '-_ # 

la in direzione della munlci- | 0 che e rappresentato dal v., enormi profitti alle spalle trio- della Centrale del latte; st« ro. è stato env.-so tiri rìeere- SlICCCSSI dello FIOM Prolungato il 246 

palizzazlone e dolTammoder- Consorzio del latte Ma c’e di dei piceni. «* incili contadini, il « «impagini Della Seta, a nome to dt requisizione del quadr - - _—-- 

namento della Centrale del £- e j a della Unione claH'.iltra -- in ciò favorito da- del gruppo consiliare comuni- reattore valido jk i un mese Un completo succo-m» della *^; 4 ,*, . n . ea f Je !l f*'r:ca 

latte, sta stata una politica degli agricoltori — sostenuta gli amministratori capitolili e st » in Campidoglio: D'Ambro- La vertenza g udiziar-a fr » FIOM-CGIL si e registrato alla d f *!l autobus -4t» (Largo iJoceea, 

volta a ritardare il più possi- anche «lai •* protettore - dei dallo stesso prefetto — ha ri-a- su» della C I ilei COTAL; Gio- il governo nrgoir'no e IL prof Fiorentini ed in altre tre azien- * •' Aureli» «La Magi anel- 

hile la creazione di uno stabi- pu-eoli contadini a-ses-uin- Ta- lizzato e i-unt mi,, , i«,»!i//ne v inni Cozzi, assegnatario del- Franco Gronda t *n ne duiH|ii«’ de metallurgiche rom me In !-» * vi-rr.i prolut-g ,t, fino „1- 

limento moderno, che abbrne- baecbi — che si prefigge di un utili n«*tt«* di un zzo ni 1 ar- l'Kn'c M.iremnia. l'UDI provili- .u p <>d Come > r oto !’ rulli- tutti- e quattro le iziende p«-r le la Inerii ta M„1 igro’».,^ . 1 eh - 

eiasse tutto il servizio, (iati- orientare la produz.one della do annuo faccirltisi fjagate lt ci.th* con una lettera inviata *>»i.,,Ie ha olUnu'o d< 1 godei- «■lezioni dei rappreseli* «riti de- iome'.ro 14 *,00 del!,, \ a Aure- 

dogli organicità e economicit.i. provincia n favori* di iute- lue al litui per il traspiriti» alti pre-idenza , struttine del Tri»,»- -le ili M'- °I’ ora ’ è st ita presentata In l!a 


classe tutto il servizio, (iati- orientare la produz.om- della do annuo facendosi pagare ti enile con una lettera inviata ->ti.ale ha ottimi'»» d. 1 g ud ce 
dogli organicità e economicità, provincia n favore di iute-line al litro ju*r il tia-poitotali i pre-idenza , .trottole del Tr l»,i- .le di M’- 

e per aumentare il consumo i..,,, dovuto «he autor zza 

r ridurre il prezzo al consuma- * ■ . ' ■ . = --— —. - .. = - ■===- j so(JU estro de. b« n- dello Sta- 

t0 Soltnnto grazie alla lotta dei In CXtremiS evitata Una tragedia a Tivoli J,*} a ( fTc'ì‘ ‘ m° 1 • 1 rdi"'A• '"lVr ° n ’e?T 

lavoratori del settore e gra- - — --—- infatti, quattro anni or sono. 

zie alla battaglia che loppos - fu trIl(fa ' 0 d , Ulla somma dop- 

I» quattro fuggono sull’aia SÌSffrS 

progetti di ammodernamento * ,,n4 } sta ^l l ,??5n 1 , , 0 , 1 V Sl l a n n ' «t 

elaborato dalla Commissione m _ Il I I * razione dell alluni n o e po s 

mentre crolla la palazzina 

commissione perchè elabori lo ® Il sequestro del -Cornet IV-• 

studio per l'attuazione di essi 

Richietta la manicipalutazione 
di tatti i tervizi 

Il progetto originario era 
quello di un grande stabili¬ 
mento con molti centri di rac¬ 
colta e di distribuzione, e la 
municipalizzazione di tutto il 
servizio. Ln Giunta invece — 
con Tabacchi in testa — vuole 
due centrali da realizzarsi In 
tempi successivi, ed esclude la 
municipalizzazione dei servizi 
di trasporto e distribuzione. 

Un ammodernamento a me¬ 
tà, insomma, per poter favori¬ 
re gli interessi di un gruppo 
ristretto di speculatori. La 
Commissione Insediata — do¬ 
vrà essere poi il Consiglio co¬ 
munale a decidere — si ispi¬ 
rerà al progetto originario, 
mossa da un profondo senso 
di responsabilità e di compe¬ 
tenza tecnica, o-invece si la- 
seerà sopraffate' dàll’orienta- 
mento politico della Giunta, a 
discapito degli' interessi gene¬ 
rali? A ' questo proposito il 
convegno è stato esplicito. Lo 
auspicio è che si giunga ad 
un ammodernamento comple¬ 
to. che preveda la municipaliz¬ 
zazione di tutti ì servizi 

. , . Quattro persone aono sfug. * .— 1 - 1 - = ■ ^ — 

I seicento morii gite ed un crollo di una casa > r 1 Iiistt* /> • 

n.r /-..ij.»;. Ami i 4 is i due piani avvenuto ieri Un grande successo dell Unione Consorzi 

per [epidemia del pomeriggio, poco dopo le -- —-—--- 

Il Convegno ha denunciato 16,30, nella contrada Fava- 

con forza il prezzo che ln po- J 0 , vicino a Ponte Lucano di ■ ^ _ •_ 

polazione di Roma e proviti- Tivoli. Avevano appena fi- 1 ol □ L J Gl 1#Ir " - 

eia ha dovuto pagare e paga n || 0 d | fare merenda quando l#VI ■ 4M 

alla tanto vantata - iniziativa hanno sentito degli strani * “ 

privata». Nel 1935 la Centrale, acricchiolii al piano supe- a • ■ • 

allora gestita dal Consorzio r iore; presagendo il peggio III tr 1% 1 I CI #1 \\ 

produttori latte, fu il focolaio ti tono precipitate sull'ala ||%# Il Cr Br# I "UUUdlvII" 

dal quale scaturì una epidc- giusto in tempo per non re- ■ 

mia di tifo: 600 cittadini mo- (tare sepolte dalle macerie. I - .— — .. . .... 

rirono e 15.000 furono inferni!. v , a ,„ de| fuoco d , Tiv0 ||, ac - . . . . . r r . • .* I 

c- vollero i morti perchè la eor>| tu , poBto oco d0p0t llottisti hanno approvato ten la convenzione con il tornane - Ltnqtie miu di lotte 

gestione fosse affidata al Co- hanno recUDato , ra le rovine 
mune. e ci sono voluti quasi d#||- c „ a , mob „, e alcun | 

\enti anni ot azioni e at rotte dea |j oggetti preziosi della La l»«>rgata - Il«mi;imna»„ il sticce-tsivo sviluppo della bor- le si approvata uno schema di 
perche i azienda venisse nnai- f am |g|| a . | danni che i| croi- circa 3 000 aiutanti, sorta su gala Essa entrerà a far parte convenzione. Alcuni mesi dopo 

mente municipalizzata, t.a spe* j p b|| eaUia f 0 t j fanno am- u n ,t lottizzazione abusiva al 12 d«*l pttuio regolatore — zona venne approvato un enrenda- 

ctnazione pmaia rimase, pero, contare a più di due milioni chilometro della Tuscolana. sa- F. ristrutturazione urbanist-ca mento inserito nelle norme 

5., n T“^., a „ nC ^ e rn^rniin QF rii •• re * TÌt la prima a firmare la con- — ed ogni successiva costm- tecniche del nuovo piano rego- 

.<J'.»»f, 9 i!»no in ^oii^i^a* La casa è di proprietà della venzione che porrà ftm- alio rione potrà avere i requisiti latore con il quale si tnclude- 

o e-ulenrt In matpria ^ ** signora Adele Conti, di 40 stato di illegittimità della sua prescritti dalla legge. Inoltre vano le borgate - abusive- in 

r contadini 1 niccoli è i me- * nn L da tre mesi vedova del esistenza, e la farà divenire gli abitanti non dovranno più una unica zona, definitiva di 

ri, ««noria ricccnni illa meri finanziere Luigi Cavallari di parte integrante del Comune di pagare lTmposta di consumo, - ristrutturazione urbanistica-. 

* j , Consorzio laziale latte 81 anni. La donna abita in via Roma, ponendola su un piano tornando essi nel perimetro Con l'assemblea dei lottisti te- 

(che di consorzio ha” solo il Caulonia 13 con | figli Ar- di parità con i rioni e i quar- daziano delia città, e potranno nutasi ieri mattina, la borgata 

nome) rn che non hisocna di- mando, di 18 anni. Angelo di tien delia Capitalo Ieri matti- ottenere la «-scrizione della mi- Romanina si avvia alla concio- 



Il salvatore del bambino: Il zuardiano Ezio Gorl 



laio Un deci* to - in- autor //a . . .— - - ______ ... . |_ 

1 sequestro de. I«t dello Sta¬ 
to argentino finn alTammontare B ■ ■ ■ • ■ _ 

Correndo un bambino precipita 

fu truffato di un.» somma dop- B B 

p.a dai rappresentanti dei «<>- ■ £ m m ■ 

sero a trasferire nel loro paese m un pozzo profondo IO metri 

uno stabilimento per la invo- B B 

razione deU'alIum n o e po si —--- --- —-—— -— 

r fiutarono di far fede ai loro —, . ... „ . , . _ , -, » . . 

imnegni. £ rimasto per un ora prigioniero nella cisterna priva d acqua — L allarme e stalo 

Il sequestro del -Cornet IV 

en sospeso per m- mese dm dato da un coetaneo — Il pronto intervento del guardiano di un cantiere edile 

ministero delia D fesa, è per- r 

c-ò soltanto li pr mo atto di una -— - --— - 

v^rtrpnHnn ^ er un or “- un bambino è II pauroso e drannnat.cn ragazzo, l'uomo ha compreso la za ecco.-s ve d fficolta 
r ' i^ rimasto prigioniero nel fondo episodio è accaduto ieri, poco gravita della situazione E' Quando Enr-co J.icobell. è 

continuerà a non • . di un pozzo pr.vo d'acqua Vi dopo le ore 18.30, in località »-orso nella sua baracca, ne è contpar-o str. volto, -nil im- 

•* aitare- portato li ii'Tmir.e in pra caduto correndo in aper- Don Bosco, sulla via Prone- uscito pochi istanti dopo con boceatura del pozzo, ha tro- 

mofto tanto tncotisiieio ani iim- campagna insieme con un stlna: una zona non ancora in- una lunga corda e. sempre cor- vate mani robinie che lo hai: 
ztonarlo dea ex ci natoro, at ri compagno di giochi Lo ha vasa dalla città, che soltanto rendo, ha raggiunto rimbocca- no sollevato e adag.ato su una 

ae re ideilo Ma t <j s uct-a me r ica - sa { Vat0 tl « uar diano di un da pochi mesi comincia timi- tura della cu-derna Qui ha autoambulaza er.mo quelle de* 

no ri se he rati no d. fa re- 1 a * t os- cantiere edile Eziq Gori di 46 dainerite ad affacciarvisi con chiamato- - Enrico. Enrico’ ». vjg.li del fuoco, comandati d:,l 

sa fine di quello fat.cosament anni abitante in via Nicolò qualche sparso edificio in co- Dal fondo, il bambino gli ha brigadiere Ettore Borni buco*, 

decollato questa mattina Tartaglia 21 II piccolo si chia- s truzione II bambino stava risposto con voce terrorizzata- accors. sul posto n pochi nv.~ 

ma, Enrico Jacobejli. ha 10 giocando in un prato coperto Sono «pii salvatemi’ nuL dalla caserma Tuscolana 

SvAlìffiatn ann V S"t c COn U ! fama i l,a IT da un folto tappeto di erba n , guardano ha calato la ...—.. 

ovailgiaio un modesto appartamentino di Con lui era Claudio Spagnuo- corda nel P oz ^> trinco Jaco- -, - . ’ 

.f atviantA via dell e Acacie !H». Con- d ; 9 ann . belli vi si è afferrato con tut- .== WW -TB -- * ^'■v x 

un appartamento tocelle AlTospedale d. San Nella foga della corsa. Enrico ^ lc * <;l,e forz ‘‘ od ,la com.n /* . jRtìfrtìtO' 

al Pft^fnli Giovanni, i medici non 55*i Jacobelli non si è accorto che * *° ^ lenta accesa Ma la - -** 

hanno riscontrato nessuna fé- -- __a __ fumi «t cn.u.pa 1 » nu«;- ò *“**■*•***——^ 


un appanamemu tocelle AlTospedale d. San * Nella fogH delia corsa. Enrico te le ^ue forze ed ha com.n I' jfif . J^StìfJTfìC^Ò' 
ot Paeinli Giovanni, \ medici non 55*i Jacobelli non si è accorto che c f *° lenta ascesa Ma la | 

ai rtt riOU hanno riscontrato nessuna fe- in nlPZZO al Rrandp spiazzo fune al. segava le man- è ri- . . ■ 

Un audacissimo furto in due verato ln cor-i i anto r 'ner ° rbos ° si apnva ' senza alc,,na ‘' adl ', to ^Allora Li Causi a Valle Aureli» 

tempi è stato compiuto ieri not- n "f, ra pre«.-aui «nàie 1 P protezione, un pozzo profondo JP'-is. a metà str..da Allora _ u s allp „ rr , 9 ,, 4 
te r ei palazzo di via Giacinto m ~- A - una diecina di metri. Cosi vi «■ ^ comincilo a piangere, d Gir „ ldm „ c.m- 

_ ‘ .. . .. . . . _.r . . . . i • no l/-v 1 o r • v-, n t*t\ nnn A • . 


Pezzana 66. ai Partoh I ladri 
hanno - visitato - l'appartamen¬ 
to di un medico e di un inge¬ 
gnere- il loro - bottino», però, 
e stato ritrovato poco dopo dal 
famoso cane poliziotto Dox nel 
parco di Villa Savoia. 

I malfattori hanno agito con 
tutta probabilità verso la mez¬ 
zanotte Attraverso una finestra. 
e-ìSi sono dapprima penetrati 
nelTabtta/ione deli'ing Umber- 


Quattro pertone aono sfug¬ 
gite ad un crollo di una caia 
a due piani avvenuto ieri 
pomeriggio, poco dopo le 


Un grande successo dell’Unione Consorzi 

La borgata Romanina 
non è più «abusiva» 

l lottisti hanno approvato ieri la convenzione con il Cornane • Cinque anni di lotte 



protezione, un pozzo profondo n* ,as - a . meta str..da Allora _ Uoma|i| allp orp , 9 ,, 
una diecina di metri. Cosi vi e h- 4 cornine,alo a piangere, d on oirolam.» l.i Catini. p P « - 
precipitato dentro- gridando di P an - co 1o stava vincendo A Hcnz „. r a .»«! un.» mainò stazione 

paura, è caduto sul fondo ed è questo punto, sono accorsi an- dei comunisti di Valle Aureli» 
piombato nella melma. Tommaso De Zn e Att.llo ... 

Lo Spaglinolo e fuggito via. Cncciotta. che abitano nelle vi- UlbattltO.a lIDUrtino-III 
terrorizzato Dopo un centi-' clnan'ze. Col loro aiuto, il Go- •.-n'inrrmtw» al vertici» '■ 
naio di metri, percorsi col ri ha legato saldamente un as- ,nc on“° ** 

cuore in gola, ha incontrato se ad ima estremità della cor-Domani alle ore I 9.30 nei loca - 

Ezio Gori. guardiano dell’lm- da e l'ha calato nella ci^fer- h *cde dei PCI di Tibur- 

presa - Sicele ••. che in quella na Cosi .1 bamb no. seduto a n"" ,‘Introdiirrà’im'd'»b uuu, 'vu'» 

zona sta costruendo un edifi- cavalcioni d: quella unprov- t ,« L’incontro'al vertice 1 - le 

ciò per la Banca nazionale dei v^ata e non allegra altalena, prospettive per la pare e il di- 
lavoro Alle frasi concitate del è stato portato al sicuro sen- sanno mondiale » 



Insabbiata l’inchiesta sui « ragazzi squillo » ? 


Caro cronista. 

ho seguito con interesse la forte cani- 
patina condotta dall'Unita e da alcuni 
altri quotidiani perchè la Questura poni 
aranti con coraggio l'inchiesta sull'igno¬ 
bile trafficò dei cosidetti - ruyacz; squil¬ 
lo * Purtroppo, esclusa qualche denuncia 
contro alcuni individti t di secondaria im¬ 


portanza tutta la faccenda sembra ormai 
destinata all'insabbiamento K adesso 
cosa facciamo ? Anche l’Unita sara co¬ 
stretta a tacere? E‘ possibile che il bistu¬ 
ri non riesca mai ad affondarsi nell'in¬ 
fetto putridume che soffoca la nostra 
citta? 

Marni De Grandi» 


Gli immortali uomini della Stefer 


direttamente nel settore dei* pranzato in una aala del pia- rappresentant. che stipuleran- zionc che il Comune porterà a la quale si v.etano le lottizza- 

trattamento del latte aiimen- no terreno; il giovane Ar- no la convenzione con Fani- compimento concorrendo alia ziom e le costruzioni abusive 

t rt ‘ rp mando Cavallari, aua zia mimstraziono comunale, s»»- metà della spesa L'altra metà nell'Agro Ma ciò non basta. 

Il prezzo che dovrebbe es- Bianca Conti, un'amica di guendo Io schema approvalo sarà a carico dei lottisti, e. Non è infrequente difatti il ca- 

serc pagato ai contadini è di queat'ultima. Maria Zaro e dai Consiglio comunale il 20 dato che è stata scelta la co- §o di alcuni propnetan che 

55 lire al litro per la cosidetta un giovane conoicente di Ar- gennaio deilo scorso anno A struzione in terra stabilizzata stanno lottizzando ir» barba ad 

-zona bianca» e di 52 lire per mando, a nome Marco. Le questo grande risultato sono con c«>pertura in macadam, gli ogni divieto, speculando sulla 

le altre zone della provincia II quattro pertone al erano re- giunti i lottisti dopo cinque an- abitanti verranno a pagare 46 buona fede di alcune famiglie 

Consorz.o arriva a pagare an- cate In campagna dalla prl- ni di lotte, di petizioni, di dolo- lire al metro cubo, in dovi m cerca di un posto dove co¬ 
che 50 e 48 lire il litro il latte ma mattinata per trascorrer- gaziom in Camp.doglio, sot’o anni. stnnre ima casetta, come è sta- 

prodotto, c fino a 30 lire il vi la domenica. Alle 16 erano la guida dell'Unione Consorzi II fenomeno delle borg.Vo to denunciato la settimana scor- 
Iatte di supero, cioè il latte appena rientrate da una lun- che fa capo al centro cittadino abusive che hanno dilatato sen- sa al Consiglio comunale dal 

che dovrebbe essere usato «o- ga scampagnata per prende- delle Consulte popolari za alcun controllo la città nel- compagno Franchellucci Se st 

lo per il settore industriale re il thè e fare una meren- Gli abitanti dell.» borgata l’agro, è molto esteso Ix» bor- vu 0 i P evitare il sorgere di nuo- 

Ma chi controlla 1 sistemi del dina, non hanno fatto In tem- trarranno notevoli vantaggi gate che si trovano nello s'alo ve costruzioni abusive, l'am- 

Consorzio? E perchè il picco- po: sul tavolo attorno al qua- dall'entrata in vigore della con- di illegittimità nel quale si tra- minisi razione comunale deve 

Io produttore, assillato dalla le erano sedute tono caduti venzione In primo luogo ces-n vava fino a ìen anche borgata impedire le lottizzazioni col- 

crisi. deve vedere il suo latte alcuni calcinacci. Sono fug- ’o stato di - .dms.vismo - che Romanina. s,,no 1 18. delle quali pendo alla radice 

avviato alla lavoraz.one indù- giti gridando al crollo. In contrassegnato la naso.* « e solo uni qtnmn'ma r.un-.te in __ 

_ Consorzio Si tr.i'ta d> io". 7 - * . 1 — 



Caro cronista. 

abito sulla Casilma e di conseguenza 
sono costretto a servirmi dei tram della 
STEFER. quei vecchi e scalcinati tran- 
retti che raggiungono piazza dei Mirti e 
paiono mostri antidiluviani Adesso, per 
la verità, ve n e sono un paio di nuovi, 
dipinti in azzurro e in bianco, e la gente 
li aspetta ai capolinea, disposta a rimet¬ 
terci un quarto d’ora pur di fare un 
viaggio in una carrozza che non porta 
la sgradevole impronta lasciatavi da 
decenni di servizio 

Ho letto con interesse quanto e stato 
pubblicato la settimana scorsa sui gior- 
nnl. in merito alle dimissioni detl'inge- 
gner Bongarzom dalla STEFER. speran¬ 


do che qualche vantaggio n c avrei tratto 
anch'io, povero passeggero della STEFER, 
dalla polemica che infunava Si mette¬ 
ranno paura, pensavo riferendomi ai di¬ 
rigenti della società, qualcosa cambierò 
Poi ho appreso che il Presidente r stato 
riconfermato nella sua carica, che il 
s.ndaco Cioccetti e stato addirittura am- 
minisirator c di una società che ha vinto 
un appalto della STEFER. oltre ad es¬ 
sere l'unico azionista dell'azienda di tra¬ 
sporti. Allora mi jon rimesso l'anima in 
pace, ed ora non aspetto nemmeno più 
1 tram nuovi bianco azzurri ci capii.nea 
F’nche questi uomini dureranno, mi son 
dato, addio speranze. 

Giulio Valentin! 


Strade bloccale dai mercatini 


£ \ s - .5 

Enrico Jacobclli 


Sciagura della strada sulla via Ardeatina 

Morto un giovane grave la moglie 
nell'ulto fra un'auto e una moto 


Una sciagura della strada c 
accaduta nel pomeriggio di 
ieri sulla via Ardeatina. Una 
auto con tre persone a bordo 
si è scontrata con una motoci¬ 
cletta che portava i coniugi 
Alfredo Mercuri, di 29 anni, e 
Maria Toscano, di 24, abitanti 
a Pavona. Il giovane è morto 
Tutti gli altri sono rimasti fe¬ 
riti. La polizia stradale ha esc. 
guito i rilievi di legge per lo 
accertamento delle responsa¬ 
bilità. 

L’incidente si è verificato 
alle 17,30. All’altezza delle an¬ 
tenne della RAI, l'auto, targa, 
ta Roma 191924, è andata a 
cozzare contro la moto dei 
Mercuri pcr cause ancora im¬ 
precisate: era guidata dal 
commerciante Giovanni Cola, 
rossi di 63 anni abitante al 
chilometro 16 della via Tibur- 
tina; con lui, viaggiavano Ma¬ 
rio Branca di 57 anni, dimo¬ 
rante i nvia-Mantellini 2 e Lui¬ 
gi Romagnoli di 60 anni, do¬ 
miciliato in via del Grano 102, 
alla borgata Alessandrina. 

Nell’urto, violentissimo, la 


motocicletta è stata sbalzata 
ad alcuni metri di distanza c 
si è ridotta ad un ammasso di 
rottami. I due giovani coniugi 
sono rimasti esanimi c sangui, 
natiti sull’asfalto Con vetture 
di passaggio, sono stati por¬ 
tati a tutta velocità aH'ospe- 
dale di San Giovanni: qui. pur¬ 
troppo. l’uomo è morto un’ora 
dopo, senza avere ripreso co¬ 
noscenza; l a donna, invece, è 
stata ricoverata in corsia e 
giudicata dai medici guaribile 
in tre mesi. 



quali 4 minori rii M-lto „nm 

— Meteorologico — La tempera¬ 
tura di ieri minima 13. m <s* IT 

A.N.P.I. 

— Oggi, alle ore l>. 1 membri «lei 
Comluto rinviti»,-- pro\innate so¬ 
so e«m\ocati nella serie rii piazza 
Cenci. 7-A 

— Domani, alle ore 15. riunione 
del Comitati diretti» 1 di tutte !«• 
Sezioni presso la serie pro\ in¬ 
olile 

OOMANDE PER GLI ESAMI 
UNIVERSITARI 

— II termine per la presentazione 

«Ielle domande rii ammissione agli 
esami della sessione «stiva C 
prorogato sino al 20 maggio 


Lutto 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi IC maggio (137- 
229). Onomastico. Ubaldo. Il so¬ 
le sorge «Ile ore 1.M e tramonta 
alle 19.46 Luna, ultimo quarto 
domani. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati, maschi 70, 
femmine 63 Nati morti- 2 Mor¬ 
ti: maschi 15, femmine 13. dei 


f motta Lu'glna Zana di 22 
anni, figlia del compagno Maro 
Zana, attivista del nostro partito 
o sindacalista I funerali si svol¬ 
gono oggi partendo dal Policli¬ 
nico alte ore 15 
Al noatro caro compagno e aiti 
sua famiglia cosi duramente co’- 
plti giungano le più sentile con¬ 
doglianze detta rerierstatali dei 
compagni della sezione Italia e 
del nostro giornale. 


I zi7.ori: fiorite <opr..ti.*to ne^l 
inni del s»r.«nde - boom » ed l - 
/io. qu indo il caos urbani-:-co 
mpcrver?a\ a all’ombra com¬ 
piace nte delle Giunte capito- 
ne I.Vlevn: -- mo co-'o de 
•errvn. nel per.me'ro del p «n«» 
regolatore, entro il quale d**'- 
»av« legge la grande specula- 
7 one edd z.n. spin-'O ni gl.a .« 
d: fini;glie di lavoratori che 
a w,> di -.K-rifk-i immensi, 
erano riuscite a risparmiare 
una somme:ta. nelle bracv.a di 
proprie'an senza scrupoli 1 
quali offrivano torre ad un 
prezzo relativamente basso, ma 
fuon del perimetro del p-ano 
regolatore II Comune lase.ò 
fare, invece di opporsi con una 
poj.t-oa che tendesse affa 00 - 
«tituz.one d: un demr.n-o comu¬ 
nale d aree fabbricabili e gl- 
perme"esse di controllare la 
espans one ediiiz.a Sorsero co¬ 
si nei lontani margini dt-lla e.t- 
tà nude- edilizi che s: trasfor¬ 
marono m borfja'e dalla ele¬ 
mentare tipologia eddtz.a pri¬ 
ve dei <emzi p«ibhhc: ind.- 
spensab-.h come strade, fogna¬ 
ture. rete idrica, e delle opere 
sociali 

Gli abitanti d; queste borgate 
iniziarono l.a lotta per il rico¬ 
noscimento giund.co di una 
realtà che il Comune aveva 
nallerato. m.a che poi intendeva 
trascurare Sorse l'Unione Con¬ 
sorzi e dopo un’azione concorde 
di alcuni anni, si giunse al già 
ricordato vot«a unanime del 
Consiglio comunale, con U qua- 


Suicidio a borgata Alessandrina 

Ammalato si getta 
dal secondo piano 


Ammalato di arteriosclerosi 
e gravemente esaurito di nervi, 
un vecch o -1 è ucciso ieri alla 
borgata Alessandrina gettan¬ 
do*. da una finestra dell'appar¬ 
tamento del figlio, del quale 
era osp.te S- chiamava Bacctali 
Ruggero aveva 78 anni e ri¬ 
siedeva a Morbegno Dopo gl: 
accemmenu d: legge, il cada¬ 
vere e stato messo a disposi- 
z.onc de'.l'Autontà giudiz.ana. 
pcr l’autopsia 

Ruggero Baeciali era venuto 
a Roma neli’apnle scorso, per 
trascorrere la Pasqua col figlio. 
Alberto, che abita sul viale del¬ 
la Borgata Alessandrina 24 Poi. 
era stato costretto a rinviare la 
partenza ed a trattenersi an¬ 
cora a Roma perchè le sue con¬ 
dizioni di salute si erano note¬ 
volmente aggravate Infatti, 
aveva anche dato evidenti se¬ 
gni di squilibrio mentale. Era 
curato dal dottor Scregna 

Erano le 8. ieri mattina, il 
vecchio ha tentato P«r la prima 
volta di togliersi la vita. Si è 
affacciato sul balcone ed ha 
fatto l’atto di scavalcarlo quan¬ 
do gli si è avvicinata la nipoti- 


na, Michela di 4 anni Al.ora. 
alle d«>mandc ingt-n.ie dc'.I « p.c- 
cola. ha rispo-to con una ca¬ 
rezza ed e r.entrato in c.»-a Ma 
il folle propo-.'o >. eri rad - 
calo orma; nella sua mente ma¬ 
lata Tri» oro dopo, nfatt.. men¬ 
tre i fami! ari erano m un'altra 
s’anzn deH’?ppar*«,mento egl 
s: e gettala nei vuoto abbatten¬ 
do--.. tre metri piu in basso «Io 
appartamen’o a, Alberto B.,c- I 
ciali c al -ccoido piano dello ! 
ed.flc.o) sul tetto del box del 
port.ere 

Il poveretto e stato sub.to 
soccorso dnl flgl.o e da alcuni 
inquilini Sembrava non avesse 
riportato nella caduta gravi fe¬ 
rite - era in grado di camminare 
senza aiuto e parlava tranquil¬ 
lamente. come se niente fosse 
accaduto Pochi minuti dopo, 
però, è stato vis.tato dal dottor 
Scrogna II medico si e subito 
reso «tonto che le sue condizioni 
erano gravissime e. con un’au¬ 
toambulanza della Croce Rossa, 
l’ha fatto trasportare all’ospe¬ 
dale di San Giovanni- purtrop¬ 
po. il decesso è avvenuto du¬ 
rante il percorso. 


Car«j cronista, 

sono un abitante di via Mctauro. una 
delle tante strade di Roma martoriata 
dalla diuturna presenza di un mercato 
all'aperto: per questo ho letto negli scors. 
giorni, con tnterejj c e comprensione, la 
lettera degli abitanti di piazza Ragusa 

Ma perchè, quando si costruiscono t 
quartieri non si riserva almeno l'arra 
per 1 mercati coperti’’ Perchè non si cer¬ 
cano delle cantine dov r almeno mettere 

«c Signore, vuole fiori »? 

Cero cronista. 

« amo un gruppo d» fiorai chr laior-c- 
mo nella zona drlTAfberone. a» Qn-ifraro 
nel quartiere Appio Ti chied.cmo d. 
j-rare la nostra protesta elle cutor.’a 
interessate al problema Perche — reai 
— succede questo: no: abbiamo ta licen¬ 
za dt vendita de ( fiori, paghiamo le tasse. 
inzi siamo tartassati dall*• tasse, il nostro 
commercio è quello che e e. per pianta. 
non siamo tutelati nemmeno come i no¬ 
stri collrpb, di altri quartieri Succede, 
perciò, ebe molto spesso gh -cbusir.- 
incedono la nostra zona, si piazzano con 


1 banchi alla chiusila delta vend'ta ? 

Girando per Roma, mi capita spesso di 
constatare che molte eie c moite p.azze 
della citta, sono nelle strss c condizion. 
di via Metauro e della vie,no via Simeto, 
nonché piazza Ragusa Che procredimen- 
li intendono prendere le autorità comu¬ 
nali per porre fine « questo tnconve- 
n-ente che paralizza decine e dec.ne di 
•trade romane? 

F.nnin Falchi 


un cesto <0 un banchettoì sulla strada e 
rendono Son hanno la licenza ma nes¬ 
suno dice loro nulla Questo non s: ve¬ 
rifica, mrrce. neplj altri quartieri della 
città Chirdlamc. pertanto, che s.a «i - 
sposto un serviz’o di npilanza anche nel 
nostro quartiere Si dirà che anche gli 
- abusici - hanno z^mttp vijff Lo 

comprendiamo Ma c«ìor“pAr7n e no- 
-fobbiamo pepare tasse e licenza e gli 
altri no? Mi pare che. oltre a tutto, c. 
s a una questione di giust.z a Ti s amo 
grati per quanto vorrei fare 

t’n grappo di fiorai 


LETTERE E RISPOSTE IN BREVE 


§ Pia volte è stato chiesto 
all'ATAC di spostare ana 
fermata della linea • O • 
dall’Inizio della via Cassia 
al eorso Francia, all’altezza 
del distrthatore AGIP: que¬ 
sto perehè. per raggiunge¬ 
re l’aalobnt, f cittadini so¬ 
no attualmente costretti a 
superare il cantiere del co¬ 
struendo cavalcavia, passan¬ 
do sotto I fornici praticati 
nell’armatura metallica, af¬ 
fondando nel fango e ri¬ 
schiando ogni momento di 
essere investili da qualche 
automobile. Ma la derisione 
non è stala ancora presa. 


F' troppo chiedere di ro- 
nosrrmr il motivo? «Un 

gruppo *L ab.’anti di eor.-o 
Francia' 

• Col passaggio alla STt- 
FF.R. le autolinee • Tl *. 

• TJ • e « Tl • continuano a 
non funzionare o a farlo 
male. Ad esempio la • T3 ■ 
è • celere • (Infatti II bi¬ 
glietto costa ben 45 tire), 
ma gli anfobns passano ad 
intervalli di quarti d’ora r 
per raggiungere la stazione 
Termini da piazza Cavalie¬ 
ri del Lavoro (Quadrato - 
Cineclub) occorrono non 
meno di 43 minuti: senza 


contare poi rhe II servizio 
ressa alle 23.30 e la tessera 
di abbonamento (per ehi la 
ba) non e valida. Che si 
aspetta a prendere provve¬ 
dimenti? «Renato Teodon'. 

# Rispondendo alla let- 
T era di un nostro lettore, il 
zabinetto del sindaco infor¬ 
ma che - il programma d: 
servizio della linea "C2’’. 
che serve la borgata Andre, 
e stato intensificato con 
nuove coppie di corse im¬ 
messe nelle ore del matti¬ 
no. nelle quali preceden’e- 
mente il servizio rimaneva 
sospeso - 
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Dopo la, vittoria sul Milan e la sconfitta della Fiorentina 
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Imbattuto al Flaminio il solido e lucido Bari (1-1) 
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La partita ha siglato un simbolico cambio dello scudetto 

Crolla lì “diavolo, 

contro 
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I.AZIO-BAHI l-l — Il goal ilell'r fflnirro vantaggio del 
laziali: rsiiit.i II man-alorr POZZAN Drenando davanti u 
Magnanlnl una «.perir di • danza di vittoria » 


Irriconoscibile la squadra giallorossa (5-0) 


BARI: Magnaninl; Roma¬ 
no, Mupo; Tagnin, Branca- 
leoni, Seghedonì; De Rober¬ 
ti», Conti, Erba, Mazzoni, 
Catalano. 

LAZIO: Cei; Molino, Lo 
Buono; Carradori, Janich,’ 
Fumagalli; Bizzarri, Pozzan, 
Rozzoni, Franzini, Mattei. 

ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

RETI: Nel primo tempo al 
40’ Pozzan; nella ripresa al 
15’ Erba. 

Sei giorni scorsi Fulvio 
Bernardini non aveva nasco¬ 
sto le sue preoccupazioni per 
rincontro con il Bari: preoc¬ 
cupazioni derivanti non tan¬ 
to dal particolare momento 
di grada dei --galletti * (elo¬ 
quentemente dimostrato dai 
cinque goal inflitti al Padova), 
quanto dal nervosismo impa¬ 
dronitosi dei clan labiale do¬ 
po Io sfortunata t rosicela ai 
San Siro. 

Fulvio riteneva infatti che 
il nervosismo sarebbe stato 
il peggiore consigliere per tino 
Lazio spronato dall'assillo di 
vincere ad ogni costo e per 
di più nel confronto con una 
avversaria riuscita a raggiun¬ 
gere uno certa serenità di 
classifica e quindi di morale. 

Xon aveva torto Fulvio 
come si è risto ieri: non 
aveva torto perche con 
due tiri a Iato di Pozzan. 
tino fucilata di Rozzoni finita 
sulle mani di Brcncaleom ed 
una staffila:a di Maltei che 
carambolava sotto la traversa 
rimbalzando infine in campo. 
(2CT) : laziali perdevano pro- 
gressiremente il filo delle ma¬ 
novra e le lucidità di gioco 
fino a restare quasi alla mer¬ 
cé degli avversari: ed il belio 
é che questo r accaduto pro¬ 
prio dopo che la Laz*o era 
riuscita a passere in vantag¬ 
gio. con una certa dose di 
fortuna. 

Sentite come è andate: era 
il 4<T e su un tango spiovente 
di Franzini su punizione dal¬ 
la sinistra la palla giungeva 
in area ore molte teste si al¬ 
zavano invano per intercet¬ 
tarla 

La palla dunque stara av¬ 
viandosi per uscire dalla de¬ 
stra quando soprcggiungeca 
in corsa liberissimo Pozzan 
che insaccava con un palio- 
netto in 'diagonale ». Ora se 
la partita fosse durata un tem¬ 
po solo, ci sarebbe stato poco 
da eccepire dato che la Lazio 
aveva esercitato fino ad ciIo* 
re uua maggiore superiorità 
territoriale . sfruttando anche 
la scarsa eombattiritd dei gal¬ 
letti e la loro eccessiva pru¬ 
denza (Brcnccleoni su Rozzo - 
ni. Seghedonì libero. Mazzoni 
arretrato subito a laterale e 
Conti regista a metà campo). 
Seppure abbastanza fortuno¬ 
so H goal avrebbe potuto dun¬ 
que fe«?'i'iir# ìl giusto premio 
alia squadra che più ■ orerà 
ROBERTO FROSI 


La Roma ha subito a Vicenza 
la più cocente sconfitta dell'anno 

■ . j • • 

I vicentini hanno giocato con estrema decisione e velocità : ma i romani hanno il torto di non aver mai tentato di contrastare gli avversari 
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IANEIOSSI-ION.% 5-0: Panetti Ieri è slato battala per 
elnqae valle. Non er* mal surre**,» quest’anno... (Telefo’.o* 


!.. R. VICENZA: Buttar*: Bu- 
rrlll. Caparri ; Or Marrhl. Pan- 
zanatn. Zopprllrtto; Cauti. Mrn- 
tl. ('appellarti. I.ropardl. »a- 
vnlni. 

ROMA: Panetti; Cìrlfflth. (ilu- 
llano; David. Loti, (ìuarnarrl: 
Orlando. Pestrtn, Manfrrdlnf. 
Vlmununn. Da Costa. 

ARBITRO: Butti di Coma. 

MARCATORI: nel prima tem¬ 
po: Cappellani al I'. Sai nini al 
€'. Coni! al IV; nel secondo 
tempo: Savnlnl al 2»'. Canti al j 

«r. - 

NOTE: spettatori l«M. 

(Dal nostro inviato speciale) 

VICENZA. 15 — Dopo 

quindici mmuti di gioco, il 
Vicenza era già in vantaggio 
per tre reti a zero e prati¬ 
camente la partita poteva 
considerarsi terminata per 
manifesta inferiorità deila 
Roma 

Infatti nessuno credeva alia 
possibilità «di rimonta della 
squadra giallori»;** B.Vtut: 
sullo scatto, molli di g.,m- 
be, per ti.ente risoluti ne: 
duelli individuali, i rotr. 
attaccavano con relativa Tran- i 
quiliita. con passazsetfi coit; 
tra Seìmosson. Da Costa e 
Orlando quando invece b.«o- 
tnaVrt tentare d: sfondare 
senza tanti fronzoli Tanto 
più ohe iì Vicenza, tranquil¬ 
lo dèi *ro?*o vantaggio, ave¬ 
va intasato la tua area d> • 
difensori aggiunti, primo tra 
tutti :■ lucidissimo leopardi 
E non solo non portava goal 
la tattica della Roma ma 
creava anche grossi guai in 
difesa: perche subito dopo ie 
prime due reti Foni aveva 
mandato in avanti Cuarnacci 
che fino ad allora era stato 
uno dei p.ù attivi, nelle prime 
battute Cosicché Giuliano, 
che arrancava a fatica per 


frenare le serpentine di Con¬ 
ti. privo de, mediano che 
bloccasse la mezz’ala avver¬ 
saria, non siij eva che pesci 
pigliare 

Sulla sinis’ra dello schie¬ 
ramento rum .nista. la falla 
era vistosa p rciò iì contro¬ 
piede del V;.-enz;» risultavi, 
micidiale, |••r^hc anclie Gr.f- 
fith era nies.., in difticolt;, <1., 
Savi»;»:, osg. .•rntrat;.;--i:sio . 
di una semi i.cita essenziale 
Il solo Los, si batteva Z.i- 
gliard'.rm tite ,• spesso con ap- 
pr»-z/alnTi r.saltati prat.ci 

Quando nel corso delia ter¬ 
za rete vice:.-ina. Gtiarnacci 
si era infortunato aj g.nic¬ 
chio sinistro >d é rimasto »n 
campo visiti.iuiente zoppican¬ 
te. la Rum, ha visto in¬ 
grandire maggiormente le 
falle difensiva Aìl'attacco in¬ 
vece le cos,- non sono anda¬ 


te meglio nemmeno nella ri¬ 
presa qua uio Da Costa «■ pas¬ 
sato interno e Manfredini ha 
cercato spazio a s.Mstra con 
scarso risultato, re.-'.i però il 
fatto che il centrali ,cco giaì- 
lorosso e -tato il solo a pun¬ 
tare suH'nhictt.vo senza .n:i- 
1:1. fronzoli, ma nn «e.ir-a 
fortuna l’or rimanere m ,ir- 
gonieiito i, |hi'ài:iii conci li,‘ri¬ 
al rom..ri; le attenuanti di 
un pizzico di sfortuna in oc¬ 
casione dei!., «econila e terza 
rete - la palla, intercettata da 
Ranetti e carambiil.ata m fon¬ 
do a] sacco, ma restano io 
prove deludenti d: tutta la 
squadra nel suo complesso. 
Rabulia generale, il di<inte- 
resse verso il r.slittato Va 
b»-ne che il Campionato e 
GIORGIO ANTORRI 

<('notimi* In 1. p**. J. col.! 


JUVENTUS: Vsvass ori. 
Garzena, Sarti; Emott; Cer- 
vato, Colombo; Nicoli; Bo- 
nipertl, Charles, Slvorl, Stac- 
chini. 

MILAN: Alfieri. Fontana. 
Zagattl; Lledholm, Maldlnl, 
Occhetta; Bean, Schiaffino, 
Altarini, Grillo. Canova. 

ARBITRO: Slg. Rigato di 
Mestre. 

RETI: Nella ripresa: Si- 
vori al 10*. Altarini all’H’, 
Slvorl al 29', Bonlperti a| 35*. 

NOTE: Giornata di sole e 
calda, terreno ottimo. Spet. 
tatorl 65 mila circa. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 15 - - Il Alili in m 
i' buttato con tutte le energie 
che tirerà in corpo Se t ba¬ 
gliori di inni fittomi licesse¬ 
ro illuminato il .tuojLrumoit- 
fo. l'iimiirec.-ii ili nffr per 
dato II primato sarebbe stata 
meno cruda II piacere ma¬ 
ligno di aver sconfitto i suc¬ 
cessori avrebbe confortato I 
milanisti e il loro fasto se¬ 
guito: almeno non nerebbern 
assistito alle seme di esaltati¬ 
ci» che sempre accompagnano 
rinvestitura dello squadra 
elle si fregia del titolo. 

I milanisti si sono schie¬ 
rali al centra del verde ret¬ 
tangolo in/iummutt ila un or¬ 
goglio /orsi-rinato, r nella pri¬ 
ma ora hanno lottato come 
meglio non si poterà sperare. 
Fra ili nuovo il tu-crMo AIi- 
Inn degl’ anni felici c ga- 
gli unii Fra tino spettacolo 
meraviglioso r commovente 

Anche la tiara, volitiva Ju¬ 
ventus ne A rimasta scossa 
e turbata; sotto fu veemente 
eanea drll'ar eersario. a frut¬ 
ti si piegava, cigolava come 
*e Io sforzo fosse troppo gra¬ 
ve per lei. Invano le tre co¬ 
lonne jiirentine — Bonijierti. 
Sicuri. Charles — chiamava¬ 
no i compagni a raccolta e 
li sospinge!’ano in aranti, li 
iueitiifauo e menavano vio¬ 
lenti /rudenti eoafro la di¬ 
fesa milanista. La retroguar¬ 
dia bianconera vacillava. 
Quattro uomini non bustufa- 
ho a trattenere i! fulmineo 
Mazzola che veniva lanciato 
di continuo in profondità 

Fontana e Zagattl precede¬ 
vano Stacchini e Xtcolà; Oc- 
chritn se ne stara appiccicato 
a Sicari: Liedhohn c Ataldi- 
ru ingaggiavano emozionanti 
duelli con Charles e con Ro¬ 
mperti: Grillo r Schiaffino 
pareva avessero riacquistato 
per incanto la freschezza e 
la elasticità della giovinezza. 

Xon era certamente il Mi¬ 
lan pigro e ansimante che 
ci era ramo abituati a vedere 
in questa sua sbiadita sta¬ 
gione. F. naturalmente, an¬ 
che la Juventus giocami be¬ 
ne. era all'altezza della sua 
fama, aveva ritrovato la sciol¬ 
tezza e la potenza dei giorni 
mtaliorl 

l'n attento osservato re 
avrebbe peri) potuto notare 
che nel comportamento del 
Milan. apparentemente ener¬ 
gico e costante, fi erano delle 
impercettibili - rarmcioni di 
umore, degl» attimi in cui lo 
squailra si innervosiva 0 si 
deprimeva, senza che te ne 
potessero intuire i mofifi. Si 
ammucchiavano improvvisa¬ 
mente davanti alla porta e 
persino i migliori avevano la 
rista annebbiata: si mettevano 
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• JOHN (TI.AHI.ES. nrlla fot 
blanrunrrl. è stato uno drl prl 
drllTindireslmo sriidrtto tril¬ 
li urlare tutti assieme: l.ied- 
holm inaspettatamente allun¬ 
gava la palla a -S’irori; Schiaf¬ 
fino sbagliava un passaggio 
come un principiante. Invece, 
la Juventus, anche nei mo¬ 
menti delicati, conservava una 
calma impressionante e jt ra¬ 
pirò che fatti e undici i gio¬ 
catori erano padroni dei loro 
nervi, sicuri di sé. fiduciosi 

Il Milan e crollato quasi di 
improvviso, come un pupazzo 
di stoffa a cui sia stato sfila¬ 
to lo scheletro di legno che 
Io josfrnrra. 

/ muscoli, tesi oltre i limi¬ 
ti del possibile, si sono rifiu¬ 
tati di obbedire agli impulsi 
drl cervello. Schiaffino. Licd- 
holm. Grillo, cioè gli atleti più 
anziani, hanno ceduto per pri¬ 
mi e. uno dopo l'altro, anche 
i piorani si sono rassegnati. 

I.a Juventus ha segnato per 


Tutto decito da due reti di Postiglione e Di Giacomo 

Il Napoli batte l’abulico Bologna (2-0) 


NAPOLI: Bugatti. Schia- 
vom, Mistorie; Morir», Posto. 
Itltrsnki; Di Giacomo, Po- 
ftitliORO, Vinicio, . Pe*apta. 
Gasperini. 

BOLOGNA: Santarelli, Ro¬ 
ta. Pavinato, Tumbtirvs, Mi- 
halle. Fogli; Ranno, De Mar¬ 
co, Pivatelli, Campana, Cer- 
vctlati. 

ARBITRO: Signor Adam) 
di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al 
35* Postiglione. Nella ripre¬ 
sa al 28’ Di Giacomo. 


La Ji« 

Da oggi, la Jure può anche 
divertirsi a perdere tutte le pir- 
f ite; lo scudetto numero undici 
non potrebbero levarglielo lo 
stesso. Cé poco da dire; un'al¬ 
tra squadra coti non si trova in 
Italia, le glorie e t ranti di tutte 
le altre, si chiamino Genoa 
(quello antico), Torino. Inter o 
Bologna, fanno quasi ridere al 
confronto, sarebbe come para¬ 
gonare Fresinone a Roma. 

Undici scudetti sono tanti, 
perfino troppi rerrebb* voglia 
di dire: almeno ai non Jnpentim 
come il sottoscritto, che certe 
rotte é francamente un po' 
stufo di vedere nnn m-f» de!*'! 
sua vita — quella che lo lega 
agli spettacoli e alle emozioni 
dello sport — ossessivamente 


domi nata dal bianco e dai nero 
juventini, coti nitidi, eleganti 
ed emblematici, peccato solo 
che sì vedano coti male l nu¬ 
meri. 

C i fu la grandmata degli anni 
trenta, che parve interminabile 
(e noi fummo, ragazzini, fra 
coloro che la subirono , per ei- 
tere - tifosi - d'altre squadre . e 
' ce ne ricordiamo bene) : con 
una difesa come quella mitolo¬ 
gica Combi-Rosetta-Catiparis lo 
zero ai passivo era sicsiro come 
■ la luce del giorno in laute ma 
tante partite, che Ì distaccati e 
•anche allora angticixsuskti signo- 
. ri det - clan - bianconero ti pre¬ 
sero a quei tempi il gusta di 
vincere eobriemente per H): e 
non so dirvi la rabbia dei • ti¬ 
fosi * avversari. 

In mezzo al campo . con h 


2^ della 


tu i pnf- I. eoi.) 


spalle cosi protette quasi aves¬ 
sero ni» muro davanti alla rete. 
gli fuventini a quel tempo te¬ 
nevano non un uomo ma ano 
specie di fortilizio animato, il 
.granrfe Monti, dai cui piedi la 
palla per fare meno di quaranta • 
metri non-ci si provava i(ranche 
a staccarsi. E doranti, tanto i 
per fare solo qualche nome, cl . 
erano Orsi. Cetorini, Ferrari,.. 

A quei cinque trionfi, altri ne 


vedemmo aggiungersi. . quando 
Roteda-Caltgnrtt si ritirarono 
vennero fuori Foni e Rara, «n- 
■ vece dì Monti ci fu quel mera¬ 
viglioso Parola, ed ecco poi 
- Borei, Cubetto, Banìperti e i 
i campioni stranieri Lushtd, Mar- 
: tino. John e Kart tlonsen. 
I Praest . Charles. Sivori. 

Xon diremmo che la Jurentut 
; di quest'anno sia tutta all’altez¬ 
za delle grandi formazioni del 


NOTE: Angoli 6-2 per il 
Napoli. Spettatori: 60.000. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 15. - Eri tru- 
«cor«:» m^zz^ora d: gioco cd 
il risultato era ancora bloc¬ 
cato sullo zero a zero l’na 
certa sfiducia cominciava a 
serpeggiare tra i 60000 e più 
che affollavano Io stadio di 
Fuorigrotta. Gl: stessi g.o- 
cator; azzurri che pur ave¬ 
vano menato la danza con 


r<>. ma possiede due uomi¬ 
ni che dn soli di scudetto ne 
hi un-, conquistato almeno mez¬ 
zo. sapete gra che partiamo di 
John Charles il rinoceronte e di 
Ornar Sicori la gazzella. 

Basterà dire che ciascuno di 
loro, da solo, ha segnato piu 
goal di tutto l'attacco del Pa¬ 
lermo e di lutto quello del Ge¬ 
noa: tnnfi quanti quello dello 
Alessandria, e pochi meno della 
Lazio, del Napoli e deltAtalan- 
fa Sommando i goal di taire 
due. si ha più o meno Tattico 
detvinter. del Bologna, della 
Rama e del Padova. Sola ali 
attacchi della Fiorentina e del 
Milan. al completo, sono stati 
più forti della diabolica coppia. 
Spetta loro, infine, il merito di 
aver segnato più della metà dèi 
goni Juventini. 


spigl.atezza e buona d ;po- 
s.z.one. cominciavano a dar 
segri: d. evidente appren¬ 
dono 

Non si affidavano più alla 
manovra collettiva per apr.r- 
*i il varco buono nella d.fe¬ 
sa bolognese: tiravano da lon¬ 
tano Avevano fretta, voleva¬ 
no ad ogni costo realizzare 
almeno quel punto che avreb¬ 
be assicurato un vantaggio 
esiguo, per ima magg.ore 
tranquillità e volevano rea¬ 
lizzarlo subito, pr.ma che s: 

Ecco: togliete dalla squadra fe 
Suoni e Charles, e la redrefe J 
di Colpo fratformarti in uh J 
complesso piuttosto mediocre. I 
con quei - brocchi - in difesa. ^ 
quei due mediani! anti-esfefici. * 
quel Bomperfi ormai senza fot- | 
ie e quel .Virole rigido come \ 
una scopa e deludente come «u | 
enfant prodige che da grande f 
non sa più suonare il piano: S 
resterebbero solo Sarti e Stac- k 
chini a fare bella figura. Forse J 
questo é davvero un caso uni- ’ 
co nella storia della - Vecchia I 
Signora -: ma i due et sono, e J 
hanno fatta li miracolo di tra- ? 
sformare accanto a loro anche I 
Emoti e Colombo, e di permei- \ 
fere a Boniperli una furbesca * 
mascheratura della sua deca- q 
denza. V 

PUCK k 


arrivasse ai r.pvtso 

Non era certo il tempo che 
poteva giocare a loro van¬ 
taggio 

Avevano già sciupato trop¬ 
pe ocras.oni in precedenza, 
e neppure l’mv.dtabile posi¬ 
zione di trovarsi soli, a tu 
per tu. con il portiere capi¬ 
tata spesso agli attaccanti 
azzurri, era stata sufficiente 
perché riuscissero a battere 
Santarelli Ecco perché ades¬ 
so si cominciava ad avere 
fretta e ad essere preoccu¬ 
pati In questa s.tuaz.or.e oc¬ 
correva fare affidamento su 
un giocatore m possesso d: 
notevole calma Ci sarebbe 
voluto Del Vecchio, ma Del 
Vecchio non c’era I più pre¬ 
sero a invocare Vmicio, che 
andava battendosi con mol¬ 
to animo, anche se con i li¬ 
miti di questi ultimi tempi: 
altri invece speravano in Po¬ 
stiglione. E furono questi ul¬ 
timi ad avere ragione. 

Il giovane ■ napoletano, al 
35’ ve-'ine In possesso di ur.a 
palla sbilenca, capitatagli fra 
i piedi a seguito di un falli¬ 
to, tentativo di rovesciata di 
Vinicio. Stava quasi per per¬ 
derla. ma ebbe un tocco fut- 
M(CHELE MURO 


a. (Continua In i mi A eoi.) 


Xf.n*. 


it portato In trionfo dal tifosi 
nripall artefici della roiiqulstn 
’olore da parte dell» Juvr 

prima, c a questa rete il Afi- 
Itzn h (1 Uriv ora risposto racco¬ 
gliendo le sui* ultime forze e 
ha pareggiato; poi. per t mila¬ 
nisti è scesa la notte l difen¬ 
sori non osavano p ii affron-• 
tare di petto gli avversari e 
bullonrolurariit toro dc.’.'itu: 1 
come marimierfe fluitara un 
Itene ancheggiMinento di 
vori a impauri re i marcato¬ 
ri. u ria hr iti. rii .Stai-eh ••il in- 
nerroura Fo-itaui:, penino : 
goffi ondeggiamenti di S‘.co¬ 
lè suscitavano momenti di or¬ 
gasmo e d confusione m 

la retroguardia rossoneri 

Quando poi entrava in scena 
Charles, una specie di timor 
panico invad*’’a l'intera s<iuii- 
dra. che si sbandat a come 
fosse stata percossa da uva 
forte tentata. II magninco 
Charles, ulto su tutti, reame 
assalirò da tuffi t Iati, ma qua¬ 
si sempre j; libererà: gl: av- 
rervirt e’-ano privi d: /•>'- 
za e cadevano con-- binili. 

Le cronaca d: questo dram¬ 
matico incontro può essere 
interessante in quanto tutto 
ciò che e accaduto in cumro 
hg ruspecchiato lo stata di 
an.mo degl, ctle: .' le mano¬ 
vre dei b.gnconer. rr.:n 0 ri¬ 
ve. logiche. mentre qi.-l!,- de. 
milanisti si areca I fmprej- 
AIARTIN 

(r^nilnui In t. pa*. 9. eot.) 


M SCHEDA V1NCENIEJ 


Inter-Palrrrao i 

Joientos-Mltan 1 

lAmerossI-Roma 1 

f.azto-Bari i 

Nopoli.Bologna 1 

Padov a-Alesvandr. X 

Sampdor.-Fiorentins 1 

Spal-Genos x 

l'dinese-Atalanta x 

Trlesttm-Lecro x 

Verona-Brescla x 

Anconitsna-Livorno x 

Borlgtts-Trapani x 

Al « 13 • lire 7 1I&M6; 
ai . It * lire 331.000. 


TOTIP » VINCENTE 


I. CORSA 1-x; 3. Cotf- 
SA 1-t; 3. CORSA 1-x; 
«. CORSA i-i; 3. CORSA 
x-l; I CORSA t-x. 

Al « I* • lire 7.3S3.MS; 
agli « 11 - tire 7S.1S3; «1 
» li » lire «.MI. 


V’r* 5 fe.. 
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Troppe riserve nelle file della Fiorentina (2-1) I Con l’In te r a San Siro 




Palermo pareggio n pareggio 
V dalla fine (3-31 - 
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Ni’lla ripresa i neroazxurri pi sono fermali per- 
incltemio la «Iranimatira « rimonta » dei siciliani 
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. INTERI Matteucci, Masie¬ 
ro, Fongaro; Invernizzl, Ta¬ 
gliavini, Venturi; Bicicli, 
Rancati, Firmanl, Lindtkog, 
Corso. 

PALERMO: Anzolln, De 
Belila. Sereni; V-,!adè, Be¬ 
nedetti, Malavasi; Vernazza, 
Carpane»!, Greatti, Bernini, 
Sacchetta. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

RETI: Nel primo tempo: 
al 18’ Lindskog eu rigore, al 
22’ Bernini al 36’ Corso al 
41’ Rancati. Nella ripresa: 
Vernazza al 18’, Malavasi al 
al 43’. 

NOTE: Tempo bello, ter¬ 
reno secco; spettatori 10.000. 

(Dalla nostra redazione) 


be «piegare il rocamboler'-o ro¬ 
vesciamento delle posizioni ve¬ 
rificatosi nel secondi 45‘ 

L'Inter ha avuto un avvio 
convincente e il pubblico le ha 
credulo per tutto il primo tem¬ 
po. passando sopra con disin¬ 
voltura al molti errori della di¬ 
fesa- in questa poco Invidia¬ 
bile specialità. Tagliavini ha 
fatto la parte del leone, colle¬ 
zionando un’incredibile serie di 
papere di ogni tipo In com¬ 
penso. pero, l’attacco si muo¬ 
veva con brio e disinvoltura, 
trascinato da un Kinnani in 
« giornata si ». il piu enigmati¬ 
co centravanti del campionato, 
l’uomo capace di far scattare 
in piedi per l'entusiasmo la fol¬ 
la c Immediatamente dopo di 
concentrare su ili sò l'unanimi¬ 
tà dei fischi e delle disappm- 
vazlonl. ieri ha dato spettacolo 
di intelligenza c di praticità 
Ogni sua azione ha avuto una 
ragione d'essere, ita avuto uno 
sviluppo coerente: non ha sc- 
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MILANO. 15. — L'assente!- sviluppo coerente: non na sc- 
smo di troppi nerazzurri ha. «''ah* , U „ sl , , .‘) afri ‘’, an J'; m “ * hJ 
consentito al Palermo una Ben- creato inAnitl pericoli per An- 
sazionale rimonta che permette n ,', contribuendo notevolmen- 


al rosanero ili restare ancora 
attaccati al filo della salvezza. 
l.Tnter. dopo un primo tempo 
discreto, durante II quale ave¬ 


te alle buone prove (nel primo 
tempo) di Lindskog e Rancati 
Nella ripresa, intorno a Flr- 
munl si ò avuto il crollo: lo- 


vaVaputo-inseènare -bei.e ..zio- *«°*£™'** 




** " y *' ^ « *S *~4yir***»?/■*/ V-* fM I 
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ni In linea e mettere a bcrsn- 

? |llo (sia pure con un po' di 
ortuna) tre reti, nella ripresa 
si f» letteralmente seduta la¬ 
sciando l'iniziativa al non cer¬ 
to irresistibili avversari 
Quali I motivi della « deba¬ 
cle » dell'fnter nella ripresa? 
Due essenzialmente: I postumi 
della fatica sostenuta contro il 
Brasile in settimana e un uma¬ 
nitarismo (chiamiamolo cosi, 
anche se i soliti maligni hanno 
usato sostantivi assai piu pe¬ 
santi! fuori di luogo da parte 
di alcuni interisti nei confron¬ 
ti del derelitti siciliani. Non 
diversamente, infatti, si potreb- 


«ù,v.y> 


SAMPDORIA: Rosin, Vin¬ 
cenzi, Marocchl, De Grassi, 
Bernasconi, Vicini, Mora, O- 
cwirk, Toschi, Recagno, Cuc- 
chiaroni. 

FIORENTINA: Sarti; Ma- 
latrasi, Robotti; Chiappelia, 
Orzan, Rimbatdo; Hamrin, 
Azzali, Fantini, Montuori, 
Petrls. 

ARBITRO: Sbardella di 
Roma. 

RETI: Mora al 7' del p. t., 
nella ripresa, Recagno al 31' 
Hamrin al 44’. 

NOTE: Giornata calda, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 16.000 circa. Al 27’ 
Mora per una distorsione, 
esce dal campo e rientra tre 
minuti dopo zoppicante al¬ 
l'ala. 

T ■ * 

(Dalla nostra_ redazione) 

GENOVA. 15 — E' proprio 
una bella Sampdoria quella 
di questo scorcio finale di 
campionato. Pur priva di. un 
giocoliere abile come Sko- 
glund. in prima linea, e di una 
colonna esperta come Berga¬ 
maschi. nella mediana, la 
squadra blucerchiata era in 
condizioni di maramaldeggia¬ 
re contro una Fiorentina in¬ 
spiegabilmente disorganizza¬ 
ta. nei movimenti e nella stes¬ 
sa struttura del gioco a cen¬ 
tro campo e nei settori arre¬ 
trati. 

Al 27’, poi. l’insidiosa ala 
destra Mora, autore della se¬ 
gnatura blucerchiata a pochi 


25 RETI: Sivori; 22 RETI: 
Charles e Hamrin; 18 RETI: 
Altana! e Bfiglienti; 13 RE¬ 
TI: Erba, Manfrcdlnl, Tor- 
tul; 11 RETI: Brttlnl. Mor¬ 
billo, Srlmosson, Angrlil- 
lo, Rossi. Massrl, Conti; 10 
RETI: Pivatelli. Rozzon, 

Lindskog; 9 RETI: MIUn. 
NI colè. Starchini: 8 RETI: 
Cucchiaroni. Del Vecchio. 
I.ojarono, Firmanl. Beati. 
Pascuttl, Vernazza; 7 RETI: 
Danova, Maschio, Ocwirk, 
Petrls. 


minuti dall’inizio, si scontra¬ 
va con Kobotti e si produceva 
uno stiramento alla coscia si¬ 
nistra. che Io rendeva inuti¬ 
lizzabile pel resto della con¬ 
tesa. a far da palo e a rimet¬ 
tere qualche palla al centro 
In dieci uomini, e contro la 
seconda della classe, si sareb¬ 
be detto che la Sanipdoria 
vrebbe ben presto ceduto le 
armi alla classica avversar..-». 
E si aspettava che giungesse 
il momento deila rimonta vio¬ 
la. cosi come si attendeva che 
i blucerchiati si chiudessero 
in difesa per conservare di¬ 
speratamente il risultato ac¬ 
quisito nelle prime battute 
Ma la sorpresa fu davvero 
grande nel vedere la pattu¬ 
glia di quegl; uomini, in bian¬ 
co per dovere di ospitalità, 
insistere imperterriti nei loro 
elegante e spigliato fraseggio 
a centro campo e nei loro 
insidiosissimi affondo, che 
hanno fatto traballare non 
poco i reparti arretrati v ola 
ed indispettire il vecchio 
Chiappelia. che ha finito con 
l'essere ammon.to dall'arbi'ro. 

Un grandissimo Sarti ha 
impedito con le sue splendi¬ 
de parate il crollo tecnico e 
morale della sua squadra, una 
volta la traversa lo ha salvato 
ed un'altra l’arbitro lo ha be¬ 
neficiato non concedendo il 
rigore per un plateale atter¬ 
ramento in area di Recagno, 
ad opera di Chiappelia 

La Sampdoria di oggi era 
effervescente, brillante, rapi¬ 
da. cocciuta, veloce. Godeva 
del dominio ««soluto del cen¬ 
tro campo, dove ben rara¬ 
mente i viola riuscivano ad 
inserirsi: attaccava con sei 
uomini e talvolta persino con 
l'intera mediana schierata al 
limite dell’area avversaria; 
anche Bernasconi si prende¬ 
va il lusso di compiere lun¬ 
ghe discese e di piazzarsi per 
il tiro finale. Cucchiaroni era 
funambolico più che ma:. To¬ 


no» riuscendo però a deviar¬ 
la abbastanza. 

Queste note lascerebbero 
pensare a una Fiorentina in 
tono dimesso, rassegnata e 
senza quel briciolo ai impe¬ 
gno che il rango le richiede. 
Nulla di tutto questo L'impe¬ 
gno c'è slato, da parte degli 
ospiti (e lo dimostrano i nu¬ 
merosi falli commessi dal to¬ 
scani e le ammonizioni del¬ 
l'arbitro); ma non 6 bastalo 
contro una Snmpdoria cosi 
spigliata e autoritaria. La Fio¬ 
rentina ha badato più alla di¬ 
fesa che all'attacco: ma que¬ 
sto potrebbe csseie anche 
una conseguenza della pres¬ 
soché costatile pressione del 
padroni di casa. E poi si è 
perduta in una serie di pas¬ 
saggi laterali che altro risul¬ 
tato non ottenevano, se non 
permettere alla già organiz¬ 
zata difesa blucerchiata di 
piazzarsi al posto giusto per 
ogni offensiva. Poche voile la 
fiorentina è giunta in posi¬ 
zione utile per realizzare, ma 
è mancata di tempestività, di 
lucidità: e poi Rosin è stato 
abilissimo e sempre piazzato 
su ogni tiro: cd una volta che 
è stato battuto, ecco sbucare 
11 solito Marocchl (è la quin¬ 
ta volta che gli riesce il col¬ 
po in questo campionato) a 
gettar via la palla mentre sta 
per varcare la linea fatale. 

E’ slato, insommn. quasi un 
soliloquio dei - bianchi -, in¬ 
terrotto raramente dal bal¬ 
bettio cocciuto, ma confuso, 
degli uomini di Chiappelia. 

Già al 7’ la Sampdoria giun¬ 
ge a rete, con eleganza. Da 
Vincenzi la sfera va a Mora 
che porge a Recagno e riceve 
In profondità, dopo aver su¬ 
perato Orzan e Robotti: tiro 
diagonale e rete La Snmpdo¬ 
ria attende guardinga la rea¬ 
zione degli avverar!, ma si 
accorge che è assai fiacca, ed 
insiste fino a che si infortuna 
Mora. Allora rallenta il rit¬ 
mo per dosare meglio le for¬ 
ze; ne approfitta la Fiorentina 
che non riesce, però, a ca¬ 
vare un ragno dal buco 

Lieta sorpresa all'inizio del 
secondo tempo. Nel giro di 
10 minuti la porta di Sarti è 
letleralmente bombardata da 
palloni che sibilano tutt’in- 
torno: e al 5' Recagno coglie 
la traversa: al 7‘ Chiappelia 
atterra in area Io stesso Re¬ 
cagno lanciato a rete; Sarti 
si tuffa da tutte le parti, di¬ 
speratamente. Non ha requie. 
Si svincola in contropiede la 
Fiorentina <12 ! od Hamrin 
ha la palla buona, ma Rosin 
riesce a respingere II tiro se¬ 
guente di Montuori viene rin¬ 
viato. sulla linea, da Maroc¬ 
chl Riprende la sarabanda dei 
tiri dei blncerchiati e final¬ 
mente. al 32* da un'azione a 
largo raggio con tocco con¬ 
clusivo di Ocwirk e Recagno. 
viene la seconda rete Si ri¬ 
posa l'attacco ed è al lavoro 
la difesa, pressata dal serrate 
finale dei viola, premiato con 
la rete della band era ottenu¬ 
ta. allo scadere del tempo, con 
un tiro ravvicinato di Ham- 
r.n 

STEFANO PORCI” 

Nella Iclrfnto in allo: un'In¬ 
cursione di TOSCHI nell'acca 
viola 

Risultati di rilievo 
ottenuti in URSS 

NALCJk. 15. — Nel corso del- 


Fischi n 
per Spai 


Uno squallido incontro (0-0) 

Ferrara 

9 

e Genoa 


sommerso dalle rovine 

fi Palermo ha affrontato la 
Inter a viso aperto e alla fine 
Il risultato ha dato ragione al¬ 
l’undici rosanero Ha suscitato 
parecchie perplessità il ritmo 
blando e la scarsa combattivi¬ 
tà della squudra. quando si 
pensi che per gli uomini di Vic- 
palek si trattava di una parti¬ 
ta decisiva. I rosanero hanno 
badato a tenere 1 collegamenti 
fra I vari reparti, spingendo 
lineile I laterali all'attacco 
quando se ne presentava l'oc¬ 
casione. Tra i siciliani, degna 
di menzione la prova di L'ar- 
panesi. un fine suggeritore che 
— si dice — il Milnn ha già 
fatto suo; bene anche De Bel¬ 
ili, Vernazza, Bernini e Vala- 
dè. Anzolln. ottimo (piasi sem¬ 
pre. ha sulla coscienza il ter¬ 
zo goal, quello di Rancati 
L'Inizio è piacevolissimo e 
ricco di fasi alterne. Firmanl 
<.T) rovescia un difficile pal¬ 
lone. lo insegne tallonato da 
Benedetti e impegna a terra 
Anzolln. Primo errore della lun- 
gu serie di Tagliavini; ai 6'. 
libero in area. Berve.. Greatti 
e questi balordamente saetta a 
lato da quattro metri. Bolide 
di Vernazza su punizione (8') 
e palla che rade di un niente 
il palo. Uscita a valanga di An¬ 
zolln (9') sul (andatissimo Ran- 


voluto la vittoria. Ma poiché 
la partita come è noto dura 
due tempi, i bilanci finali 
non possono non tener conto 
anche dello svolgimento del 
gioco nella ripresa: svolgi¬ 
mento che nell'occasione è 
jfato quasi completamente di 
marca barese 

Intendiamoci: non che la 
Lazio abbia rinunziato u.i at¬ 
taccare (anzi ti sono stati an¬ 
cora parecchi tiri alti o a lato 
di Franzini Pozzun. Carrado¬ 
ri nonché diversi interrenti 
irregolari ai danni del povero 
Rozzoni) o die ii Bari ai aia 
ap.n.’o eccessivamente fuori 
dal proprio guscio: non è suc¬ 
cesso nulla di tutto questo ina 
pur rimanendo preecoche in- 
ve.ne.tr le due tattiche di q.o- 
eo, i gulletti hanno giocato 
con minore soggezione e mag¬ 
giore autorità sfruttando il 
loro anticipo, le loro condi¬ 
zioni di freschezza, la loro 
lucidità e l'organicità della 
manovra 

Il tutto mentre la Lazio si 
innervosiva sempre più e 
metteva inoltre in evidenza le 
ancora precarie condizioni di 
forma del rientrante Bizzarri. 
l'Ingenuità di Matte!, la man¬ 
canza dì * tenuta - dì Pozzan. 
Il pessimo stato del - mlhta- 
re « Franzini Cosi non c'è 
da stupirsi se il Bari è riuscito 
ben presto ad assicurarsi il 
pareggio, già al 15’ della ri¬ 
presa, grazie anche ad una 
-svista - dell’arbitro Lo Bel¬ 
lo e ad una esitazione dei di¬ 
fensori 

F’ successo infatti che Lo 
Bello fischiava una punizione 
contro la Lazio per una ine¬ 
sistente - carica - di Janieh 
ad Erba (era stato Erba in¬ 
vece a trattenere irregolar¬ 
mente Janieh r a farlo sbi¬ 
lanciare). Batteva De Rober- 
Hs che smistava rapidamente 
a Conti poco fuori l’area: Con¬ 
ti si - beveva - un paio di av¬ 
versari poi scodellava un 
pallone d'oro sul piede del 
centro avanti Erba che non 
aveva difficoltà a insaccare 
da due passi essendo liberis¬ 
simo. 

Continuando il -forcing « 
dei baresi la Lazio doveva sal¬ 
varsi ripetutamente in corner 
ma alia mezz’ora il Bari tira¬ 
va i remi in barca e pago 
del risultato acquisito rinfor¬ 
zava le linee arretrate la¬ 
sciando via libera ai bianco 


In lui In la inali la si r registralo un solo tiro in porla (effettualo dal rossoblu Cai lanose) 


cali: Clamorosa randellata di I azzurri per il - serrate - finale. 


SPALI Nobili, Picchi, Boz- 
zao; Micheli, Catalani, Bal¬ 
lon); Novelli, Corelli, Mucci- 
ni, Masse), Morbello. 

GENOA: Piccoli; Corradi, 
Bruno; Piqué, Carlini, Riva* 
ra; Abbadie, Pantalconi, Cal- 
vanese, Pistorello, Frignani. 

ARBITRO: De Robbìo di 
Torre Annunziata. 

NOTE: Spettatori: 12.000. 
Giornata calda di sole, cam¬ 
po in ottime condizioni. Nel¬ 
la Spai ha debuttato il cen¬ 
travanti Muccini, del 1940. 
Angoli: 6-4 per la Spai. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 15 — Meno ma¬ 
le che il risultato è stato one¬ 
sto: zero sii tutta la linea c 
' nessuno montava di più. 
Partite come questa sono per¬ 
fettamente unitili. Hanno il 
soio esito cii avvilire quanti 
credono nella passione spor¬ 
tiva. di irritarli, indispettir¬ 
li e costringerli a sfogarsi 
con fischi. Fra sibilanti pro¬ 
teste. dtf;dt!, si è conclusa 
questa indisponente parodia 


calcistica di contenuto per¬ 
fino inferiore a lineilo delle 
partitelle che si giocano sui 
campetti della periferia I 
ragazzoni almeno, si impe¬ 
gnano Qui. invece, nulla! Dal 
vecchio malandato grifone et 
si attendeva un orgoglioso 
tentativo di concludere cuti 
una certa dignità un campio¬ 
nato poverissimo di tuoi e 
zeppo di ombre: storie! Dagli 
sp.illitii era lecito aspettarsi 
quell'impegno che è propr.o 
di chi si accinge a essere pre¬ 
sentato sui mercati calcistici 
e offerto al miglior preten¬ 
dente storie anche queste.’ 

Durante i !>0 lunghissimi 
minuti c'è stato soltanto un 
tiro (abbiamo scritto: - sol¬ 
tanto lino-') a rete di un cer¬ 
to riguardo L'ha scagliato 
Calvanese sfuggito a Cata¬ 
lani al 23' delia ripresa 

Ma il rientrante Nobili con 
un gran balzo è riuscito n 
' respingerlo, intascando una 
buona porzione degli scarsi 
applausi spesi dagli accalda¬ 
ti spettatori 

Così, tra un calcinile a van¬ 


vera. un passaggio sbaglia¬ 
to, una azione fallita sul na¬ 
scere, la stiracchiata contesa 
si è trascinata lentamente. 
Unici a battersi con ^1 sale 
in zucca e una certa volontà 
nella mischia erano Novelli. 
Bulloni. Rivara e un po' an¬ 
che Corradi. Masse! e Bozzao 

Il pubblico dapprima ha 
sopportsdo pensando forse 
che il notevole caldo poteva 
aver intorpidito le energie 
io aumentato la fiacca?) dei 
calciatori, ma poi. visto che 
noti facevano capolino nem¬ 
meno dignitose intenzioni, 
anche la longanimità dogli 
spettatori è venuta meno e 
sono arrivati i fischi 

I giocatori se si eccettua 
una occasiono sciupata da 
Abbadie ai 34' su servizio di 
Calvanese. hanno sostanzial¬ 
mente risposto con una scrol¬ 
lata di spalle e 11 noioso tran 
tran è proseguito fino alla 
ripresa 

Quando è tornata dagli spo¬ 
gliatoi. la Spai sembrava sot¬ 
to l'effetto di una salutare 
strigliata I bianco azzurri in- 


Prezioso pareggio dei « grigi » (1-1) 


fatti hanno cominciato di 
buona lena, ma non c'è sta¬ 
to iL tempo di rallegrarsene 
che già lo spettacolo ritro¬ 
vava i temi deprimenti del 
primo tempo. 

Si è visto qualche tiro d : 
Corelli fuori bersaglio, un 
paio di sgroppate di Abbadie. 
alcuni generosi tentativi, di 
Calvanese ma soprattutto so¬ 
no stati la noia, e lo squal¬ 
lore. 

Quando, finalmente, l'ar¬ 
bitro ha mandato tutti negli 
spogliatoi, molti spettatori 
avevano già abbandonato le 
gradinate Gli altri, i - pa¬ 
titi- che fino all’ultimo ave¬ 
vano sperato in un goal sia 
pure immeritato, sono rima¬ 
sti per sfogarsi fischiando. 

GIORDANO MARZOLA 

Udinese 1 

Atalanta 1 

UDINESE: Ramano; Uri Hr- 
ne. Valenti; Sassi. Pinardi, Gla- 
cominl, Pentrelll. Mllan. ra¬ 
nella. MenffOltl. Fontane»). 

ATALANTA: Cornetti; Caltoz- 
zo. Roncoli; Pizzi. Gusta»non, 
Marchesi; Oli» ieri. Borii, Nova. 
Ronzoni, Longoni. 


Lindskog tra due avversari in 
piena corsa (IO') che Anzolin 
arresta prodigiosamente in due 
tempi: uscita mozzafiato di Mat- 
teucct sul solissimo Vernazza. 
favorito da un o liscio » del so¬ 
lito Tagliavini (11*1; altro «bu¬ 
co» spaventoso del n. 5 inte¬ 
rista. «catto di Gratti alle sue 
spalle e Uro alle stelle da po¬ 
sizione ok (12‘). Una ridda di 
azioni, come vedete, che ha il 
potere di scaldare ta sparuta 
folla. 

L'Inler segna al 18': un lan¬ 
cio di Masiero (confermatosi 
buon terzino) mette le ali ai 
piedi a Firmanl L’oriundo 
sfugge a Benedetti, ma in area 
lo « stopper » lo falcia: rigore 
e goal imparabile (il Lindskog. 
Quattro minuti dopo il Paler¬ 
mo pareggia: Bernini avanza da 
metà campo, i nerazzurri re¬ 
trocedono in massa e senz » che 
alcuno lo fronteggi l'interno ro- 
sanero, giunto al limite, saet¬ 
ta di destro infilando l'incro¬ 
cio del pali con Matteucei im¬ 
mobile 

L’azione si ripete al 36’ dal¬ 
l'altra parte e frutta il secondo 
goal nerazzurro: Invernizzl 

scende, palla al piede, indi¬ 
sturbato e dal limite tira ma¬ 
lamente: Benedetti ei mette un 
piede spiazzando netto Anzonl 
e la palla sbatte sul palo per 
finire a Corso die la mette in 
rete 

Il Palermo accusa il colpo e 
ITnter attacca in massa fal¬ 
lendo. con Rancati, un goal si¬ 
curo al 39'. Ai 42’ Firmanl ag¬ 
gira mezza difesa e al mo¬ 
mento giusto imbecca Io smar- 


-- ARBITRO: Gambarolta di Ge- rato Rancali: Anzolin non nc- 


Botta e risposta in soli 30" 
tra Padova e Alessandria 


no»». 

RETI: nrl secondo tempo al 
lt' Nova, al 14' Mllan. 

NOTE: spettatori Io.000; an¬ 
goli; 3 a 3. Giornata afosa. 

LIBINE. 15 — Un altro pim¬ 


entila a uscire. La mezz'aia 
at'anza tranquillamente e rea¬ 
lizza 

All'inizio delia ripresa l'Inter 
fallisce Ire palle da goal; poi 
si siede Ne approfitta il Pa¬ 
lermo elle al 18' accorcia le (li- 


PADOVA: Pìn; Cervato, 
Scannellato; Gatpcri, Blaton, 
Barbolini; Perani, Rosa, Bri* 
ghenti, Tortul, Celio. 

ALESSANDRIA: Stefani; 
Nardi, Giacomazzi; Sniderò, 
Pedroni, Girardo; Oldani, 
Migliavacca. Maccacaro, Ri¬ 
vera. Tacchi. 

ARBITRO: Sig. Campana- 
ti di Milano. 

RETI: Nella ripresa al 30' 
Brighenti, al 30' Tacchi su 
rigore. 

NOTE: pettatorì: 1500. An¬ 
goli: 5-4 per l'Atessandria. 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. 15 — Nei giro di 


lo perduto daU'Udlnese sulla stanze: corner di Bernini che 

strada della salvezza E. in fin appoggia a Vernazza: l'argen- 

del conti, quello conquistato Uno entra in arca, spara di de¬ 
oggi contro l'Atalanta è stato s } r I’ e ionia Matteucci a mez- 

proprio un punto guadagnato z altezza. La partita si trasci- 

anzirhà perduto. I maggiori pe- na penosamente, con gli inte- 

ricoli infatti, li ha corsi prò- fisti stanchi morti c il Paler- 

prio Romano L'Udinese si e mo in pallida evidenza Tutto 


tiwvuv na penosamente, con gli inte- 

tentativo di coglier»* il Padova propulsione offensiva Ma que- ricoli infatti, li lia corsi prò- Usti stanchi morti e il Paier- 

dl sorpresa I laterali proict- «t'ultima ha risentito del rien- pr j 0 Romano L’Udinese si e 0,0 tn pallida evidenza Tutto 

tati in avanti sparavano certi irò di un Rosa non ancora prodigata.' ma ha denunciato sommato, comunque, i siciliani 

calci alla palla che questa fi- molto in flato, mentre Perani e frieilità all'attai-i-n e f-irile e premono e al 43* coronano il lo- 


ulva regolarmente sul fondo. Brighelli! erano superconirotla* 

rendendo »■ ino il prodigarsi de- ti Comunque, i padroni rii ca¬ 
gli awinti Mancava il pur mi- sa erano rum iti a marcare una 

ninio barlume di un'azione ma- superiorità (Il iniziativa e di 

no» rata, di una concezione di cla««c elle li avrebbe potuti 

giovo intesa a mettere in crisi portare ali.* \ittoria senza Scan¬ 
ia difesa avversaria Si atleti- dato alcuno Molti orniti r un 

(leva 1' illumuiazione, la regia | Po' di fortuna per i grigi l'han- 


stato per i difensori nero-az¬ 
zurri imbrigliare questo gioco 
formando da\’anti al loro por¬ 
tiere una barriera ((itasi insor¬ 
montabile 

Inoltre e parso r» Mento che 
dopo aver conseguiti» il pareg¬ 
gio l'Udinese abbia pensato a 


deluso Forse I* stanco Forse 
RETI. Nell» ripresa al 30 (, già un po' troppo « monta- 

Brighenti, al 30’ Tacchi su Certo oggi ha fatto poco, 

rigore. P< diissimi» Qualche palleggi»». 

NOTE: pettatorì: 1500. An- qualche traversone, lo scatto 

goli: 5-4 per l’Alessandria. ctu ’ ha fruttato il rigore, ma 

* _ imi fx*r colpa «Irgli avversari 

(Dal nostro corrispondente) r,,r , ' or m, ' rM ‘» * uo 

- Molto meglio all'attacco h.m- 

PADOVA. 15 — Nel giro di no fatto il generoso Olriani e 

neanche un minuti» l'AU-ssan- *1 modesto Tacciò Migliav.ic- 

dria f riuscita a ristabilire una c.i si é sacrificati» in un mas- 

partita chi* il fantastico goal s.,cranio lavoro ili appoggio al- 


Spogna 

Inghilterra 


di Brighenti sembrino aver ri¬ 
sotto una volta per tutte Man¬ 
cava |>oci» piu di un quarto 
d'era alia One I grigi si bat¬ 
tevano a denti stretti contro 


un Padova che attaccava piu tutto all'attacco l.e linee nr 
che altro per onor di firma e reirate hanno fatto ta loro par 


S E R 


la seconda giornata della riu- agganciava ta palla, se ta fa¬ 
titene di atletica a Nalcik. in cova passare sut capo, scartava 


che nel silo gioco non motle»a j te. Gn«|*ori. Batbolini e Cibo 
certo il sacro fuoco deU'entu- 1 hanno assicurato una costante 
siasnio »- nemmeno la scintil¬ 
la di una mano» ra sapiente e 
ordinata 

Il pubblico comincia»-a a spi- 
zientirsi. fischiava sempre piu 
frequentemente Ad un tratto 
si C visto Brighimi in»'ocare 

la palla da Cervato che aveva . * t, «• 

passato la metà campo per lo- » ninnati 

gtierc la sfera a Tacchi II ter- | n tcr-P»lermo 3-3 

zino serviva il centrattacco con , , sul.» t t 

un lungo traversone. Brighenti J n»enlq*-Mil»n 3-1 


di Riversi, m.i il ragazzo ha no impilino. »• in fondo non difenderlo, piu di cercare di 
deluso Forse C stanco Forse c'C ila riolcn-cnc conseguire la vittoria Al 12' 

C già un po' troppo « monta- ROLANDO PARISI della ripresa su un'azione di 

to s Certo oggi ti.i fatto poro.-contropiede Nova fuggiva a Pi- 

Pi diissimi» Qualche palleggio. SoDOnQ 3 nardi e Romano gli andava in- 

qualehc traversone, lo sratti» *» ** s# contro, ma il tiro lentissimo si 

riu* ha fruttato il rigore, ma |nahilt£rr(] 0 insaccava aìle spalle del por- 

|»iu per colpa degli avversari »»»»f•»»•»»»»•■ w ticrc Due minuti dopo un pre¬ 
dir per mento suo _ “TI riso passaggio di Fontane»! tro- 

Molto megli.» all'altare,» bau- fo ”, "convenuta ogg^alTo*^ Va £* P ron, ° a dcviarr ,n 

no fatto il generoso dilani e ^dt adrid a^tere° Vuò ^ d i _ ,C » ,J 

U modesto Tacchi Miglia».,c- inCl ,ntro tra la Spagna e l'In- . .. . 

va si é sacrifica fu in un mas- " I mondiali » 

s..erante lavoro rii appoggio al- 0li prim c battute di ' . ” 

|.i diliga la qua r imperniai.» fi e \iMt» nwc la Spagna Hi hockfiV 

sul vecchio durissimo Pedroni puniate decisa al succia*., La iiwvsvwf 

li» retto discretamente all al- pr.m.i parv deita partita infatti - 

tacco del Padova t terminila con la Spagna in MADRID. 15 — L'Argent.na e 

Il Padova ha mancalo sopr.it- vantaggi» per 1-0 Nella ripr»a»a la Francia hanno paregg.ato 2-2 

tutto all'attacco l.e linee ar- il volume rii gioco f* no'.evol- e J Olanda ha battulo la RAU 

retrate hanno fatto la loro par- mente aumentato e l'incontro e 3-2 nella dei-ima giornata del 

te. Ga«|*en. Batbolini e Cibo terminato con il puntegg.o d; campionato mondiale di hockcy 

hanno assicurato una costante 3-0 in favore della Spagna a rotelle 


n» bisegnimento- Vernazza è in¬ 
caricato di battere una puni¬ 
zione dal limite: tutti si aspet¬ 
tano la fucilata, invece « Òbi¬ 
to » alza a pallonetto »rt area: 
testa di Malavasi e palla in 
rete E buon per l'Inter chi- 
due minuti dopo scocchi il 90'. 

RODOLFO PAGNINI 


Inghilterra 

Germania 


la dif«-sa la qiu'r imperniata 
«ut vecchio durissimo P«--drom 
li» retto discretamente all'at- 
tacco del Padov a 

Il Padova ha mancato sopral- 


M4DRID. 15. — Numerosa 

folla e convenuta oggi allo «la- 
rio» di arimi per aasintero allo 
im-entr.» tra la Spagna e l'In¬ 
ghilterra 

Già «in da'!»* pnrm* battute di 
g,o»-<> «i e visi.» come la Spagna 
punta»*»- decisa al sui-c»y*o La 
pr.ma par*»* della partita infatti 
e temun »ta con la Spagna in 
vantaggi» per 1-0 Nella ripriv.» 
il volume rii gioco f- no'.evol- 


r»-trat»- hanno fatto la lor»» par- mente aumentato e l'incontro e 
t»-. Ga-qvn. Batbobni C» bo Terminato con il puntegg.o ri; 


3-0 in favore deila Spagna 


S E R 


BERLINO. 15 — Si è dispu¬ 
tato oggi a B»*r!ino. un incontro 
di calcio riservato ai calciatori 
- Under 23 - che vedeva di fron¬ 
te ia Germania orientale e la 
Inghilterra 

L'incontro è «tato seguito da 
numerosi spettatori. Il primo 
tempo «i e chiuso in parità t I-I ►. 
Nella ripr»« gli inglesi hanno 
:'mpr»-eso un ritmo piu -«erra¬ 
to a*, guaco, segnando altre tre 
reti L'incontro si e chiuso con 
la vittoria dt-r. Inghilterra con i! 
puntegg.o d. 4-1 



Caucasi», *ono *tate realizzate Girardo. lasciava sul posto Po- 
eccellcnti prestazioni. donni e con uno scatto fulnti* 

In campo maschile Valentino nco sj presentava davanti a 
Cstiakov ha vinto i HO m. osta- Stefani s bruciando!»» » c«»n un 


coti in 14 l E r a *1 bri* liro » ìolentissimo Un goal scn- 

matista sovietico della «peci.»- .* T i rr iate 

htà Anatoiio Kikhaiiov Era il 29' o T At»*ssandria 

saltato*m* j'm ' «endt°ò^di' Va* sembrava spacciata Ma stilla 

“no Rmmcl Vasrili Korose:*- [‘^"in^'pmfondrià' ^ 

tov e Roberto Siavlakadzc. tu!- u n dla ^n 

•JSS* i SXSàVM ■Ji'Slm-’TÌ»' m- 


18 anni ed ha il primato eurc*- 
peo dei Junior» con m 2.0». i 
tecnici predicono per lui un 
brillante avvenire. 


Mby Sciiti* 

MfcM il pugilato 


BUFFALO. 15. — Il pugile 


vera gliela riprendeva e ral¬ 
lungava in area di rigore Ga* 
speri e Blason si buttavano a 
corpo m»»rto sul ragazzo e Cam¬ 
panari fischiava il rigore Ra¬ 
soterra angolato di Tacchi e 
palla in rete 

Cosi l'Atessandria ha conqui¬ 
stato un punto di eccezionale 
Importanza, nella lotta per la 


1 risultati 

Inler-Palermo 3-3 

Juv rntus-Milan 3-1 

l.azio-Bari I-l 

Napotl-Rnlcgna 2-0 

Padova-Alrssandria I-I 

Sampdnrla-Finrentina 2-1 
Spal-Gcnna 0-0 

tdlncsc-Atalanta I-I 

L.R. Vleenza-Roma 5-0 

La dattilica 

Juventus 31 24 3 4 *6 29 51 

Fiorent. 31 18 7 6 63 29 43 

Milan 31 16 8 7 31 34 40 


I rifattati 


3-3 Cagliari-Regglana 
3-1 Catanzaro-Slmmenthal 
1-1 Como-Mo%4en» 

{.g Novara-Torlno 
• , Parma-Marzotto 
* Catanìa-’Taranto 
z '’ Triestina-!.ecco 

®'® Verona-UrescU 
1-1 hamhenedrllese-Venezia 
5-0 Mantova-Mrssina 


La dattilica La datsifica 

Juventus 31 24 3 4 86 29 31 Torino 34 45 16 3 39 18 46 

Fiorent. 31 18 7 6 63 29 43 Lecco 34 13 15 4 43 23 43 

Milan 31 16 8 7 31 34 40 Catania 31 12 18 4 47 32 42 

Inter 31 12 II 8 48 39 33 Triestina 31 13 13 8 41 26 41 

Padova 31 14 7 IO 47 40 35 Reggiana 31 43 II 10 49 41 37 


Sampd. 31 11 II 9 36 36 33 
Spai 31 II 11 9 39 44 33 


Verona 34 11 12 II 46 40 34 

Brescia 34 9 16 9 27 30 34 

Ozi» M. 31 12 9 13 37 36 33 


Bologna 31 13 6 12 41 38 32 34 u . I3 || js 36 33 


$chi prontissimo al tiro e COJÌ americano Bobby Scantoni cam- svlvezza CIA non dispiace. 


il regista Ocwirk. che ha spa¬ 
droneggiato in tutti i settori 
del campo. La difesa sembra¬ 
va un muro invalicabile Sol¬ 
tanto all'ultimo minuto di gio¬ 
co si è lasciata battere da un 
tiro diabolico del solido Ham- 
rtn. Ed anche su quella palla 
Rosin era arrivato In tempo. 


pione del leggeri delio Stato di perche I grigi sono un mani- 
New York, h* deciso di abban- polo di giocatori che si batlo- 

donare 11 pugilato su raccoman- no col cuore In gola Da que- 

dazionc dei medici. sto però, a ritenere che gli uo- 

Seanton che ha 21 anni avreb- mini di P«*dronl posseggano un 
be rischialo infatti di perdere gioco degno della massima se¬ 


ta vista se avesse continuato a 
combattere. Su quaranta corn¬ 


ile ce ne corre parecchio 
E' bastato vederli all'inizio. 


Roma 31 12 7 12 43 49 31 s Monza 34 11 12 41 43 33 
L.R. Vie. 31 10 9 12 36 39 29 Catana. 31 9 14 11 37 38 32 

Atalanta 31 9 11 II 29 32 29 Como 34 12 8 14 42 42 32 

Bari 31 8 II 12 29 36 27 Veneila 34 9 13 12 33 37 31 

Udinese 31 6 14 11 36 50 26 Modena 34 9 13 12 37 45 31 

Napoli 31 6 13 12 29 44 23 £ arma * * ** Jr.^ \\ ** 

I ozia 31 7 II 13 *6 43 23 Novara 34 II 8 13 31 35 

V? , ; ,, Messina 34 12 8 18 31 38 30 

Alessan. 31 5 II 12 25 45 24 R Brn 34 te i4 35 43 34 

Palermo 31 5 13 13 24 38 23 Taranto 34 io 8 15 29 44 29 

Genoa 31 4 9 18 18 43 17 Cagliati 34 7 12 15 88 58 28 


battimenti disputati ne ha vln- | quando avevano abbozzato una 


tl tTentacinque. 


aorta ' di offensiva, forse ne! 


I risultati 

GIRONE A 

Bolzano-’Trev l*o 1-0; Por- 
denone-Fanfolla 1-0; Casale- 
Mrstrlna 2-0: Cremonese- 
Piacenza 1-1; Pro Patria-Prò 
Vercelli 0-0; Spezia-Sanre- 
rnese 3-1: Blellese-Sav on» 1-0; 
Vige» ano- Varese 4-0; Mnn- 
falrone-1.cenano 0-0. 

GIRONE I 

Pistoirse-Carhonla 7-1; I.ur- 
chese-Forli 1-1: Aneonltana- 
l.lvorno 1-1; Maeeratese-Pe- 
rugla 6-2; Torres-Plsa 4*2; 
Riminl-*itiena 2-1; Prato- 
S. Ravenna 5-2; Areszo-Pesa- 
ro 3-2; D.D. Aseoll-»Tevere 
1-0 (disputata sabato). 

GIRONE C 

Foggla-Akragas 1-1; Tera- 
mo-Chletl 1-1; Siraensa-Ci- 
rio 3-1: Cosenza-Crotonr 0 - 0 ; 
Casertano-Aquila 1-1; Leece- 
•Pescar» 1-0; AveUino-Reg- 
glna 0-0; Marsala-Salernita¬ 
na 2-0; Barletta-Trapani 1-1. 


Le classifiche 
GIRONE A 

Bolzano e Pr« Patria p. 44; 
Blellese, 37; Pordenone e 
Spezia. 36: Varese. 34; Le¬ 
gnano e Pro Vercelli, 33; 
Fanfulla e Sanremese. 31; Ca¬ 
sale e Savona. 28: Piacenza. 
27; Mestrina e Trrvlso. 26: 
Cremonese. 25; Vigevano. 22; 
Monfaleone, 17. 

GIRONE B 

Prato p. 42; Livorno. 40; 
Lucchese. 36; Anconitana, 
Stena e Torres. 34; Pistoiese. 
33; Areszo e Ferii. 32; Asroli 
e Ravenna. 31; Perugia. 29; 
Pesaro r Tevere. 27; Pisa. 26; 
Rlmlni. 25: Maceratese, 23; 
Carbonio. 12. 

GIRONE C 

Foggia p. 43; Marsala. 41; 
Coscnzs e Trapani. 38; Sira¬ 
cusa. 36; l.eece, 34: Akragas 
e Crotone. 32; Cirio. 31; Bar¬ 
letta. L'Aquila e Pescara. 28; 
Avellino. 27: Reggina. 26: 
Chleli. 25: Teramo. 24; Ca¬ 
sertana e Salernitana, 23. 


Che naturalmente non dava 
alcun esito per l'ottima sor¬ 
veglianza dei difensori pu¬ 
gliesi (Magnanini. Scghedoni 
e Brancaleoni su tutti) e per 
l'assoluta inconsistenza degli 
attaccanti bianco azzurri. 

Al tirare delie somme si ve¬ 
deva in definitiva che il ri¬ 
sultato di parità poteva con¬ 
siderarsi un verdetto salomo¬ 
nico per la più noiosa e sca¬ 
dente partita vista al Flami¬ 
nio dall'inizio del campiona¬ 
to: e quindi hanno fatto male 
gli spettatori che se la sono 
presa con Lo Bello per la 
mancata vittoria Perché se è 
l'ero che Lo Bello è incorso 
In numerose -sviste-, forse 
per intonarsi al licelio ge¬ 
nerale dell'incontro, però è 
anche vero che la Lazio non 
ha vinto esclusivamente per 
propria colpa e demerito. 

Anri rosi come sono andate 
le cose è parso che il Bari sia 
stato più organico, più luci¬ 
do r più pericoloso: c quindi 
anziché imprecare all'arbitro 
i laziali devono ringraziare i 
galletti se non hanno spinto 
a fondo sull'acceleratore. So¬ 
pratutto devono ringraziare 
che a: baresi bastava un pun¬ 
to per avvicinarsi alla zona 
di sicurezza.. 


LA VITTORIA 
DE L NAP OLI 

minco. scavalcò con un guiz¬ 
zo i due avversari che lo 
fronteggiavano e sparò deci¬ 
so a rete. Intile fu il tenta¬ 
tivo di parata di Santarelli. 
I 60 mila e più napoletani 
esplosero in un'ovazione in¬ 
terminabile. 

Fino a! momento della rete, 
il Napoli aveva lottato a lun¬ 
go contro In difesa dell’abu- 
lico Bologna s»»nza cavare 
un ragno dal buco perchè 
troppi erano stati gli erro¬ 
ri di mira e le mdecis,om 
del tiro. A centro campo 
Pesaola stava dando un con¬ 
tributo determinante all'af¬ 
fermazione della squadra e. 
per la verità, un po' tutti 
si muovevano meglio che al¬ 
tre volte, sotto la sua pode¬ 
rosa spinta, anche Io stesso 
Virncio che cercava d: lega¬ 
re s:a con Potigliene che con 
Di Giacomo; era insomma 
un Napoli deciso ad uscire 
ad ogni costo dalle strettoie 
della classifica Aveva corso 
un primo rischio appena al 
5' allorché Campana, solo di¬ 
nanzi a Bucati., aveva spa¬ 
rato alto, ma po: aveva sa¬ 
puto reag.re. e spesso con 
energ:.. 

Al 12’ Miha’.ic s'ava pro¬ 
curando una autorete per un 
perentorio allungo al suo 
portiere che era salvato dalia 


COSI' DOMINIO» 


Serie A 

Florentlna-Aleiundri»; Ml- 
Un-Bologna; Udlnese-Intrr; H»- 
rt-Jqventns: rsltans-Unttmil 
Vicenza; Geno* -Lazio; Fa dova- 
Napoli; Roma-Samptforfa; Ata- 
lanta-Spal. 

Serie B 

Parma-CagtUri: Simmenihsl 

Manza-Omo; Reggiana-Lecco; 
Venezla-Marzotto; Torlno-Mr»- 
*tna: Taranto-Modena; Cata- 
nia-Nnvara; Bresria-Ozo Man¬ 
tova: ratanxaro-Sambenrdrtte- 
st; Trlestlna-Verona. 

Coiì il 29 
Serie C 

Girone A: Mestrina-Biellrse; 
Legnano-Casale; Savona-CTemo- 
nese; Plaeenza-Pordenone; Bol- 
zano-Pro patria; Pro Vererlll- 
ftnrrmrte; Monfslcnne-Spezia; 
Varese-T revivo; FanfnlU-Vize- 
» ano. 

Girone B: Ascoli-Anconitana; 
Fortl-LIvomo; Torrrs-Lorchete; 
Rt» - ina-Maceratese; Carbotar- 
da-PIsa; Perngla-pistniesr; Rl- 
mlnl-Prato. Arezzn-glena: Pe- 
saro-Tevere. 

Girone C: Barlrtla-Akragas; 
L’Aquila-A»elllno; Martata-CI- 
rio; Teramo-Crotone; Chlrtl- 
I.ecce; Cosrnra-Ptsrara; Caser- 
tana-Regglna; Slracuta-Salrmi- 
tana; Foggia-Trapani. 


della Lazio 


traversa: la palla, comunque, 
ricadendo e rimbalzandogli 
sul corpo, sembrava già den¬ 
tro. ma non vi si infilava de¬ 
finitivamente neppure col 
conseguente intervento di Di 
Giacomo. 

Poco dopo una discutibile 
decisione aeH’arbitro: si svi¬ 
luppava una manovra azzur¬ 
ra e la palla veniva affidata 
indietro a Pesaola per gua¬ 
dagnare spazio in quell'area 
affollata, ina Pesaola preferi¬ 
va il tiro improvviso. La 
palla era deviata in angolo 
d t una mano di Pavinato 

L'intervento del terzino era 
stato senza dubbio involonta¬ 
rio. ma si trattava pur sem¬ 
pre di una palla diretta a re- 
ri» e deviata lungo la sua pre¬ 
cisa traiettoria Adami era per 
il calcio d’angolo. 

Da questo momento la 
pressione del Napoli si ac¬ 
centuava ma Di Giacomo so¬ 
lo dinanzi a Santarelli gli ti¬ 
rava distrattamente addosso. 

Quindi la rete di Postiglio¬ 
ne già descritta e poi altri 
errori dogli attaccanti napo¬ 
letani in situazioni in cui il 
difficile stava proprio nello 
sbagliare. 

Si arrivava al 45’: diletta¬ 
vano Vinicio c Di Giacomo 
che infilava di prepotenza 
la rete dopo aver superato 
con un magnifico scatto Fa¬ 
villato. L’arbitro Adami — 
un arbitro più furbo che bra¬ 
vo — annullava la rete per 
fuori gioco. Discutibile an¬ 
che questa decisione. 

Nella ripresa il Bologna 
appariva ancor più scialbo e 
disorganizzato di prima, an¬ 
che se in apertura era per¬ 
venuto alla realUzazi°ne di 
mia rete (Campana in tuffo 
di testa) annullata per fuori 
gioco. Forse il calao aveva 
avuto il suo effetto sui mu¬ 
scoli dei giocatori. La partita 
pertanto si trascinava strac¬ 
camente e il Napoli aveva so¬ 
lo interesse a che si perdes¬ 
se tempo. 

Voleva comunque per lo 
meno consolidare il suo van¬ 
taggio. Ci riusciva al 28’ con 
Di Giacomo che sfruttava be¬ 
nissimo uno spunto di Posti¬ 
glione. Anche in questa se¬ 
conda parte della gara innu¬ 
merevoli erano gli errori di 
tiro degli attaccanti azzurri 
e in particolar modo di Vi¬ 
nicio e dì Pesaola che pe¬ 
raltro cominciava a sentire 
il peso della fatica. 

■ Non fosse stato così dimes¬ 
so e privo di mordente, il Bo¬ 
logna. sarebbe stato questo 
un momento critico per il 
Napoli ma ormai la partita 
era chiaramente inquadrata 
nei suoi limiti c il Napoli po¬ 
teva condurla in porto tran¬ 
quillamente. E conquistare 
cosi i preziosi due punti, pre¬ 
ziosi per la sua classifica. 


LA VITTORIA 
DE LLA JU VE 

sione chp uenissero eseguite 
da sonnambuli. 

Sei primi minuti il Milan 
aneru la /ebbre, era sensibile 
come le corde di un piolino 
e ha rischiato di farsi batte¬ 
re ingenuamente, ma per sua 
fortuna il solito Nicole ha 
sciupato due palloni sparan¬ 
do verso le stelle, c un insi¬ 
nuante tiro di Sinori »’ stato 
respinto sulla linea della por¬ 
ta da Liedholm e da Maldint. 

Al dodicesimo. Altafini ha 
cannoneggiato la porta: la 
sfera, colpita con inaudita 
violenza, è andata a sbatte¬ 
re contro la traversa. Il Mi- 
lan si è organizzato, ha quie¬ 
tato i battiti del suo cuore e 
in breve ha preso il soprap- 
pento. Per mezz'ora la Ju¬ 
ventus è stata obblipafa ad 
aumentare il numero dei di¬ 
fensori e Valvassori è infer- 
renuto parecchie volte. Emo- 
li, Gùrzena c Cervato, i tre 
picchiatori della retroguardia 
juventino, falciavano senza 
misericordia chi jj faceva 
avanti. Grillo reagiva con la 
ben nota irritabilità. Quindi 
la Juventus ha impostato 
quattro o cinque azioni ra¬ 
pidissime. semplici, che però 
sono state troncate dalla or¬ 
dinata e pronta difesa mila¬ 
nista. Nicorè ha spedito tra 
le braccia del portiere Alfie¬ 
ri un paio di palloni che 
avrebbe benissimo potuto de- 
I riarc verso gli angoli della 
porta 

Il Milan. spremendosi co¬ 
me un limone continuava 
tuttavia cd avere una legge¬ 
ra superiorità territoriale. 
Schiaffino, che stara dando 
segni di stanchezza, intanto 
si era messo a litigare un po' 
con tutti, e al quarantesimo e 
stato ammonito perchè ha in¬ 
sultato Bomperti che lo ave¬ 
va caricato, a nostro parere, 
tutt'altro che scorrettamente 

Con il passare dei minuti 
parcr a che Boniprrti. Sivori 
e Charles aumentassero di 
•.tatti ra e verso li decimo del¬ 
la ripresa i tre erano già let¬ 
teralmente pedroni del cam¬ 
po .4; decimo Siron ha se¬ 
gnato: l'ineguagliabile suda¬ 
mericano che era a due pas¬ 
si dalla porta, è riuscito a 
impadronirsi della palla e a 
(arsela girare attorno al cor¬ 
po con un trucco indescrivi¬ 
bile: quindi l'ha spinta in re¬ 
re La palla è stata messa al 
centro del campo. Grillo si è 
ìannato in avanti correndo a 
breri passefti e poj ha «erri¬ 
lo Abetini che st era Inol¬ 
trerò nell'area di rigore. Al¬ 
tafini ha resistito alla e«- 
ricj di un difensore » del 
portiere, e ha segnato. 

Ma la sorte del Mllan era 
oramai segnata. Al ventune¬ 
simo Garzena ha colpito la 
trarersa e alla mezz’ora Si¬ 
vori ha segnato di nuovo. 
Anche questo goal è presso- 
che indescrinbiìe: si è trat¬ 
tato. di nuovo, di un esercizio 
di bravura compiute con il 
pallone in aria mentre un 
gruppo di avversari attornia- 
ra Sivori. E per /inire. Boni- 
perti. al trentacinquesimo, ha 
centrato un bellissimo tiro 
radente da una quindicina di 
metri. Nicol è. Sfacchini e lo 
stesso Sivori in questi minu¬ 
ti hanno sprecato almeno 
quattro goal. 

Poi il pubblico ha scappi* 
rato le reti di proiezione ed 
è andato ad abbracciare i 
nuori Campioni d'Italia In 
questo incontro la Juventus 
ha dimostrato di essere de¬ 
gna de I titolo che 11 Milan 
le ha ceduto con Femore del¬ 
le armi. 
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Fallita la corsa che doveva chiarire molti dubbi per il “Giro,, 

Nella inutile Milano ■ Mantova 
ancora un outsider: Vanzella 

Gli “assi,, clic non si sono impegnati c il caldo hanno svuotato l’interesse della «rara - Baffi e ÌWolinaers ai posti d'onore 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MANTOVA. 15 — Sarà 

italo il primo caldo, sarà ala¬ 
to che si trattava di una cor¬ 
sa di prova, sarà stato chis¬ 
sà che cosa. Il fatto è inte¬ 
sto: la Miiano-Mantora ha 
deluso, ha annoiato, ha infa¬ 
stidito. 

Il ritmo è stalo /orrato. 

Son c'è stata vera lotta. 

Qualche attacco, si. c'è sta¬ 
to Afa non deciso, non con¬ 
vinto. 

Il caldo, il primo caldo, 
ha la sua colpa. .Yon tutta, 
però. 

I campioni non si sono fat¬ 
ti vedere. Nemmeno Van 
Loop, che pareva dovesse fa¬ 
re fuoco e fiamme, si e mo¬ 
strato. And. A un certo pun¬ 
to — là. nei parafai di Car¬ 
da — Rik è entrato in un 
osteria e chi l’ha cisto l'ha 
cisto. E di Baldini abbiamo 
perduto le tracce, dopo che 
l'abbiamo lasciato con un ri¬ 
tardo di quasi un quarto d'o¬ 
ra. Ercole era pesante, ar¬ 
rugginito. come un ferro 
vecchio. Per di più è caduto, 
due volte. E si è conciato 
male a un pinocchio. Pove¬ 
ro lui. 

Noiosa, brutta corsa. 

Anche l'organizzazione ha 
peccato. Ha indirizzato i cor¬ 
ridori per un cammino im¬ 
possibile. Quella di Coster- 
tnanno, più che una strada 
è il letto di un fiume. Muc¬ 
chi di uomini a terra, bici¬ 
clette sconquassate, moccoli 
Tanti moccoli da accendere 
Il cielo a mezzanotte. Ecco, 
per spiegare meglio: uno dei 
primi a uscire dall'inferno 
di Costermanno è stato l.on- 
go. Giusto. Infatti Lonao è 
un campione di ciclo-cross. 

Peccato, ci spiace. Il de¬ 
stino della Milano-Mantova 
poteva doveva essere più fe¬ 
lice. Ma è andata cosi: è an¬ 
data male. L'unica cosa bel¬ 
la. da vedere, della digra¬ 
data corsa è stata l'ultima 
fuga. L'hanno lanciata Sar¬ 
tore. Vanzella, Baffi. Mole- 
naers Gentina, Kazianka. a 
Curtatone. dunque a una 
dozzina di chilometri dui tra¬ 
guardo. Gambe in spalla e 
vìa. 

II gruppo non li ha visti 
più. E sulla pista di terra 
battuta dell'ippodromo del 
Tè. Vanzella ha messo tutti 
nel sacco. Sì, questo è il mo¬ 
mento degli outsiders. 

Vanzella appartiene all'A- 
tala. Ma l'automezzo della 
casa non ha creduto opportu¬ 
no seguirlo. Vanzella era. 
perciò, solo, con il suo corag¬ 
gio. Gli è bastato. Ha vinto. 
Ha anche dato una lezione 
di dignità ai campioni, che 
scadono sempre di più. 

Basta. Non è il caso di far¬ 
la lunga. Vediamo la cronaca. 

La Mllano-Mantova è un 
passo incontro al Giro d'Ita¬ 


lia c presenta due personag¬ 
gi di riguardo: Van Loop c 
Baldini. 

Sentiamo Ri ek Dice che 
non vince più perchè li ha 
lutti contro Dive anche che 
al Gir o d'/taiia farà una 
- fricassee. - specialmente se 
verrà Bahamontes. Il che * 
dubbio II bollente Martin 
rischia la squalifica. Si saprà 
domani se Bahamontrs po¬ 
trà spalleggiare Van Loop. 

Sentiamo pure Ercole 
Scherza, ride, sembro che 
stia bette, che la forma sia 
in arrivo Sembra. . 

Fa caldo, il sole picchia. 
schiaccia 

All'inizio la corsa si la aria 
col ventaglio dei 45 l'ora 

l" Pambianco che scatta 
sulla pitina di Gorgonzola. Il 
gruppo si infiacchisce e si 
mette al passo. Reagisce Pel¬ 
legrini. reagisce Guazzitit. 
reagisce Dal Col. La fuga 
non va lontano 

Vari Loop attende E atten¬ 
de Baldini II caldo addor¬ 
menta. 

Il gruupo qua e-là si spez¬ 
za Tuttavia, gli attaccanti 
(si fa per dire) non reslsto- 



VANZ ELLA sul 


',.V 

traguardo ili Mitili» sa 


„w*r- 

(Telefoto all'-ruttò 


no troppo. In un puttuplione 
di avatiguard.a, scorgiamo 
perfino Petrucci Porta una 
maglia azzurra, senza scritte 
Non sfigura affatto tra tanta 


gente pupa C*n uiitr.'o ed è 
di scena Chiodini che un po¬ 
lo prima di Chiari fugge so¬ 
lo Lo inseguitilo e lo ac¬ 
chiappano Dall'Agata. Vezzo, 


Dominato dai transalpini 


Al francese Rostollan 
il Giro di Romandia 

Le ultime due semitappe vinte da Darrigade e Anquetil 
che, nella frazione a cronometro, ha battuto Venturelli 


NYON. 15 - li francesi' Jac¬ 
ci ura Anquetil si è preso questo 
pomeriggio una brillante rivin¬ 
cita «un'italiano Romeo Ventu¬ 
relli die l'aveva battuto nella 
tappa a cronometro della P.iri- 
gi-NTzza. Anquetil Ita vinto in¬ 
fatti ruttlma «emltappa a cro¬ 
nometro del Giro di Romandi.! 
con 36" di vantaggio «u Ven¬ 
turoni dopo che a metà gara 
quest'ultimo aveva un ritardo 
di soli 8". 

Il Giro di Romandia è «tato 
nettamente dominato dalla 
«quadra franerai' clic, grazie a 
Rostollan e a Delborghe, tia 
conquistato t primi due posti 
nella claceiflca tinaie davanti al 
belga Hoevenaens. Anquetil da 
parte eua ha deliberatamente 
sacrificato le proprie punibilità 
per assicurare li successo dei 
compagni di squadra terminan¬ 
do ottavo a 15'M". 

L'italiano Homeo Venturelli. 
malgrado l'Inesperienza elle gli 
ha fatto commettere il secondo 
giorno di gara un errore tecnico 
madornale, si è confermato ele¬ 
mento di grande avvenire. Il 
campione del mondo Darrigade 
con i due successi di tappa 


Negli spogliatoi del Flaminio 

Fulvio fa i conti 
con il calendario 


Il calendario della salvezza r 
tormentoso e minaccia molte 
squadre. Due di queste, Lazio 
e Bari (più la Lazio che 11 Ba¬ 
ri, come si vede dalla classifica) 
si sono Incontrate ieri al Fla¬ 
minio. Il Bari respira, la Lazio 
e In angosce. L'n punto guada¬ 
gnato o perduto può essere, di 
questi tempi. Il punto che de¬ 
cide della retrocessione. 

Bernardini, negli spogliatoi 
laziali, ha l'orecchio attaccato 
alla radlola. Aspetta I risultati 
delle altre partite. Il ascolta e 
non ha parecchi motivi per ral¬ 
legrarsi. Aspetta ancora con an¬ 
sia un risultato che ritarda, ma 
anche quello va poco bene, per 
la sua squadra: l'Alrssandria ha 
pareggiato a Padova— Seduto 
sul tettuccio di emergenza. Ber¬ 
nardini, scorre con la mente II 
calendario degli ultimi tre in¬ 
contri In programma. Domeni¬ 
ca a Genova: si fa presto a 
dire — osserva — «he la par¬ 
tita pud non essere dilllcllr. ma 
mettetevi nel panni del gioca¬ 
tori genovesi, presi di mira da 
nn pubblico che e rassegnato 
ormai a vedere la squadra In 
B. nus ebe per questo motivo 
vuole avere almeno la soddi¬ 
sfazione di un pareggio. E si 
espiri, cosi, che nemmeno la 
partita di Genova pud essere 
considerata facile. Poi. la La¬ 
zio avrà In casa il Padova e 
giocherà fuori. nrU'nltlma gior¬ 
nata. contro rAlescandria. Ag¬ 
giungere altro sarebbe vera¬ 
mente superfluo. 

Anche negli spogliatoi del Ba¬ 
ri. si fanno l conti col calen¬ 
dario. ma non ri pub dire che 
prevalgano le note di pessi¬ 
mismo. Il punto di oggi e ve¬ 
ramente d’oro. specie se si 
guarda alle due prossime par¬ 
tite casalinghe, niente meno, 
con la Juventus e la Fiorentina. 
II Bari. pero, ha dalla sua un 
vantaggio: che ormai la lotta 
per lo scudetto 0 bella e con¬ 
clusa e che per Juve e Fioren¬ 
tina. perdere punti ha scarsis¬ 
sima importanza. 11 match di 
Ferrara. neD*alrima (tornata di 
campionato, potrebbe essere de¬ 
ci rivo. ava anche del tatto su¬ 
perfluo. 

Conti, il prestigioso interno 
barese, ha l'aria di guardare 
con buone speranze al futuro 
della squadra. Non lo impres¬ 
sionano molto né la Juve. né 
la Fiorentina. Dice di essersi 
sentito tranquillo anche nel 
match con 1 blanrazzurri per¬ 
che — dice — la Lazio era pin 
nervosa di noi: si trovava a 
giocare nette «tene condizioni 
psicologiche In cui ri trovavano 
1 (taratati baresi neinncantra 
can il Napoli. 

DINO FET ENTI 

Roma Senatori * 10 
Tonerà Ranno 3 

TANA HA: Cocconl E*. lem¬ 
mi Ib, Corion lb. Del Sanie Er. 
Notar! Ed Rsvlgnan* 3h. Ca- 
gnozzf lb. CavalirR. Buachini L 

SENATORS: Glrollmottl 2b. 
Tenaglia Ed. Glorio*» L Marln 
Ec. Panino lb. Battaglia R. 
Zfnno Ea. Centilinl P. 3b. De 
Ma< lo lb. 


Punteggi parziali per la Roma: 
0 - 2 . 1 - 0 . 2 - 0 . 2 - 0 . 1 - 0 . . 1 - 0 . 1 - 0 . 
0-0. R-l. _ 

Finalmente. Dopo le due co. 
centi «confitte d'inizio, e venuta 
por la Roma la prima vittoria 
Vittoria netta, ma purtroppo 
non eufllcientomente indicativa 
per giudicare i reali progrraei 
del campioni, data la modestia 
degli avversari odierni Solo 
nel primo inmng e> «fata in¬ 
certezza. in quanto il Parma, 
ron una serti- di batiute valide, 
fra cui uno spettacoloso fuori 
campo del negro Cotton, segna¬ 
va due punti, e al proprio turno 
difensivo riusciva ad eludere gli 
attacchi romanisti Ma già dal 
scendo ìppuir capiti i lanci «li 
Buschini. i battitori gia!!nro*«i 
cominciavano a battere igni 
palla, e «e non arrivavano salvi 
in base per loro merito, et pen¬ 
savano t parmensi, invero in¬ 
certi in difesa, a regalare basi 

In difesa, poi. Glorioso e com¬ 
pagni calavano !a saracinesca, 
e solo all'ultimo inntng gli «»pi- 
ti riuscivano a ottenere un altro 
punto 

LORENZO ANASTASIO 


resta sempre uno ilei migliori 
velocisti stradali del momento, 
mentre nel campo svizzero due 
elementi molto interessanti Si 
sono mostrati Erwln Lutz e 
Mauro Qui. particolarmente per 
le loro qualità di scalatori. 

Frinì» frazione 

1> André Darrigade IFr.l 
che copre I 103 chilometri «Iel¬ 
la frazione in linea Colomhler- 
Morges In 2.38': 2) Bre»iloll 

(II.) s.t.; 3) Canterini (IL); I) 
Neri (IL); 51 Rostollan (Fr.l; 
6) «aurei (Sv.l; 7) Delhrr-lie 
(Fr.l: 8) Ernest Travet «Sv.l; 
S> Frulli Lutz (Sv.l; 10) rv- 
nequo: Pizzoglln (le.». Ricco 

(IL). Squlzzato (II.). Gruf. (Sv.l. 
Anquetil (Fr.l; 16) Venturelli 
(II.); 17) Becchi (II.); 18) l)n 
Kos (li.); 23) Prlllcciarl (li.), 
tutti con 11 tempo di Darriga- 
dr: 30) Braga Ut.) in 2.11’I3": 
32) Naluccl (11.) In 2.19'20". Fra 
I ritirati Banipl (II.): non ha 
preso II via: Nenclul (II.). 

Seconda frazione 

I) Anquetil (Fr.l che ha co¬ 
perto I Km. 35-g della frazione 
a cronometro In 18'H" (media 
Km. 68.1SO): 2) Venturelli (It.) 
69'I0": 3) Rostollan <Fr.) 5007"; 
8) Ktiegg (Sv.) SO'21": 5) Plz- 
zoglto ut.» e lloevenaers (Bel.) 
5I'80”; 7) Vaucher (Sv.) 52*o2>, 

CLASSIFICA FINALE: I) Ro¬ 
stollan < Fr.) I9.I2'3I": 2» Hrl- 
berghe (Fr.) a 2'26"; 3) lloe- 
venhaers (Bel.) a C20": 6) Plr- 
zoglln (It.) a 10'33". 

A Demulder 
la « Vuelta » 

BILBAO. 15. — Anche la 

* Vuelta » ha tirato i remi m 
barca: la vivace corsa cicli¬ 
stica spagnola, nata tra una 
ridda di polemiche che ne 
hanno spento in partenza alcu¬ 
ni motivi tecnici d'interesse. 
s'é «onciusa con la scontata 
vittoria del briga Demulder 
che. approfittando dei seri con¬ 
trasti in seno alla s«|U.«dra 
spagnola, ha avuto gioco fa- 
« Ile C la porta «lei successo 
spalancala 

Nessun «temento. pero. al bel¬ 
ga Il «|uale ha sempre corag¬ 
giosamente sventato gli aitai- 
chi sferratigli, contrattaccan¬ 
do a sua volta, liquidando an¬ 
che nella prima frazione della 
ultima tappa t suoi diretti av- 
« erbari Parlici » e Rotella 
giunti staccatissimi 

Demulder é giunto a Gut-r- 
nica tutto solo secondo si e 
«•lassjflcato II b«-]g:i De C «boter 
a 16". terzo Campili» a 17". 
mentre il quarto e giunto ad 
oltre 10'. 

La secontla frazione dell'ul¬ 
tima tappa, di km 51 a crono¬ 
metro. 4- «tata vinta dallo spa¬ 
gnolo Karmany che ha avuto 
gli onori del trionfo d« Ila fol¬ 


la spagnola venuta a salutare i 
concorrenti «Iella Vuelta eia. 
terminavano la loro fatica. 


Successo di Schur 
a Magdeburgo 

MAGDEBURGO.” 15 - 11 bel¬ 
ga Vandenborgen «il il t«\lrac«> 
Schur «.olio «tati i vincitori «iel¬ 
le due «t-mitappc di oggi nella 
Pr.ig.i-VaiB.ivij-Uerlino' ma oc¬ 
corre subito precisare clic il 
vero trionfatore «Idia giornata 
é «tato II campione del mondo 
Schur ch«“. vincendo la sccomla 
frazione, quella che li.i imitato 
la corsa da Lipsia a Magdcbin- 
go. «• classificandosi secondo 
nella prima frazione, cioè «niella 
a cron«*n»etro. la Lipsia-II.ille «fi 
4P km. giungendo a l'Il' dal 
belga, si e aggiudicato la vit¬ 
toria complessi va di tappa 
Nulla «li nuovo. «•«•mtliKiue 
nella classifica generale nella 
<|U.i!«’ continuano a farla da 
padroni gli atleti «Iella Repub¬ 
blica Demos'Valica T«s!eeca clic, 
con llagen «‘ Aiilor. occupane I 

C rimi «lue posti, ««-guiti «lai 
ridante belga V.in«l«-nb«>rgh«'n 


Durilo c Puo.V"e F.' curi che 
il ritmo si a!.'«: un po' Sar- 
tore. Gentina. Bonariva. Bet¬ 
tinelli, Miizzacurati. Assirel- 
li. lìesmet. Tognaccini. Coufi 
e G rioni partono m caccia e 
in risia ili Broscia niyroiia- 
iio la pattuglia 

Il gruppo che fa'’ E' la so¬ 
lita storia. Per iin po' Vati 
Loop tirsi, non trova alato 
e si «rretufe l.a fuga resiste. 
Chiodini è 11 corpo e l'anima 
detrazione. F. il gruppo «il 
nuovo si spezza. .ir.uiCu Vun- 
ìiitxon e nell' ima puttup.'iu. 
la pattuglia «le: rifiuti, rima¬ 
ne Vati Loop e minine Bal¬ 
di ni 

Davanti iw 'i‘<* non j>**r- 
ijorut tempo t'Inodini «‘ sem¬ 
pre t'irò, brìi ..ire. I a gior¬ 
nata splende « <>ri i eo.'ori più 
rfraci «fella n 'iinwcra. ma 
la caldo conir J e-t ..e 11 so¬ 
li' ili mezzog.oi no «■ «!• fuo¬ 
co Il velo d'I udore toghe 
Io smalto '• le acque tic! 
Garda. Va Oi «uhm e ranno 
gli altri A Pvchiera. l.i « or¬ 
ni prende la .-..litu della col- 
in,i di Bardolino- si avvic ¬ 
inino gli uomini elio \ au¬ 
lì tii'n ha stri.pp no qui grup¬ 
po E Van Loon" .Anche RLk 
si fa sotto. H Idini, no. ri¬ 
mane lontano li caldo detta 
la ma /ero«<- ’egge 

Molla Chiodini e molla la 
pattuglia. E poi accade l’i- 
nimmiipiMubi.'c La strada 
«he porta a (’ostermauuo non 
e una strada: c tutto tinello 
«he si moie, ma non una 
strada Cadono tn'ft. non ca¬ 
lle Vati Loop, pi rchè si e 
terni,Ao In un,: osteria S: 
salva Dante e .vi saJru l.on- 
go Cn c.. olinone di ciclo- 
i 'o<s F ui inno i due, allora 
E soltanto quando la corsa 
torna m.Tiivfalfo. ohe <1 or¬ 
ganizza l'inseguimento a 
Dante e l ungo, parte Betti¬ 
nelli. ii.idono Dall'Agata. V'- 
gnoln, Mo'enaers: Bonurjru. 


Foniasi'i. Masiìgnan. Conti, 
Baffi, Sartore Borir e Bui. 

f.“, infine. nrriiM Ciampi, 
eoli un'u.’tr.i «iu”inj «ij uo¬ 
mini si capisce che Dante e 
Loppi) non .* .'vistomi Sulla 
strada del ritorno a Peschie¬ 
ra. dalla pattuglia ut eueeiu. 
<i spaneiii Da! Col E’ la staf¬ 
fetta che annuueiit J'arrieo 
di quell t ohe non si sono 
perduri Ancora un'ora di 
e.impiino: il calilo stordisce 
annienta Cita sola p arala: 
-Aequa - clidoinetri faticali, 
sudai: Domina 'a riacca, do¬ 
mina hi miM l'n tu»' ili co¬ 
raggio. forza .e la ila Sor-' 
torc. .se '.a dami «> Baffi. Mo- 
,’enaer«. \\in zella. Gentina e 
Kanzianka Si sviluppa cosi 
la fuga che decide l.a fuga 
il iIla «/‘iiile '.arra le volata 
nei la afona 

Sartore si lamia come una 
Pillili di sehiopoo F. brtic.a 
ie poh’rri pe r il |roo /)0 su¬ 
dore Pi, ette rito è Va«e«'llu, 
Sopire Baffi c Mol enarri e 
quando è il momento scatta. 
.A cinquanta metri dal nastro 
Vanzella è uià primo E e li¬ 
ti a «' la rincorsa <lf Baffi. Mo- 
fenuers. Sartore. Kazianka r 


Gentina. che il «podice di ar¬ 
rivo piazza nell'ordine. Dopo 
■45" arrivano Brunitami, Van 
f.oot't'ren e Desmef. L' dopo 
55" arrivano gli altri, quasi 
tutti gli altri Ma non sono 
molti Possiamo anche con¬ 
tarli■ sono trcntaquattrn. 
Aspettiamo Baldini Aspet¬ 
tiamo più di mejc'ora. .Ma 
ri Ori «irr.'i’ii 

ATTILIO C’AMORIAN'O 

L'ordine d'arrivo 

Il GH'SI.PPK VAN’/.EI.IA 
ilrll'.A talli. cln* Ita vinto In MI- 
lano-Maiuoi m. correndo I chi¬ 
lometri -Mi ilei percorso In ore 
5.58'. alla media di km, 39,120; 
2) • Itaff1: 3) Mulinarrs (Ilei.): 

I) Sartore; 5) Kazianka; <) 
dentina, tutti col tempo del 
vincitore: 7) Brogliami a 75": 

8) Vati I.«verni diri.) a 30": 

9) Desmet Gilberto (Ilei.) «.(.; 
Iti) Martin n 10"; II) (‘lam¬ 
pi; 12) Pellegrini; 13) I.lvlrr»; 

II) Zamboni; 13) l'anlettl; 18) 
Coitalunga; 17) Orioni; II) a 
pari inerito 30 concorrenti fra 
I «inali Malignati. Pamblanco. 
bongo. Tornatili, Van Mrrnrn, 
Bui, tulli con II trrnpo di 
Martin. 


Nella « Davis » a Budapest 

Italia-Ungheria 3-2 



i fTV ' ■ 

1 * ,«fi* 

1 kAl. 

i 

f'v’ ? ' > 
&!*-*'*’ 


s’i . 

Ivi >>;»/. 

•-« /} • ‘ ■ 
<’* V.' 



UI'DAI'ESr. 15. — L'Italia, 

ron II «licersi») odierno di Ni¬ 
ellili Pirtrangrlt voi numero uno 
ungberrve Adam (mentre Tnr- 
r Ir Ini Ita peno) vi e assicurata 
l'entrata nel «piarti di finale 
«Iella Zona europea della ('oppa 
Davis, chiudendo II confronto 


Le romane della Serie D 

Cuoio Pelli-FF.OO. 2-1 
Larderello - Romulea 2-0 

I « cremisi » vanno in vantaggio per primi ma sono ri¬ 
presi e battuti nel secondo tempo - Sfortunati i giallorossi 


Cuoio Pelli-FF.OO. 2-1 

FF. OO.: pianta: Grattala. 
Narri; Tortora. Salomon, l'an- 
irlll; llorrlnl. Montagnoli. Vo¬ 
lpila. Pierini, ierrantr. 

(T’OIOPKI.I.I: De Grande; 

limiti. Bolognesi: inanelli. Mu- 
st romei. Malleoli; Cintiteli. 
I.attintila. Risorti. Hall allori. 
Bruni II. 

ARDI rito: Panelroll. 

MARCATORI: Pierini al 10'; 
nel irrottilo tempo al 19' I.at¬ 
tintila. al JP Salvadori. 


(Dal noitro corri»pondente) 

S CUOCE SVI.L'AUSO. 13 
Trasferta sfortunata p«T !«• FF 
OO ci>nlr«> un Cuoio IVIII «l«'ci- 
s«> a vimvri- Infatti «l«'|>«> .«|>))c- 
n;i II)' «li gioco som» stati* I■* 
FF OO .ut andate In vantaggio 
con una tifila irti' «Il Pierini 

La reto premiava giustamente 
un inizio di gloeo impostato sul¬ 
la veloi ltà «■ b«*n co«>r«linat<> dal 
«Iliadi daterò, gioco ehi- Ira «, t- 
|>lesu l pailloiil «Il easa. diso¬ 
rientandoli al«)U.mto l.a l**t«* 
messa a segno da Pierini rap¬ 
presentavo per lor«> una vera «■ 
pp’pria «Incela fredda 


La prima finale del campionato provinciale UISP 

Di misura II Villa Certosa 
supera il Gianicolense (1-0) 

Nella « Coppa Primavera * la Marranella prevale sul Tor- 
pignattara per 1 a 0 — Gli altri risultati della giornata 


Al napoletano Boffa 
il Gran Premio Posillipo 



• Il napqletM» SOFFA ha lrtdfiD, «Ila gali» di ani 
E.8.£, J,*5S ^ »*J n»j» Fr-! 2!2 i! Fsdtllna R«m6fMjin*l« 

d« m I»ei4cnlc »irinli!« dell» gara. Beffa a'è rìgrea» bene 

e randaceada aaa gara rrgalariaalaa ba «agerata e afaceala 

nettamente Gavoni 


FINALI PROVINCIALI 
I risultati 

Bar Mnntcri-Andrra llorla l-l 
V. Certosa - GUnlcolrnsc 1-8 

La classifica 

VILI. \ ( EHI l'ISA ponti l( 

Il \R MONTF.9I • Il 

TORRE 5IVCR5 B • i 

VMIRI.V DORI V * 3 

Villa Certo*» 1 

Giaoicolente 0 

Gl VMCOI.ENSl: ( tciottl. Sl- 
monrttt II.. Slmonrtll I... Gira¬ 
sole. Verdi. Fiorucci; falcetti. 
Serrani. TarantrlB. < ampodo- 
nlco. D’Anioni. 

VILLA CERTOSA: Meli». Mo- 
richrlll. Camillo; Ferrar). Duro. 
Df Vuoto; Rovini. Hrlz/I. Pu- 
cclto. Volpe. Glacrhe. 

ARBITRO: 9lg Serafini. 

MVRTATORE: Nel I. tempo 
al 31' Parelio 

V..'j« Crr:««j «■ fiun.n-lri,*- 
lua.l" «Deputalo oggi au. terre¬ 
no doj sangaill. i! pr.m«i de. 
«lue inenntr. d. finale, vale, i-u 
)* r I a«s«-gn.izionc «le! l to!«, « 1 . 

pr«.s ir.c.a.e la 

caN-goria -Junicres- 1! cr.r.- 
fronlo é terminalo in favore «lei 
Villa Cerlraa. ^«icural..,: i 
punii con I unica refe non a 
-ogno vrrso la mezr'iiTj «le! pr - 
m«- tiuupo da! centravano Pu- 
te’o L importanza de, r_,u!- 
: ha «iato a!!a gara C«-ttr.- 

« .ta e nrrvot.imo di cu: h,nn" 
fino le spese Verdi e Serrani, 
«-spu'si a !0 da! termine F«n» 
a quel momento le squadre 
avevano «-flerio al numeri-»-» 
pubblico accorso, uno *petlacr>'o 
di buon livello tecnico, in par- 
ticolar modo per mento dei lo¬ 
ca»: zvehi e veloci neU'raccu- 
zlone de!!e trame di g:«x-o 
L'seit: dal campo : due atleti 
delia Gianicolense. ! incontro ha 
vissuto momenti drammatici, 
provocato proprio da: mrr.rmit: 
giallo-verd' ; quali h*nn»> sfio¬ 
rato nel fin«’e il multato dt 
parità 

La -Certosa- h« m«*s<» in 
m«*tra un ottimo sestetto d.fcn- 
e:vo. m«*r.trc la prima linea e 
stata ai disotto del tuo standard 

L't'cci'ssiva tattica difensiva, 
ha sull'altro fronte tarpato le 
ali all’- undici - di Simonriti 
Arretrata la mezz'ala Serrani 
all’altezza dei mediani, la Già- 
nicofense ha operato m contro¬ 
piede. fallendo alcune favore¬ 
voli occasioni 


rii//lui. < arcieri, ('anale. Ca¬ 
rini. 

BAR 3IOVTF.SI: De Aulirli: 
Cirri. Del l'tro; Zampetti. »an- 
«dilli. |||»fii)l; Acquatila. Gar¬ 
zi». I.ocur.itolo, ('uomo. Marzi. 

ARBITRO Dure! di Roma. 

MARCATORI: |. trrnpo a! r 
Marzi. E < inuno. ai 9 l.utira- 
nl. 2. trni|>'> al 8' l.iibraiil. al 
IE Anurie al 23’ Mari,//lui. al 
30' « ri* irli* ('unni" 

- SENIORES - 
« Coppa Prinavera » 

Campiteli) - Monte Sacro 2-1 
Travertino - Alhavtnrl l-l 
Cnlnsvruni - Garbatella 2-8 
Marranella - Tnrpignattara 1-8 


La classifica 


M \RR 5N) I.I.A 
G \ R B 5 3 I I l.\ 


punti 9 
• 9 


EDI.E SS! IM » « 

Al. B\ VINTI • I 

MONTE SAI Ito a I 

C\MPITEI.I.I » I 

TRAVI HTINO » 3 

TOHI'IGNAT 1 AH \ • 0 

Marranella 1 

Torpìgnattara 0 

TOIIPIGN\TT \lt \ : Rieri. 

Miliario. l.rimarriJ; \jntllnnl. 
Ometto. Ilraiirhlni. ("affarrlla. 
Tomasitut. Ile | a rii e ! 11 l'asserl 
Ila retteti I 

51AMR 3NEI.!. \: Crlmnr tar¬ 
taro. Caiani' Srarprlllnl. \n- 
telmi. DI Mavslnto; l.oflrgo. 
Pitta: De Nicola. Santolo. Sl- 
bl» 

(RIIIIIK). «le Mlncnr/I 
MARCATORE: Nrl I. tempo 
al 79' Santoro 


l’vr tuli» Il ii'ilo del primo 
ti'iupo si s«'Do visi*" le FF OO 
gii.ne .« meravigli.) con Pianta 
«lt*c|s«» a «lifemlcre la propria 
irti- (belli I mio) lnt«‘rventl al 
22' c al 37' «u «tuo Uri «Il Giu¬ 
bilai) e ron i terzini prr nulla 
Intimoriti daM'arrcmb.iggi» del 
locali 

Allo scadere del tempo si S 
verificato un episodio increscio¬ 
so- Gluhlcsi è partito di scotto 
Mi una palio, il romano Nord, 
nel tentativo di ferinore ratine- 
vanti' avversarli), ha finiti» con 
>'oRg<a|>p.irglisl ad ut) braccio 
Glulipsl ha reagilo. necoiulo 
noi In modo *ptoporzionuto. col¬ 
pendo cori nn calcio Naccl L'or- 
liitn* e intei venuto prontamente 
e li amamlato entrambi I gioca¬ 
toli nogll spogliatoi 

Nella iipti s i II fiorite <1 é 
e ipovolto. I (««inani f«us«' il.in¬ 
ibì per lo sfoizo l'fi'ftDialo IU-I- 
l.i pinna parti- «Iella gaia, sullo 
.«pp.it M stranoinentc oliiiliei. 
mentre I locali «lei Cuoio Pelli 
hanno incomincialo a manovra¬ 
li' «•«>» l'attacco, giungendo 
spi'Mn sotto la li ti' «Il pianta. 

Il goal del p.lO'ggio. batti e 
ribatti, é venuto al Di', anche 
se in modo fortunoso- Infatti 
Nalladori C riuscito a colpite 
ili testa, su una debole respin¬ 
ta «lell'a/zurro Grattola Pianta, 
eolio «D sorpresa, in quanto si 
aspettava «lie Grattola calciasse 
con piu forza e allontanasse 
quindi II pericolo, si e lasciato 
sfuggire la palla chi-, pervenuta 
.ill'.ieeorrente Luttu.ida. é stata 
messa nel sacco- l-t 

La rete «Iella vittoria per il 
Cuoio Pelli e venuta al 31' 
Bruni II porge la sfera a Lat¬ 
timela. questi traversa in area, 
sulla sinistra: PI iuta «-sce dal 
pali, tua Ji.ilvailorl e piu pronto 
c dt testa Invia in rete 


!.. R. 


Larderello 

Romulea 


2 

0 


KOMI'LEA: Pozzi: Hodrato. 
( rescrn/l; Gastaldi. Marruerl. 
Mavì»; Mti/I. Giirrelatl. Gualan- 
dtl. Indulgenti. Fabiani. 

I.ARDEKKl.l.O: Passa ponti; 

llrttint. Blghlnl; MDiciiz/l. Nar¬ 
di. Vicari: Sai urani. Nuli. Mar¬ 
chi. Easagrande. Martini. 

ARBITRO: Eatdri di ( Itti di 
Castrilo 

MARCATORI: nel srrnridn 

tempo, al c. Savoranl. al n - 
■Set li rii i ricorri. 

(Dal nostro corrispondente) 

1 ARDEREI.!.(• 15 - D.'p.. 1 

«Ir^slKi provi«■«) rm'iit: «le!la !.>•- 
gì e «Irpo la sfortunata )ir«va 
«li C) bis oggi C I ardere !’', il. 
fronti- a* su • ptibblUo Ila « er- 
«.«:■» eri fi • tr«-vato !a rl^bi’.ta- 
,«■:«■ battendo m tt .niente i« 
- H' intera - 

fon «(«lesta vittoria t botar.- 


fesl sì s«>n«> assicurata nutriiu- 
tie.inicnte la permanenza Ira i 
s«'ii)]-pri>fcssioiilall Da) conto 
sin*, la Romulea el e si'mbrat.i 
una sipmtlr.i volcnt«-rosa osi Ita 
mostrato incisività aU'ariaceo «'«I 
una certa sicurezza difensiva 
Infatti le reti, benché meritate, 
sotti» scaturite «la un rigori» un 
po' troppo affrettato e «Di un 
malinteso tra portiere e centro¬ 
mediano. 

Dopo un primo trrnpo di asse¬ 
stamenti'. clic 1«* «lui' stillatile 
hanno chiuso a teli inviolate, 
sono affiorati', nella ripresa, al¬ 
cuni* lacune «la ambo le parti 
I gl.illoblu hanno «limoatralo. 
nel pillili 13'. una ««'ria M'.lisl- 
tà nella linea «lattatco Qn«'- 
sta. pei«5. si e pienamente rl.i- 
b'Id.-ita nel secondo tempo. s«>- 
gnaiulo !«■ «lue reti «Iella gmr- 
n.d.i «• dimostrando buona vo¬ 
lontà «Il fari' 

I romani s«>no senz’altro «Irgli 
ottimi eontrolb'rl di palla e so¬ 
no atu'lic abbastanza veloci Fa¬ 
biani r Gn.il.imlri si sono dim«v 
strali gli uomini di maggior 
classe 

ORFEO FEDELI 


ron rCngberla con II puntecelo 
di 3-7 

Nlrola Plrl r.ingell r .«ppiriu 
giù «Il forma e sono siati ne¬ 
cessari quattri) « «rt • perette 
Adam capitolassi». I a partita r 
Unita con II punteggio di 8-7. 
1-6. 6-7. 6-1 u favore di'll'ita- 
llano, ma é stata piu ri|iilllhra- 
ta «Il quanto II iiimlrgglo non 
dira. 

Infatti l'iiogherrse li « giurato 
con mollo Impegno, sfruttando 
tutti gli errori compiuti da Plr- 
Irangrll. ma si r notato come 
la lunghezza drllTucoutro abbia 
fluiti) prr stancarlo. D'altro 
ramo l’Italiano, pur giurando al 
«Il sotto delle sur possibilità, 
roti palle beri piazzate negli an¬ 
goli estremi «lei rampo ha co¬ 
stretto ITinghrrrse a riluttimi 
spostamenti elio hanno finito 
per disorientare II leu,«re a»- 
v rrsarlo. 

Alla (Ine ilell'liiroutrn l'un¬ 
gherese Ila dirhlaralo «Il essere 
sfinito r «Il rssrre sialo costret¬ 
to a sorsegllurr con granile at- 
tenzlime la palla, per illilmpe- 
gnarsl «la situazioni ditflrlll. 

I.'alleuatore della sipiadra Ita¬ 
liana ha Insere dichiarato che 
Nicola l'Irtrangell ha giocato 
giu «Il forma. 

Orlando slrola che avrebbe 
«Invitto Incontrarsi con l'unghr- 
rese Guisa», nell'ultimo liiron- 
tro In programma, si é ritirato 
a causa di tintori allo stomaco 
ed é stato sostituito da Sergio 
Tarrhlnl. Il gius arie italiano lia 
ben figurato, anche se é uscito 
sconfitto con II punteggi» di 
6-3. 6-2. 1-6. 3-7. 6-3. Nrl «piarti 
«Il finale l'Italia Incontrerà II 

Cile. 

Nell» foto: IMKTR ANGELI 


Il giapponese Yamanaka: 

200 m alti In 2 '01"1 

TOKIO. 13 ■ Tmiv or. Ili Ya- 
m.m.ika. la migliore speranza 
del nuoto giapponese p«-r i gio¬ 
chi «il Roma, ha fjtlo registra¬ 
re oggi, durante un allenamento 
nella piscina di'll'Umvcrsita «li 
AVasedj. un tempo migliori» «hi 
suo prec«‘dcnlc primato mondia¬ 
le sul 200 m stile libero Eg!: 
ha. Infatti, nuotato la distanza 
in 2'01"I. tempo di i/10 di se¬ 
condo inferiore ai record del 
mondo Questo tempo non s.ità 
tuttavia sottoposto ,id nmo'oga- 
zHine 


Alle Capannelle 


Successo di Piretrum 

nel Pr. della Speranza 

A Niccolino il Premio Forze Armate 


Favorite da una giornata di 
sole eccezionale le corse «Il ie¬ 
ri alle Capannello hanno rlihL- 
malo una fella superiore al nor¬ 
male «'he Ila seguito co» inte¬ 
resse tutte le piove In pr«s- 
gramma 

Nel Premo» «irla Speranza 
Mire I I{H'i*X> .metri IWiO In p.- 
«ta dritta), riservato ai due au¬ 
lì'. si e inipi'sto Piretrum che 
«topo aver seguito fino alle tri¬ 
buni- F.eo!o. battistrada ilaila 
partenza. Ut ha nettamente su¬ 
perato nel finale per vincere 
ili una !ur.gh<‘/za 

Ne! Premio «!••!> Forze Ar¬ 
mate «lire I WstOOl' nielli 16o/' 
:n pista granir). Nl« «-«'lino. ìn- 
spl« gahltmrr.'e trascuralo a' 
bi-tticg a favore rii Mesco» : 
F.*« to «' Valad.er. si é 'rupi"sto 
«Il misura a Facto rivr'atosi il 
suo piu forte avversario 

Ajks<-nti B(-ud Mieto- e Form'- 
• lab>!e al vii amlava a! « «>- 
mando N.c«-«>'ie.o presto supe¬ 
rato da ,A’'egri «he rendur«-va 
«I narri a !«» stesso Niec< !m«) e«) 


La sconfitta della Roma a Vicenza 


Bar M«ateii 
A ménti Ddrìa 


4 

4 


ANDREA DORI A: Governi; 
Rtrzottl. Capacci; riiconardf, 
Lubrani, Fabiani, Annnr, Ma- 


(Cnntintu/ione dalla 3. pag > 

f.r..i«> p v< essere aneto' g. :- 
sufic. •.« e «ti campi .1. pr»» 
s .i.c .,1 £ . '*151 »'..«»no aT*< ni 
a.le prò; : e sambe, ma uria 
«confi**» d«La Kort.a 

r.ei-nn.i l'aTlenlev.. (1«>r » 
'.e t)-'..e j :«>ve con 5u\«r.- 
tu* e !'A* et.ci» Mairi.) E I.» 
«confi!*.« ; .ti cocen'e deil'an- 
nn p«T s s «lloros?: 

Il r..««i.: to ci di«pen«a d.«'.- 
lo spen1«re troppe paro> s.ii 
Vicenz» ‘'«il p.ano generale 
non .-appi, mo se sta stato p u 
ab;> 1 aUrnatore bianco- 
ro«-«o a '-r partire !e hi. .1.» 
centro CrMpo. oppure, p u n- 
grnuo i. iottor Fon. qua:.«l<» 
c calili.) nei tra bocche'to 
Qmn lo « v.nce per 5 re*j a 
zero i 1.tetti si m.m/t;//«i.o 
e le qa.«..!i salgono :n *. e- 
tr.na 

Bure'.U .-> Paiiz.«n<> hanno 
c.impez g...:<) .n difesa con ìa 
prcz.ojrt assistenza ch.ar,fl- 
catrice d. I-eopardi. un cal¬ 
ciatore che gioca col cervello 
e.1 ha la resistenza di un fon¬ 
dista Lu g: Savoim e Conti 
trovavano tutto faci>' e stata 
la sua grande giornata e buon 
per la Roma che Menti, sem¬ 
pre ab.ie ha fallito due oc- 
da rete in modo in¬ 
credibile. altrimenti il pun¬ 
teggio avrebbe potuto rag¬ 
giungere proporzioni tenni¬ 
stiche. Se il Vicenza non si 
foisc trovato in una posizio¬ 


ni «i. c:.«-« h«-,« abbi.-*..nza 

«u'ur.i n ruolo cv):i«e h.« '*:.«- 
pa/Zato Borila avreboe p-/- 
tiito f.«r pen«..re al un «ra- 
z:os.» umaG.i) da parte dt : 
£ .dlotiXS. 

• • • 

Fa m«i.*o ca.do ei e 1., 
Kom« che sut*) la sp.n'a d. 
Guarriac»-. *■ Dav.i «-«-rea d 
s'ender.-. ; 1".'« farro i.« r- 
, spos'a d'-l V;cenz.« e pronti 
l c pere:.t«>r,a I ber-.ci «i ri.uo- 
v ono con spedfez/a. «ono p.ù 
«rio.t. d.mostrano di avere 
p.ù antic po. tanto che dop<) 
•o o 4' realizzano Da centro 
Campo Leopardi lane,a Con¬ 
ti L'ala avanza sulla de¬ 
stra. srana («itili «n«). «trinar 
a rentr.) e t:r* Par.rtt: non 
intercetta e 1« sfera v.« a Sa¬ 
vi). n. che .ndirizza a rete ma 
a p«>rhi p « *.« ; dall.» l.nea Cap- 
pcìlaro. .nvano ostacolato «la 
Gr.lTith. tace., rf: p.edr e batte 
il port.efe gialloro-s.) 

Appena d tempo di mettere 
la palla al centro e il V.ron¬ 
za raddoppia (al 6 ): Buredi 
allunga a! «'entro, ;n un largo 
spazio vuoto dove Sa vomì 
trova il modo di imp.-.dromr- 
*i della palla, avanza in- pro¬ 
fondità e supera David Pa¬ 
netti. intuito il pencolo, esce 
precipitosamente e si scontra 
con Savoini. ma l'ala ha la 
fortuna di aver già dato l'ul¬ 
tima spinta alla palla che ca¬ 
rambola in rete. Panetti dallo 
scontro esce zoppicante. 

La Roma è Ir 


frastornata • 


n«)r« na a «ve£.;ar«;. non 

«omb.na un paMsagg.o decen 
te. im'az.one mannvr.ita •) 
profumi ta c«»«i al 15' De 
Nlarcn. - libera - «u Men*. 
pr«»n:«) a «erv-rc C«>nt: 

L'ala g.oca (Iiul.ai..) n.« n"r*- 
I.-»«: ,nre-p,r.« Panetti. u«c.t ). 
intercetta, ma n«>n fernn ’.« 
sfera e r«»«i 1 a Roma e baf-i'.» 
per la terza volta 

A questi» punto i 2 :all«)ros«; 
sembrano svegliarsi' e p.u 
apparizione che realtà AI 20* 
Pcstr.n lanci * alla perfez.one 
Orlando .1 quale ferma bene 
la sfera ma tira incredibil¬ 
mente alt«) Al 12 azmne della 
Rum.» tutta '«scchett: e colpi 
di tacco Ci vuole altro per 
lorzoTe la .-erra* « d.fesa 
ber.Ca" Il m«lrap:tato M:«n- 
freil.ni si 1 moia a destra 
a s n;*tra. attende «nvano un 
serviz.D in profondità che 
non arriva r»ia: a causa del 
prolisso fr.xeggiare d; Scl- 
mosjitn e Da Costa 

Bari >ra ferma un t ro d. 
- raggio di luna - Al 39‘ azio¬ 
ne personale di Ma.ifredtm. 
respinta di Burellt. al volo ri¬ 
prende Guamacci che tira a 
rete ma Bariara è attento e 
para 

Nella ripresa il Vivenza si 
schiera privo di Conti, che 
però rientra tre minuti dopo. 
Le ostilità si aprono con un 
tiro di Losi neutralizzato da 
Battara. Poi Da Costa sba¬ 
glia il bersaglio. Al IV David, 
dalla destra, centra. Orlando, 

L:ì - - ; : \. 


colpi ice «!i tf-'a ma :nv:a la 
palli sopra la traver-a 

Il \ icenz., scatta »pes«o ,n 
| az «mi d. co:itr«»p.edr e la d - 
fr«a £.aiioro-$a. a r,d«»sso del¬ 
le -ji.iile .ivi su<); attaccant:. 
ans.ni.i ne: recuperi ed e .n- 
certa S. nota che l'attacco e 
i medi.«n: laterali gì allo rosi, 
.abusino di palle alte a van- 
tagg-o dei prestanti difensor. 
veneti Al 20' Conti. Cappel- 
laro e Savo.m sono ostacolnt. 
da: due terzini e dal medio- 
centro romanista Conti lan¬ 
cia Cappellani questi a Sa¬ 
vo.ni che in cor«.i scocca una 
fuc.lata rasoterra. Panetti e 
battuto 

Ch.««à per «piai, ragi.vii t «t- 
t.ehe i., Rom.i mantiene Pe- 
stnr» e Da Costa in pos.zione 
di lancio a centro campo 
Sbagl.a fac.le Menti e molti 
applausi a Leonardi che 
avanzato dalle retrovie si 
porta fin s.irio porta e tira a 
rete 

Capovolgimento di fronte 
al 3*': Manfredini scatta, è 
solo in area ma indug.a e 
Panzanato (molto bravo) rie¬ 
sce a liberare. Manfredini te¬ 
stardamente s'impegna ma è 
servito molto male e perciò lo 
attacco sconclusionato della 
Roma non conclude. 

Al 44* Conti parte da metà 
campo, supera Giuliano. Lo«i 
e GnfRth e con un tiro tra¬ 
sversale da sinistra a destra 
ba’te per la quinta volta il 
malcapitato Panetti 

, 1 , ', - .*«C '* a 


agli sltr: in f.i.i nuli .na ceri 
Vai.tilicr in c« «la cu’ j curva 
Allegri aveva <|ii.«ttr«> lunghe.’- 

/«' «Il Vantagg i! SU S.cin IVO, 
Farti» r g’i a’tri In retta ili ir- 
rivn .«em|irr mi (■ sta Allegri che 
mostrava pero presto ili averne 
abbastanza l.i«« amlo li passo s 
Nicco'.ino «- F.nto ni 'otta t-a 
«lì loro mentre al centro de".« 
pista vr.m.i"o Mi .«ci'iii r V»’-- 
«l'cr A!'« tribuni- 'a litti •: -c- 
slringrv.» i N «vi'brn e F ir* » 
«il «-ra il pr mo ad ..vere ìa me¬ 
glio )>rr uni rco'.itur.i Ter/» 
era M '«ci':-i . hr precedeva A' - 

lailier 

Sivo I rs'.i'la'ì p' ri» i re- * 
!• Seri"a’r''j. 7' Yc/--«i T-* 

A' (7 P .*)-!? Acc 1"' se, -':- 
«la «-orsa I ' Coite A i.pergi 
2* Tal) il.’: T. t v rj p 
t ! All 74. tei / I iors. 1 . ' l P - 
'•■l'uri- 7 Fi ■'.!> Tc: V * •. 

p ;°-: n \ c. .)-i!**i «•"*« • 

!> C i -ce i 7 P r— f « ’ > 
A'e'att' r T. * A' ~-t, p -J-»J.:-, 
Are II quinti riusi t‘ N’or'- 
Mr»«» 7 F.»r*.' T> : V 1/ P "■ 

1.4 (i-i 5' .««'«la i«’TS« *' K-- 

gialla 7' Gr.i-a' ere. 9 M «e-- 
to Tot A It P tA-M-f! A - 
64 srtt’m-i cesi l’ Cara ’ 
F.ga«l St. 7 Rr«ci’.i i Tr* V 
I-» P 29-37-17. Acc » * et* « a 
cnt«.- 1> I.utrurn 2> ?ag'na*. 
3> S va__ 

Conclusi i campionati 
unìversifandi nuoto 

Nessun risultato e«. • ri.'rn'r 
ai campi, :) it, universitari >!• 
nuoto «(■! btCD rtl «atvitr per 
alcuni tuli «rii) pii ni di pr. - 
r*»Ui al!» gri pia che «pertli i 
l'niia n.'a ile» i 11 «otìto Fritr 
tVnnerlem non perche ..bhi « 
fatto r«’gi*trarc un tfmp’ al- 
tiscnante. ma perche ha mr-- 
sn in mostra un ber • - 

rato rii una sci. Pezza rei e 
bracciate Per il resto fi «fa¬ 
me ..e contentali ri » assistere a 
garrite «ia s regione » niente 
di piu 


Ci sembra anche 


r<- 


presuntu.iso il fitto 11 chia¬ 
mare • campionati universitari 
delie gare fitte dai nuotati-n 
! di «oli tre atenei R.-ma, N :- 
poli e Bologna 

Per dovere di cronaca vi co¬ 
munichiamo i nomi dei «m- 
pii'ni metri 488 si.: Llottf Ma¬ 
rio «CCS Nap«li). metri Uri 
dorso: Lombardi Claudio (CCS 
Roma), metri IM farfalla: Den- 
nerlem Fiiieru-o (CCS Napi'li)- 
staffelta (A?(ri vi.: CCS Napoli 
(Crivelli. A’iola. Liotti Denner- 
leini. 

Si sono anche disputate al¬ 
cune gare con ta partecipazio¬ 
ne di alcuni PO ‘W. In evi¬ 
denza i «otiti Avellone nel 100 
dono M*07*'3> c Saini nei 100 
*1. (!‘07"5). in questa gara si 
è rivista AA'etieda Veschi con un 
ottimo l’WA mentre ta sor¬ 
presa F venula da parte detia 
Mariani (Can Aniene) che ha 
corso in 1*10"9- tempo questo 
miglior» di quello della Varie. 
Da tenere presente che la Ma¬ 
riani non ha ancora rasriuto 
! quattordici anni. 
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Con questa sua ultima opgjfi Anlonionì ha raggiuntò il risultato più alto - Il film sovietico tratto da un racconto di Cecov si 
vale della notevole interpretazione di Alexis Batalov, uno dei candidati al premio per la migliore interpretazione maschile 


(Dal noatro Inviato speciale) 

CANNES. liT- Senza 11 ru¬ 
more della Dolce vita,- quasi 
in punta di piedi, è arrivato 
sullo schermo del-Festival il 
secondo film italiano in con¬ 
corso. L’avventura di Miche¬ 
langelo Antonioni. ' 11 riserbo 
è nello stile di Antonioni. un 
gentiluomo borghese (ormai 
quarantottcnne) che ha sem¬ 
pre rifiutato il divismo cine¬ 
matografico, per condurre con 
la macchina da presa un pro¬ 
prio, privatissimo dialogo. Di 
qui l’aria clandestina dei suoi 
film, la cui lavorazione è con¬ 
tinuamente messa in forse dal. 
la precarietà dei mezzi econo. 
mici. Di qui anche, però, la 
coerenza di Antonioni, la sua 
assoluta fedeltà al proprio 
mondo poetico: il suo rigore 
quasi calvinista. 

Antonioni. venuto al cinema 
nel dopoguerra, ha diretto In 
tutto sei film (più un episodio 
del film-inchiesta Amore in 
città): sei film in dieci anni. 
K se quest’anno, per la prima 
volta nella sua carriera, gli è 
capitato di avere concluso un 
contratto per un nuovo film 
prima ancora di avere portato 
a termine quello, che aveva 
in lavorazicne, lo deve al sue 
cesso di critica e di pubblico 
riscosso da II arido in Francia 
e all’intuito dei produttori fran. 
cesi, più agili c spregiudicati 
di quelli italiani. 

L'avventura è senza dubbio 
il risultato più alto raggiunto 
da Antonioni, non per la pro¬ 
fondità tematica (che 6 quellu 
di sempre: la difficoltà di 
amare e di essere amati in 
sincrono cui un nitro essere 
umano), ma per . In linearità 
del racconto, qui. finalmente, 
riscattato da quegli improvvi¬ 
si vuoti ’ di ’sgeneggiatura e 
inutili digrcssiohi bozzettisti 
che che appesantivano gli altri 
suoi film, sino a II arido. 

La storia è semplice: una 
vacanza al mare. L’ambiente 
è quello della grossa borghe¬ 
sia. Si sarebbe tentati di dire 
(se il raffronto coi il film di 
Fellini non portasse invece a 
conclusioni diversissime) che 
L’avventura può essere con 
siderato un episodio da « dolce 
vita ». per la identità socio¬ 
logica dei personaggi c per la 
loro impossibilità di adeguare 
la propria condotta alle rego¬ 
le di una qualunque morale. 

L’avventura ha tre prota¬ 
gonisti — Claudia (Monica Vit¬ 
ti), Scucirò (Gabriele Fcrzct- 
ti). e Anna (Leo Massari) — 
e un coro. Anna è fidanzata 
di Sandro (architetto che per 
fare quattrini ha rinunciato ai 
sogni giovanili). Claudia è una 
amica di Anna, placida quanto 
l'altra è bizzarra, piccolo-bor. 

f hese quanto l’altra è snob. 

ra Srudro e Anna le cose 
non vanno bene. Non per col¬ 
pa di Sandro, ma perche Anna 
è assetata di perfezione, e 
ogni gesto nel momento di 
compiersi, ogni affetto nel mo. 
mento di manifestarsi, le sem¬ 
bra banale. I tre seno in cro¬ 
ciera alle isole Eolie. La cro¬ 
ciera non ha soprassalti fino 
al giorno in chi gli amici ap¬ 
prodati su un ’isolotto. al mo¬ 
mento di risalire a bordo si 
accorgono che Anna non è più 
fra loro. Ogni ricerca. (elicot¬ 
teri e motoscafi della. Finanza 
si prodigano notte c giorno) è 
vana. 1 giornali danno notizia 
di una ragazza con i connotati 
di Anna, avvistata in un pnc^c 
presso Messina. Claudia e San. 

• dro si mettono su questa pista. 
Ma. per i due. strada facendo, 
la ricerca diventa un puro pre¬ 
testo. Claudia e Sandro si 
amano, c Anna c soltanto un 
incubo nella mente di Claudia 
Adesso più che In sua morte. 
Claudia teme la sua ricompar¬ 
sa. Si direbbe che un amore 
nato in circostanze cosi ecce¬ 
zionali, rechi il segno di ma 
tragica fatalità. Invece. San¬ 
dro è lì pronto a ricondurre 
tutta la faccenda al capriccio 
di un momento, alla misura di 
un’esistenza senza luce. Sarà 
Claudia stessa a scoprirlo Tra 
le braccia di ima prostituta in 
un albergo di Taormina, dove 
i due amanti avrebbero dovu¬ 
to vivere le ore indimentica¬ 
bili del loro idillio. Sandro 
non cerca neppure di giusti¬ 
ficarsi c la pietà che Claudia 
prova per lui viene più dalla 
sua giovinezza che dalla sua 
coscienza. 

A differenza di Pelimi. An¬ 
tonioni ha raccontato il suo 
aneddoto da - dolce vit » - sen¬ 
za caricarlo di simboli II suo 
tono non è quello di un pro¬ 
feta e neppure quello di un 
moralista. l.a vocazione di An- 
tonloni £ la cronaca, cui per¬ 
viene sulla suggestione ai sa¬ 
moli autobiografici. Come cro¬ 
nista Antonioni è asciutto, lu¬ 
cido. inerivo. Quando, invece, 
dalla cronaca vuol pestare al 
romanzo, il suo discorso si fa 
frammentario, i suoi personag¬ 
gi pronunciano senza crederci 
battute piuttosto convo-i/.ona- 
li. Il suo, modello IcferariO. 
Scott • Fitzgerald. resia mos'o 
lontano, come molto lontani 
dai suoi borghesi restano i di¬ 
sperati giovani amene ini che. 
nell'altro dopoguerra, venne¬ 
ro In Europa a cercare t*padri 
e una ragione ideale di v ta Ma 
se la cronaca (con l’evidenza 


dcH’occhio cinematografico) è 
la sola, autentica Vocazione di 
Antonioni. è pure vero che la 
cronaca costituisce 11 SUO limi¬ 
te. I suoi film restono infatti 
chiusi nel limitato orizzonte dei 
suoi errori: pagine di vita, d’ac¬ 
cordo. ma d’unu vita Inutile, 
senza soprassalti- “ 

Antonioni . rasenta cosi il Ji 
mite — grave per un uomo di 
spettacolo — della incomuni¬ 
cabilità con la platea. 

In questa luce si spiega la 
freddezza (rotta da qualche ap¬ 
plauso ma anche da quale!)' 
fischio) con cui il pubblico d 
Cannes ha accolto 1' - Avven¬ 
tura 

Anche con il secondo film 
della giornata La signora con 
il caiiHolnw del regista sovieti¬ 
co Josef Koifitz. siamo al ma¬ 
re .in una villeggiatura d’altri 
tempi: la Yalta fine H00. 11 film, 
tratto dall'omonimo racconto 
di Anton Cecov. è stato girato 
quest'anno nel quadro dello ce¬ 
lebrazioni per il primo conte¬ 
nario della nascita di Ccoov. K’ 
una storia semplice, difficil¬ 
mente riducibile — secondo noi 
— aile esigenze del linguaggio 
einematogiafico E’ la eco dei- 
rincontro con una giovane don¬ 
na nella memoria di un uomo 
sposato. QuoH’aiiiore ehi» a Yal¬ 
ta gli sembrò soltanto un pia¬ 
cevole diversivo, a Mosca, nel¬ 
la plumbea noia della vita di 
ogni giorno, assume il rilievo di 
una prodigiosa illuminazione: 
forse il sogno di un’esistenza 
miglioie. più gioiosa, più de¬ 
gna. Per dilatare l’esigua pagi- 
netta del racconto cecoviano 
sino ai duemila metri del film, 
Koifitz. ha dovuto procedere 
con un metodo inverso a quel¬ 
lo professato da Cecov: lo scrit¬ 
tore tagliava sempre i suoi 
scritti per ridurli all’essen¬ 
ziale' il regista invece dilui¬ 
sce le sue immagini ner riem¬ 
pire quegli spazi vuoti della, 
psicologia che il racconto la- 
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Munirà Vitti e Gabriele Ferretti In una scena di « I.'avventura 


sciava Inlravvedcre. a volte, 
con mi solo aggettivo. 

Il problema conca ne. più in 
generale, i rapporti tra Cecov 
ed il cinema Non riusciamo a 
capire perchè l’attenzione dei 
registi sovietici vada ai •• rac¬ 
conti bievi - di Cecov: quello! 


Nel Comitato di vigilanza 

Un dirigente della RAI 
rapp resenta gli ute nti ! 

Si tratta del prof. Dorè, segretario 
dell*Associazione editori cattolici 


Un membro del Consiglio di 
amministrazione della HAI. va¬ 
le a dire del massimo organo 
immmistrativo dell’elite, è sta¬ 
to dal Ministro delle Teleco¬ 
municazioni nominato rappre¬ 
sentante dei radio e tele-utenti 
nel Comitato di Vigilanza Cul¬ 
turale. Si tratta del prof. Giam¬ 
pietro Doro il quali, deve pre¬ 
sumibilmente la sua doppia 
qualifica al fatto di essere Se¬ 
gretario dell'Associazione Edi¬ 
tori Cattolici. 

L'episodio, che ha delFincrc- 
dibile. sla pure nel quadro di 
sopraffazioni di ogni genere 
commesse dai clericali allo 
sc^opo di, utilizzale per i pro¬ 
pri fluì politici un ente di pro¬ 
prietà statale, è stato rivelato 
latin pubblicazione, sulla Gaz- 
etiu » Ufficiale. - dell’elenco i 
componenti del Comitato, al 
quale sarebbe demandato, in 
virtù della legge dell’aprile ’47, 
l controllo culturale sin pro¬ 
grammi della HAI. Diciamo 
sarebbe- poiché in realtà la 
composizione dei Comitato, 
composto in maggioranza di 
funzionari dei var, Ministeri ed 
enti interessati, e il poco con¬ 
to nel quale è tenuto da parte 
della RAI rendono pressoché 
teorica tale funzione. Assieme a 
Giampiero Doro rappresentano 
tele- utenti Fave. Sebastiano 
Drago, cronista giudiziario di 
un giornale di destra, e il si¬ 
gnor Cannilo Bosc.a. pubblio,* 
>ta milanese 1 particolari me¬ 
nti per i quali il Ministro Ma¬ 
xi». e prona d. lui Spataro. ab¬ 
biano ritenuto di dover eleva¬ 
re questi due personaggi a rap¬ 
presentanti de: radio e tele¬ 
utenti sono fino a questo mo¬ 
mento sconosciuti. Il Drago e 
anche componente di una com¬ 
missione comunale per le im¬ 
poste dirette. L’aspetto p:ù gra¬ 
ve e forse quello della motiva¬ 
zione con la quale sono stati 
nominati i rappresentanti de: 
rnd:o e tele-utenti. Il comuni¬ 
cato del Ministero delle Telc- 
coniun.ciizmni dice che Sono 
stati. prescelti - in mancanza 
delle relative associazioni - 
l'na associaz.one dei rad.o e 
tele-utent:. invece, es.ste. ed e 
(Associsi.one Rad o e Tele¬ 
spettatori. sorta m seguito al 
referendum dcli’ARCI. e forte 
di decine d; m.gi:a:a di dele¬ 
ghe da parte d; abbonai, pri¬ 
vati e d: organizzazioni (Case 
del Popolo, bar. circoli cultu¬ 
ral. c g creai ; v.» I.’ART avreb¬ 
be più tuoi. de. signori che 
abbiamo elencati, per rappre¬ 
sentare ì radio e tele-utent:. 
nr»a ;1 Ministero delle Telecomu¬ 
nicazioni fa finta di non accor¬ 
gersi della sua esistenza. 


Sinatra difende 
Alberi Malfz 

HOLLYWOOD, 15 — Frank 
Siuntrn è stato convocato og¬ 
gi aH'ulllcio del procuratore 
distrettuale per rispondere 
ad alcune domande relative 
ad uno scontro avvenuto.ieri 
sera al « Motilin Hotige * con 
John Wayne. 

Un addetto ad un pareneg- 
gio automobilistico ha firma¬ 
to una denuncia contro di 
lui e un negro accusandoli 
di averlo aggredito dopo la 
discussione che Sinatra ita 
avuto con John Wayne. lìn 
portavoce di Sinatra !u 
smentito cito l’attore abbia 
malmenato chicchessia. 

L'incidente ha un sapore 
maccartista. Infatti sembra 
che John Wayne abbia cri¬ 
ticalo Frank Sinatra per aver 
assunto il soggettista Albert 
Mallz (uno dei dodici di 
Hollywood) che si trova sul¬ 
la lista nera per essersi ri¬ 
fiutato di sottostare alle pre¬ 
potenze ‘della commissione 
del Congresso « per le attivi¬ 
tà antiamericane». Sinatra è 
stato ' costretto successiva¬ 
mente a licenziare Mail/ Ciò 
nonostante Sinatra ha preso 
ieri le difese del soggettista. 


che. pur grandissimo, è un Ce¬ 
cov minore. Ben altra misura 
drammatica avrebbero raccon¬ 
ti come I contadini. La steppa. 
La camera numero sei. Una 
vita. Una storia noiosa, ecc. 
Tanto più che quelle storie (co¬ 
me La sianora col connotino) 
favoriscono l’equivoco inge¬ 
nerato dalla critica borghe¬ 
se e crepuscolare di un 
Cecov.. -tutto atmosfera-'. 

• tutto stati d’animo - tutto 
malinconia-. Quando sappiamo] 
che il vero Cecov è un altro: 
lutto intelligenza, razionalità e| 
ironia demolitrice. Non a caso, 
oggi pomeriggio, molti critici 
borghesi si dichiaravano entu¬ 
siasti del Alni e lo trovavano 
•• cosi cecoviano ••. Mossi que¬ 
sti rilievi con ia solita fran¬ 
chezza. non ci resta che rico¬ 
noscere a Koifitz una sicura 
sensibilità nel tratteggiare sta¬ 
ti d’animo delicatissimi e una 
mano felice nella.direzione de¬ 
gli attori Ja Savina e Alexis] 
Batalov. Batalov (che fu in¬ 
terprete di Quando ridano le 
cicounc e debuttò felicemente 
nella regia con la bella ridu¬ 
zione de II cappotto di Go- 


gol (presentato l’anno scorso a 
Venezia fuori concorso» è or¬ 
mai più che una spetanza Non 
ci meraviglieremmo di trovare 
• 1 suo nome fra quelli candi¬ 
dati per la migliaio interpre¬ 
tazione maschile 

ENZO MHZ» 


Lilla Brignone interpreterà 
l'ultima commedia 
di Williams ? 


Lilla Brignone (quasi certa¬ 
mente insieme con Gianni San- 
tuceio). dopo il successo per¬ 
sonale ottenuto in questa stagio¬ 
no con Estate e fumo, interpre 
terebbo nella pros-ima annata 
teatrale l’ultima commedia di 
Tennessee Williams. L'uccello 
Iella giovinezza. La commedia 
di Williams, che negli Stati 
Uniti ha avuto un buon esito 
commerciale dovrà però supe¬ 
rare - data la scabros.tà del 
tema clic affronta - indubbi 
ostacoli da parte della nostra 
censura 


LE PRIME 


MUSICA 

Autori contemporanci 
all’Auditorio 

Il concerto straordinario, 
svoltosi ieri all’Auditorio, sotto 
la direzione di Fernando Pre¬ 
vitali era dedicato ad autori 
contemporanei ed a loro opere 
finora non nei programmi della 
oichestra dell’Accademia di S 
Cecilia 

li recitili è stato aperto con 
l'Ouverture sinfonica di Mario 
Zafred (1922) che fu eseguita 
per la prima volta dalla Bir¬ 
mingham Stmphonp Orchestra 
e in Italia, a Firenze, da Tomas 
Schippers nel 1959 I, opera si 
svolge serrata, senza stasi nel 
suo succedersi di situazioni ora 
intensamente ansiose. ora 
drammatiche, ora solenni Gli 
strumenti intervengono a tratti 
in tolti gruppi con effetti di so¬ 
norità massiccia, o snodano 
movenze vivaci dalle belle 
forme in lina splendida resa 
virtuosistica, anche se sempre 
vibrata da un’agitazione che 
non si placa La prima parte 
deirÓn certa re. il cui tema è 
scandito aggressivamente, è uno 
dei più felici momenti . della 
composizione. 

Le ultime lettere da Stalin- 
pratio di Sandro Fuga <190f>) 
sono opera nota. Vi risuonano 
echi degli impressionisti fran¬ 
cesi (specie nell’uso dei tlm- 
bn il richiamo è evidente) pur 
costituendo una voce originale 
e singolare. Il clima è forte¬ 
mente emotivo, ma l’espressio¬ 
ne e raffinatamente tersa ed 
equilibrata, gli accenti più vi¬ 
brami. suscitando viva emo¬ 
zione. 

Emozione che si è rinnovata 
nella esecuzione di Nones di 
Luciano Borio (1925). Noncs 
(L’ora della passione) fu com¬ 
posta nel *53 secondo la tecnica 
della musica seriale. Previtali 
ne è stato un interpiete sin¬ 
golare e vigoroso. L’ardua ope¬ 
ra di Borio, così altamente 
drammatica. - cosi ricca di 
asprezze ed arditezze nelle sue 
articolazioni è stata esposta in 
un quadro dai tratti vigorosi e 
dalle parti perfettamente com¬ 
poste. 

Le ispirato Variazioni per or¬ 
chestra di Riccardo Nielsen 
( 1908), vivamente applaudito al 
termine dell’esecuzione. I due 
pezzi per orchestra (Elegia e 
Ditirambo) di Flavio Testi 
( 1923) hanno aggiunto altri me¬ 
riti al maestro Previtali. Molti 
applausi c qualche dissenso tei 
sono sempre gli irriducibili ne¬ 
mici di ogni •• novità ••). 

Vice 




Alla televisione - ") 


La morale di Sanguetta 


La terza delle opere ’ di 
Raffaele Vivimi! in program¬ 
ma per la TV è andata in on¬ 
da ieri sera. E’ Guappo di 
cartone, interprete il solito 
Nino Taranto, che ai suoi nu¬ 
merosi meri*! di attore ha 
aggiunto da qualche anno 
quello di aver riproposto al 
pubblico le opere di Viviam. 
Nel teatro di Viviani trovia¬ 
mo tutti i motivi più istinti¬ 
vi della morale popolare. 
Sanguetta è tornato dall’isola. 

anziché trovare una socie¬ 
tà pronta ad accoglierlo, a 
reinserirlo nella vita, trova 
amarezze e difficoltà di ogni 
genere. Tutti e tutto proten¬ 
dono clic lui continui a te¬ 
ner fede a quella fama che 
lo «Mandò per cinque anni al¬ 
l’isola, la soc età lo respinge 
con lo spettro dei - prece¬ 
denti Egli tenta di rifarsi 


una vita. c rozza contro'il 
muro dell’alt rii] incompren¬ 
sione. Tanto p.ù dolorosa in 
quanto Sanguetta non è p.ù 
solo. Ila una moglie, c fra 
poco avrà un figlio. Cosi la 
lotta di Sanguetta per una 
vita onesta e degna non è 
moralismo, è affermazione 
della dignità dell’uomo Una 
dignità difficile, da raggiun¬ 
gere. Il dialogo con l'inge¬ 
gnere fa parte di un mondo 
eh P conosc.amo bene •• Se 
almeno fosti- qualificato - 
E* la società che m: ha 
sempre squalificato - Se co¬ 
nosceste mi mestiere.. - E 

se non nn permettete di im¬ 
pani rio'-. 

Nino Taranto era Sanguet¬ 
ta. e crcd amo perfino inu¬ 
tile spendere parole sulla 
sua bravura Soltanto qualche 
forzatura, qua e là, qualche 


mossetta in più. c. ricordano 
la lunga dimestichezza con 
Ciccio Formaggio e le altre 
macchiette della sua lunga 
carriera teatrale.. 

11 Telegiornale delle 20.30. 
dopo essere stato costretto a 
dare notizia dell'astronave e 
dell’incontro al vertice si ri¬ 
fa. con miserabile faziosità, 
introducendo la quotidiana 
menzogna. Parla di un ap¬ 
pello di •* uomini di cultura 
americani - ich: sono?), con¬ 
tro -le discriminazioni anti- 
seinite nell'URSS Leone 
Piee.on: e i tirapiedi sanno 
clip s, tratta di una menzo¬ 
gna. sanno di mentire, sii 
questo non possono essere, 
dubbi. Ma mentono, per com¬ 
piacere a ehi 1’ ha messi a 
quel posto. li fig'..o del ge¬ 
rarca fa il suo mesi.ere, 

*1*. 


«La leggenda delia città 
invisibile» 

di Korsakof all'Opera 

Lunedi 10 riposo. Martelli 17. 
alle 21. prima in abbonamento 
serale della « Leggenda della cit¬ 
tà Invisibile » di Kltcsc di Nia- 
sky-Korsakof (rappr. n. 65). con¬ 
certata e diretta dal «Maestro 
Franco capuana. La novità per 
Roma .n rà ad interpreti: Renata 
Scotto. Ramon Vina.v. Antonio 
Calie. Ferruccio Mazzoli e Ren¬ 
zo Scorsimi Maestro ilei colo 
Giuseppe Confa Scene di Nicola 
fìcnois 

TEATRI 

AIILKrCillNO: Alle ore 21 e 2P 
* Sexy . hon! »: Strep-He\ue in 
2 tempi di A S. con le vedette 
dello Strcp - tease : Vcronique. 
Liane. Claude Jelly Strepitoso 
successo. 

ARTI: Mercoledì «Ile 21. prima 
de: « L’ora del delitto », giallo 
in 3 atti di Frederlch Knoit, 
con C. Annicelli. A Bufi Luridi, 
J. Fterro. L, Cizzi. . C. Lom¬ 
bardi. 

DELLA COMETA: Riposo Doma¬ 
ni. alle 21 : , « L’Orfco »> di C. 

' Monteverdi 

DEM.E MUSE: CJa Franca Do¬ 
minici, Mario Siletti, Fanny 
Marchiò. Paola e Marisa Quat¬ 
trini. Paolo Modugno. Franca 
Batleschi. Marco Mariani im¬ 
minente' « Una famiglia immo¬ 
rale » di R Mataraz/o. Novità 
Regia dell'autore 
ELISEO: "Spettacolo ili balletti” 
mercoledì alle 21.15 in abbona¬ 
mento. giovedì «ue 21.13 fuori 
abbonamento 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIIIAN'DELl.O: Alle ore 21.10- 
« Hello di fuori » di W Saroy.m 
e « La sgualdrina timorata « di 
Sartie Secondo illese di suc¬ 
cesso 

QUIRINO: Alle 21.15 fattili • C A. 
Cappelli prcs « Pu-iuc >- di W. 
In gè (premio Pulilzer 1953) re¬ 
gia di Mario Ferrerò, scene di 
Pier Luigi Pizzi Strepitoso suc¬ 
cesso Ultime repliche 
RIDOTTO EI.ISEO: Alle 21 fam 
C ia Camillo Pilotto-Lauia Car¬ 
li In: « La morte nel villaggio » 
di Agnthn Cbrisile Regia di L 
Chiavarelli Vìvo successo 
ROSSINI: Alle 21,15; C ia Stabile 
di Roma diretta da Cheeoo Du¬ 
rante: a Quimno la rota miti 
gira ». novità di F. possenti 
Vivo successo 

VALLE: Venerdì alle 21.15: C.ta 
Renzo Hicei-Eva Magni, prima 
de: «La morte civile» eli - P. 
Giapometti 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madnme Tlssot di Londra e 
Grenviri di Parigi Ingresso 
continuato dalle IO alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Viale Parioli. angolo via Acqua 
Santa. Aperto dalle ore IO alte 
ore 2-1 Attrazioni modernissime 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park Risto, 
rantc - Bar - Parcheggio. 

CINEMA-TEATRI 

Alhambra: Rommcl chiama Cai¬ 
ro e rivista 
Altieri: Il prigioniero ili Stalin¬ 
grado e rivista E. Bartok 
Ambra-Jo vinelli: Rommcl chia¬ 
ma Cairo e rivista 
Ausonia: Una pistola per un vile 
e rivista Trottolino 
Principe: La battaglia del V-l e 
rivista 

Volturno: Rommcl chiama Cairo 
e rivista F. Franchi 


- «. 2 ' •». * 

chip, con D. Bofa'rde * i 

Aureo: Ombre bianche, con An- 
•’ thdny Quinti ... 

Avana: La strada dei quartieri 
alti, con S Signore! 

Urtslto: Comincio con un bacio, 
con G. Ford 

lierninl: Salomone e la regina di 
Saba, con Y. Brynner 
Bologna: Genitori tn blue-jeans, 
con S. Koscina ■ 

Bollo: Il bell'Antonio, con Mar¬ 
cello Mnstroiunni 1 

Hrasll: Operazione sottoveste, con 
C Grani 

Bristol: A qualcuno piace caldo.J 
con M Monroc 

llroatluav: Ombre bianche, coni 
A Quinti 

California : Estate violenta, coni 
E R Drago 

Chiestar: Ancora una volta con 
sentimento, con K Kend.d , 
Cotorado: Venerdì apertura 
Delle Terrazze : David e Golia, 
con O Welles 

Delle Vittorie: Il mattatore, con 
V' Gassmun 

Del Vascello: Genitori in blue- 
jeans. con S Koscina 
Diamante: L'impiegato, con Nino 
Manfredi 

Diana : Genitori in biue - Jeans, 
con S Koscina 

Due Allori: La strada dei quar¬ 
tieri alti, con S Signoret 
Eden: Il cielo può attendere 
Espcro: La pallottola senza nome 
Excrlslor: Viaggio al centro della 
terra, con J Mason 
Fogliano: 11 letto racconta, con 
D Day 

Barbatella: Gastone, con A Solili 
Gardrii: Jovank.t e le altre, con 
S Mangano 

Giulio Cesare: I piaceri dello sca¬ 
polo, con S. Koscina 
Impero: Frontiera a Nord-Ovest, 
con L Bacali 

Influito: Il mattatore, con Vitto¬ 
rio Gassatati 

Italia: Il mattatore, con V. Gas- 
sman 

Ionio: Il letto racconta, con D 
D.iy 


-;i 


'-'ATTENNONE 

Prima di richiedere: 

— un credito fiduciario 

— Ma mutuo ipotecario 

— uno EC(jn<o di portafoglio 
commerciale. 

[[rivolgetevi è 

all’Istituto Finanziano 

CASIEiriDEf 

— l'Istituto di fiducia — 

VIA TORINO, 150 

poiché 

N F. S SUNO a Roma può 


praticarvi condizioni più 
vantaggiose 


CINEMA 


• PRIME VISIONI 

Adriano : South Pacific (ap 


14 


programmi Ilari io- Jt 


Lo Corte Costituzionale 
deciderà sulla TV-libera 

« Nea afeeàita » U richiesta per la Procara ài Milaao 


MILANO, 15. — La que¬ 
stione se sia o meno possi¬ 
bile istituire in Italia una 
televisione privata, sarà di¬ 
scussa dalla Corte costitu¬ 
zionale. Cosi ha deciso il 
’ consigliere istruttore dottor 
Palma, che con una sua or¬ 
dinanza ha sospeso il prov¬ 
vedimento di rinvio a giu 
diala degli amministratori 



della Società milanese TV- 
Libera che era stato disposto 
dopo una denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

Il magistrato ha rilevato 
« non manifestamente infon¬ 
data la questione di illegitti¬ 
mità costituzionale sollevata 
dai difensori della TV-Libe- 
ra e ha ordinato il rinvio de¬ 
gli atti aìla Corte Costitu¬ 
zionale ». 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30: Previsioni del 
tempo por j pescatori; 6.35: Corso di lingua francese: 7: So¬ 
gnale orario . Giornale radio; 8-9: Segnale orario . Giornale 
radio; 11: La Radio por le Scuole; 11.30: Voci vive; 11.35: 
Opere minori di grandi, musicisti; 12.10: Carosello di can¬ 
zoni: 12.25: Album musicale; 12.55: 1, 2, 3... via!; 13: Segna¬ 
le orario;- 13,30:-Angelini c la sua orchestra; 14-14,15: Gior¬ 
nale radio . Listino Borsa di Milano; 14.15-15.05: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.55: Previsioni del tempo per j pescatori: 
!6: Programma per i ragazzi - Le chiavi dì casa; 16,30: Il 
ponte di Westminstcr; 16.45: Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Roma»; 17: Giornale radio; 17,20: Cor¬ 
so di lingua francese; 17 40: Chiara fontana; 18: Cerchiamo 
insieme; 18.15: Vi parla un medico; 18.30: Classe Unica; 
19,15: L’informatore degli artigiani: 19,30: U grande giuoco; 
20: Complessi vocali; 20.30. Segnale orario . Gioì naie radio; 
21’ Concerto di musica operistica diretto da Pier Luigi Ur¬ 
timi; 22.30: Ariele: 22.45: Operazione spazio in Italia; 23.15: 
Giornale radio . Concertino napoletano ; 24: Segnale orario 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Notizie del mattino; 
10: Euridice -al juke-box . Divertimento quasi serio di Mi¬ 
chele Galdieri; 11-12: Musica per voi che lavorate; 12,10-13: 
Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 13 presenta: 
13.30: Segnale orario - Primo giornale; 14: Teatrino delle 14: 
15: Galleria del Corso; 15,30: Segnale orario . Terzo gior¬ 
nale: 15.40: Arcobaleno musicale Hollywood Astraphon; 16: 
Scarpello rosse . Musiche da balletto; 16,20: Le canzoni del 
giorno; 16.40: I-e occasioni del microsolco; 17: Racconti del 
secchio West di Brct Harte . Quelli di Lone Star; 17.30: 
Ballate con noi; 18.30: Giornale dei pomeriggio; 18.35: 
Un'ora con la musica . Un programma di Vittorio Zi velli; 
20,20: Zig-Zag; 20.30: Garincì c Giovannini presentano: 
Solo centro tutti; 21,30: Radionotte; 21.45: Una tromba tutta 
in jazz: 22: « Giallo per voi . - Paul Tempie c i| caso Gre¬ 
gory di Francis Durbridge; 22,45-23: Ultimo quarto 

RADIOMATTINA RETE TRE — Ore 8-8.50: Benvenuto 
in Italia dedicato ai turisti stranieri: 10: Concerto sinfonico 
diretto da Ernest Ansormet . Orchestra della Suissc Ro¬ 
mando: 11.30: Musiche presentate dal Sindacato Nazionale 
Musicisti; 12: Aria di casa nostra; 12,10-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Antologia; 13.15: Musiche di Mozart e Dvorak; 
14.15-15.05: Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17: Musiche per strumenti 
a fiato . Sesta trasmissione; 18: Novità librarie . I romantici 
tedeschi; 18.30: Edgar Varese . Arnold Schoenbcrg. Musiche; 
19: Panorama delle idee; 19.30: Attilio Ariosti; 19.45: L'indi¬ 
catore economico; 20: Concerto di ogni sera . L. V. Beetho¬ 
ven - S. Prokoliev; 21: Il Giornale del Teno; 21.30: La Ras¬ 
segna . Cinema; 21,45: Pietro il Grande; 22.15: I Corali 
per organo di J. S. Bach - Nona trasmissione; 22,50:- Ciàscu- 


13,30-16.20 TELESCUOLA 

Corso d; Avviamento 
Profes-ionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

Lezione di francese 
Prof; Enrico Arcaini 
Due parole tra noi 
Prof ssa Maria Grazia 
Puglia, 

Lezione d: matematica 
Prof ssa Maria Giovan¬ 
na Platone 
— Secondo corso: 

Lezione di italiano 
Prof ssa Fausta Monelli 
Lezione di educazione 
fisica 

Prof. Alberto Mozzetti 
I-ezione di matematica 
Prof <>a Liliana Ragu¬ 
sa Gtlli 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-18 AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per 
ragazzi 

In questo numero: 
te avventure di Pinoc¬ 
chio di C. Collodi 
Peter Pan di J. M.. 
Barrir 

CONOSCERE 

Enciclopedia cinemato¬ 
grafica 

Pisticci - Pittura a en- 
causto . Pulcinella 
1VANHOE 
Il carico d’oro 
Telefilm 

18.30 TELEGIORNALE 

Ediz. del pomeriggio 

GONG 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamen¬ 
to a cura di P. Tilche 
19,06 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

con il complesso di 


19.35 


i la- 
Bar- 
Vin- 


20.05 


20.30 


21 

21.15 


Sergio Mondadori 
TEMPO LIBERO 

Trasmissione per 
voratori a cura di 
tolo Ciccardini c 
cenzo Incisa 
Realizzazione d| Sergio 
Spina 

TELESPORT 
RIBALTA ACCESA 
TIC - TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 


EUROVISIONE 

Collegamento tra le re¬ 
ti televisive europee 
GERMANIA: Monaco 
di Baviera 

CONCERTO DEL SO¬ 
PRANO R. TEBALDI 

Orchestra diretta dal 
Maestro Carlo Felice 
CilJario 

In collegamento diretto 
con Monaco di Baviera, 
trasmettiamo il concer¬ 
to operistico di Renata 
Tcbaldi. I branj del 
concerto sono tratti da 
alcune fra le più signi¬ 
ficative e popolari ope¬ 
re di Gioacchino Ros¬ 
sini. Giuseppe Verdi e 
Giacomo Puccini 
22,10 FRONTIERA 

I dieci giorni di John 
Lesile 

Racconto sceneggiato - 
Regia di D. Friedkin 
con Richard Crenna. 
Gloria Talbott. Claude 
Akins 

22,40 QUESTIONI D'OGGI 
I conti di coso 
Servizio di Raimondo 
Musu e M. Parasassi 

23 TELEGIORNALE 


Hit 22.45) 

America: Katia. regina scnz.a co¬ 
rona (apcrt. ore 15 ult. 22,'45) 
Appio: Il boia, con T Louise 
Archimede: Cat on a hot tin rool 
(alle 16-18-20-22) 

Arlston : Tuoni sul Timberland 
(ap. 15 ult. 22.45) 

Avcnlino: Il boia, con T. Louise 
(ap. 15,30. 17.10. 19. 20.45. 22.40) 
Balduina: Improvvisamente Testa¬ 
te scorsa, con E Taylor 
Barbrrlnl: 1 piaceri del sabato 
notte, con S Gabrl (alle ir. - 
18.10-20.20-2.1) 

Brancaccio: Il boia, con T. Louise 
Capimi: La terza voce, con E 
O'Brien (ap. 15,55-17,25-19.05- 
20,45-22.45) 

Capranica: Il ritorno di Arsenio 
Lupin. con A. Valli 
Capranlrlirtta: Geremia, cane e 
spia, con F Me Murray 
Cola di Itieuzo: Il boia, con Tina 
Louise (ap. 15.45-17.15-19.20- 
2 i.05-22.55) 

Corso: 1 sette ladri! con J. Col¬ 
toti* (alle 16-18-20.15-22.40) 
Europa: Gazebo. con G Ford (al¬ 
le 15.45-17.55-20.10-22.45) 

Fiamma : La dolce vita, con A 
Ekberg (atte 16-19-22.10) 
Fiammella: Carilo» Broun of thè 
FO (alle 16.10-18.20-20.10-22) 
Galleria: Il mondo di notte iap 
15 ult. 22.43) 

Golden: Soninone la regina di 
Saba, co» V. Brinncr (ap. 15. 
Hit. 22.45) 

Maestoso: Signori si nasce, con 
Tolo (ultimo 22.45) 

Metro Driie-ln: Haspniiq e l'im¬ 
peratrice (alle 20-22.40) 
Metropolitan: Questione di vita o 
di morte, co» J Mills (alle 
15.40-18-20 20-22.501 
Mignon: Il ponte (alle 15.10-17.05- 
18.55-20.43-22.10) 

Moderno: Tuoni sul Timberland 
Moderno Salma: Geremia cane e 
spia, con F Me Murray 
N'rn York: Tuoni sul Timberland 
larp 15 ult 22.45) 

Paris: L'America vista da un 
francese (ap 15 ult. 22.451 
Plara: La vacca e il prigioniero 
con Fernande! 

Quattro Fontane: Il giorno della 
violenza, con E Bartok (alle 
15-17-19-21-22.50) 

Qulrlnetla: Cinema d'Essal: Ales¬ 
sandro Novski e die La ballata 
del Monte Bianco (alle 16-17.40- 
20 03-22.43) 

Radio Cli>: Signori si nasce, con 
ToIO (ult spett 22.43) 

Reale : Chi t ra quella^ signora?. 

s«»n T. Curii* (ap 13 ult. 22.45) 
Risoli: Magar.,, c, n M 'Monrec 
(alle Ifi.15-13.I5-2P.10-22.SO) 
Ross: Signori si nasce, con Toto; 
con F Me Murray c 
animato - <■ • 

Smeraldo: Geremia cane c spia. 
Splendore: Su e piu per le scale, 
con M Demongoot (.,p 16 ulti¬ 
mo 22.451 

Suprrrmrmi: I cavalieri dell'ono¬ 
re. con M Demongoot (alle 
15.45-18-20.03-22.50» 

Tresl; > xv girl ,-on B Bardo! 

(alle 15.45-17.20-10.15-20 50-21) 
Vigna riara: Scxv Girl, con Bri¬ 
gitte Bardot lap alle 15.10) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



. Vi segnaliamo 

TEATRI 

-La sgualdrina timorata• 
(vigoroso dramma anti- 

• razzista) al Pirandello 

CINEMA 

0 - La dolce vita - (l'affre- 
eco di una 60 cietà tn di¬ 
sgregazione) ni Fiamma 

0 - L’America vista da un 
francese- (tino spregiu¬ 
dicato reportage sugli 
Stati Uniti) al Parts 

0 •Alessandro Neuskt- luna 
grande opera di un gran¬ 
de registat al Qutrlnetla 

0 - Estate violenta - (una 
storia d’amore nell'Italia 
del 19t:n ni California, 
Prencsle, Massimo. 

0 - A qualcuno piace cal¬ 
do- (una farsa spiritosa 
e intelligente, ambienta¬ 
ta negli anni del gangste¬ 
rismo» al Bristol. Sultano. 

0 - Il fantasma galante- (un 
clàssico film di Bene 
Clair) al Rialto. 

0 - Storia di una monaca- 
t nell’atmosfera della lot¬ 
ta antinazista, una suora 
si accorge di aver sba¬ 
gliato vocazione, e 6e ne 
va» al .Voracine. 

• - La grande guerra - (la 
prima guerra mondiale 
vista senza retorica) al 
Palazzo. 


Il letto racconta, con 
e le altre, con 


SECONDE VISIONI 

I bucanieri, cen Y Brvn- 
Adorabde infedele, con 
con F. Busca- 
con M. 


Africa: 
ner 

Airone: 

Kerr 

Alce: Noi duri, 
gl ione « 

Alrynne: n bcU'Antonio. 

MastroUnni 
\mbasciatori: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y Brynner 
Arici: Cartagine tn fiamme, con 
D. Gel in 

■A ricce Itimi : Jovanka e le altre. 

con Silvana Mangano 
Aston Da qui aU'eternBà. c, n F 
Sinatra 

AMorla: Inchiesta tn prima pagi¬ 
na. con A. Franciosa 
.Astra; Lampi nel sole, con IL 
HaywortJ 

Atlante: L’Impiegato, con Nino 
Manfredi 

Atlantic: Cominciò con un bacio, 

con G Ford 

Angustili: n diavolo nello spcc- 
iiiiititiiimiiiiiunmtittiiiiiMii 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Òggi alle ore 17 riunione d. 
corse di levrieri. 


La Fenice: 

D. Day 

Moudiaf: Jovanka 
S Mangano 

Niioxo: 11 bell’Antonio, con M 
Mnstroianni 

Olimpico; La strada dei quartieri 
alti, con S. Signoret 
Palrstrinn: Scandalo al sole, con 
D Me Guire 

Pariull: Ferdinando 1 re di Na¬ 
poli. con P. De Filippo 
Prcnestc: Estate violenta, con E 
R Drago 

Quirinale: Inchiesta In prima.pa¬ 
gina. con A. Franciosa 
Kex; Salomone e la regina di Sa¬ 
ba. con Y. Bry nner 
Rialto: I lunedi del Rialto: « 11 
fantasma galante » 

Ititz: Inchiesta in prima pagina. 

con A Franciosa 
Salone Margherita: Archimede le 
clochard, con S. Tracy 
Savoia: Jovanka c le altre, con 
S Mangano 

Splenditi: Cartagine in fiamme, 
con D Gelili 

Stadium: Audace colpo dei soliti 
ignoti, con V. Gassma» 

Tirrrno: Frontiera a Nord-Ovest, 
con S Tracy 

Trieste: Audace colpo dei soliti 
ignoti, con V. Gassman 
Ulisse : I baccanali di Tiberio, con 
'A Lane 

Ventuno Aprile: Il Ietto racconta, 
con D Day 

Vrrbano: I giganti de) mare, con 
J Chandler 

Vittoria: I cosacchi, con E Pur- 
dom 

TERZE VISIONI 

Adriacine: ,Et Paso 
Alba: Oltre il destino, con G 
Ford 

Anime: Amsterdam .operazione 
diamanti, con A Ekberg 
.Apollo: Adorabile infedele, con 
D Kerr 

Aquila: Noi siamo due evasi, con 
Ù Tognazzt 

Arizona: Noi siamo due eva«i. con 
l’ Tognazzi 

Aurelio: Il 7. viaggio di Sinbad. 

cn D Robertson 
\tirora: Il ponticello sul fiume 
dei guai, co» J Lewis 
Avorio: Arrangiatevi con Toto 
Boston: Lampi nel sole, ron S 
- , Ifav ward 

Cartenej capannetle: Riposo 

Ca*si»: I bucanieri, con V. Bryn* 
r.er 

Castrilo: Il capro espiatorio, con 
A Guinness 

Centrale: Mio figlio, con J Gahin 
Clodio: Artico selvaggio di Watt 
Disney 

Colonna: La rivincita dcH'uomo 
invisibile 

Colosseo: Furia d'amare, con S. 
Simmor.s 

Corallo: Qualcosa che vale, con 
R Hudson 

Cristallo: Sotto la minaccia 
Dei piccoli: Ripose» 

Delie Rondini: Cortigiana di Ba¬ 
bilonia 

Delie Mimose: I 4 cavalieri del- 
l'Oktahorna 

Doria: Noi duri, con F. Busca- 
gliene 

Edelweiss: Missione diabolica, con 
H Kroger 

Esperta: La mummia, cen Peter 
Cushtrg 

Farnese: Artico ss'ivaggiodi Walt 

Disnov 

Faro: locanda della sesta fe¬ 

licità. con I Bergman 
Hollvwood: Comincio con un ba¬ 
cio con G Ford 
Iris: Senza famiglia, con G. Cervi 
Leoclnr: Cera una volta un pic¬ 
colo naviglio, ron J. Lewis 
Marconi: La grande guerra 
Massimo: Estate violenta, con E 
R Drago 

Mazzini: Frankenstein contro 
l’uomo lupo 

N’Ucara: David e Golia, con O 
Welle* 

\mtlat: Storia di una monaca. 

con A Hepbum 
Odeon: La figlia del diavolo - 
Olvrnpta: Los Dragueur*. con J. 

Charrilc , 

Oriente: Moglie sconosciuta 
Ottaviano: Frankenstein contro 
l'uomo lupo ( 


Palazzo: La grande guerra, con 
A Souli 

Perla: Valencia, con S. Montici 
Planetario: Rassegna internazio- 
naie ilei documentarlo 
Piallilo: David e galla, con Orson 
Welles 

Prima Porta: I bucanieri, con Y 
Brynner 

Porcini : Cerasella 
Itegllla: H iposo 
(toma: Il trapezio della vita 
Itu bina : Strategia di una rapina, 
con 11 Bclaionte 
Sala Umberto: Operazione sotto¬ 
veste, con C Gront 
Silver CI ne : L'ultima spiaggia, 
con A Gardner 
Sultano: A qualcuno place caldo, 
con M Monroc 
Tur Sapienza: Riposo 
Trianiiii: A qualcuno piace cal¬ 
ilo con M. Monroc 
Tuscolo: Il tesoro di Poncho Villa 
con S. Winters 

SALE PARROCCHIALI 

Avita: Ripe ISO 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Coloni bus: Riposo 
l'risogono: Il mondo nelle ntic 
braccia, con G peck 
Degli Sclpioni: La tigre de) Ru¬ 
mami 

Dei Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Il sergente di legno 
con J. Lewis 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere: Riposo 
Giiadalupo: Riposo 
I.itila: Riposo 
Livorno: Riposo 
Natività: Hiposo 
Nomentann: Riposo 
Orione: Hiposo 
Ollavilla: Riposo 
l*ax: Riposo 

Pio X: La guerra privata del 
maggiore Benson. con C. Hcston 
Quiriti: Hiposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Redenta re: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Pirmonte: Riposo 
Sala S. Sprito; Riposo 
Sala S. Saturnino: La valle del 
destino, con G. Garson 
Sala Sessoriaua: Canyon Rlver, 
Sala Traspontin.i: Riposo 
Sala Viguoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Frlicr: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverio: La belva del Cotorado 
Sorgente: Ultima notte a Wal- 
loek .con H Fonda 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 

C I N E M A di E PRATICANO 
OGGI I, \ RIDl/Z. AGIS-FNAL : 
Alce. xAppio. Adriano. Astoria, 
.Archimede. Alba. Avrntino. Al 
c.vone. Ausonia. Arlecchino. Am¬ 
basciatori. Arlstm,. Barberini. Bo¬ 
logna. Brancaccio. Boito. Bristol 
Cola di Rienzo. Cristallo. Clnr- 
star. Europa. Elvio, Fogliano. 
Massimo. Moderno. Odrscalcbi, 
Plaza. Paris. Quirinale. Radio Ci¬ 
ty, Rialto. Roma. RItz, Superga 
di Ostia. Sala Umberto, Supercl- 
nrma. Savoia. Smeraldo. Splen¬ 
dore. Tuscolo. Trevi. TEATRI : 
Arti. Delle Muse. Pirandello. Ros¬ 
sini. 

AVVISI-ECONOMICI 




COMMERCIALI 


I. IO 


SUPERAH1TEX Grande negozio 
d i s artoria e abbigliamento per 
uomo, donna, bambini, massima 
economia. Vendita rateale buoni 
CRAL ATAC fPA - Via Prene- 
stinn n. 315117. 


I « AUTO CICLI SPORT L. 30 

ACQUISTATE • PEGASO 60 » 
quattrotempi Turismo ciclotra- 
sporto Cambi Rateazioni Ri¬ 
cambi originali RANIERI Lungo¬ 
tevere Prati, 14. 8731/R 


lì 


OCCASIONI 


L. 30 


USATI COMPRO: Mobili sopram¬ 
mobili antichi e moderni. Libri 
etc. - Telefonare 564 741. 


in LEZIONI COLLEGI L. 30 

STENODATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia - Dattilografia anche 
con macchine elettriche « Olivet¬ 
ti » - 1000 mensili. Sangennaro al 
Vernerò. 20 . Napoli 


13) 


VILLEGGIATURE L 30 


PENSIONE, Nizza - Bollarla - 
Viale Italia 15 _ Gestione pro¬ 
pria - Costruzione moderna - 
Ogni confort . Trattamento fa¬ 
miliare - A pochi passi dal mare 
Prezzi modici S. 829 B. 

PENSIONE Vaslni - Bellori* — 
Tel 44456 - Via Cagnone 20 - 
Gestione propria . Ogni confort - 
Giugno Settembre I 200 _ Luglio 
Agosto 1 600 - Tutto compreso 
anche servizio al mare S 828 B. 
PIETR \I.IGURE «La Milanese». 
Via XXV Aprile, sul mare. Trat¬ 
tamento familiare _ Giugno lire 
1 400 - Luglio-Agosto L 1600 - 
Telef 67 034 


III 


MEDICINA IGIENE L. 30 


ARTRITE, reumatismi, sciatica, 
postumi di frattura, ecc recatevi 
subito alle Terme Continental 
casa di 1. ordine munita di ogni 
conforto moderno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di schiu¬ 
ma ed ozonizzati, tutte le cure 
nell'interno dell'albergo, piscina 
acqua termale depurata. Scrivere 
Albert Terme Continental Mon- 
tegrotto Terme (Padova) telefo¬ 
nare 9046061. 


231 


ARTIGIANATO 


L 20 


ALT! PREZZI CONCORRENZA - 
Restauriamo Vostri appartamen¬ 
ti tornendo direttamente qualsia¬ 
si materiale per pavimenti, ba¬ 
gni. cucine ecc. Preventivi gra¬ 
tuiti. Visitate esposizione nostri 
magazzini RIMPA. via Cimarra 
62-B Rivestimenti in plastica e 
pavimentazioni a getto continuo 
tipo VINU SOLUN - TM. «63.157. 

AVVI SI SAN IT ARl" 


MURO* 

cure j 0 eo#Az/«W net ctmrome&co 

|vuftjiuen.4S 

(STAZIONO 
la» Eriu 



AuL Com. n. 37060 clsl 
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Centinaia di comizi del PCI si sono svolti in tutta Italia 


Longo: aereo spia e 
sono il simbolo di 


nave spaziale 
due politiche 


Le mire del / 1 hitlerismo riprese da Adenauer - / problemi che dovranno essere 
affrontati nell’incontro dei Quattro grandi - La superiorità scientifica dell* URSS 


(Dal 


nostro Inviato speciale)|/,j cf tetti. anche se non lo 


PONTKDKRA. 15 — Sci 
quadro delle ventimila di co¬ 
mizi promossi ieri dal PCI 
in tutta Italia il coni poplin 
Luigi Longo ha parlato a 
Pontedera tu piazza Cariato¬ 
ne e Montanara gremita da 
migliaia di persone. 

Longo ha iniziato ricordali _ 
do che domain a Parigi si 
apre rincontro dei Quattro 
tiratoli. Il carattere (lì que¬ 
sto incontro è stato messo in 
luce, in questi giorni, da due 
clamorosi avvenimenti. Gli 
CSA hanno inviato un aereo 
nei cieli sovietici: andava ad 
esplorare — si disse — che 
tempo faceva da tpielle par¬ 
ti; ed è finito nelle mani so¬ 
vietiche. rivelando al mondo 
i piani criminali dei duri a 
morire della guerra fredda 
ed il crollo di tutta le loro 
superstiti illusioni sulle pro- 
j ine possibilità belliche. La 
I nioTie Sorictini, statuario, 
ha lanciato nel cosmo una 
nave spaziale che jicsa 4 ton¬ 
nellate e mezzo e che è com¬ 
pletamente attrezzata per il 
volo umano negli spazi. Si 
afferma che questa è fa pro¬ 
ra che precede la conquista 
definitiva dello spazio da 
parte dell’uomo; e. noi ag¬ 
giungiamo — ha esclamato 
Lancio — che si tratta della 
conferma della superiorità 
tecnica e scentifica della 
l'ninne Sovietica e dei suoi 
obicttivi pacifici. 

I due avvenimenti sotto¬ 
lineano, con estrema eviden¬ 
za, i piani, le possibilità. 
t’animo degli esponenti dei 
due gruppi di Stati che sì in¬ 
contrano domani a Parigi. 

La vicenda dell’aerco-spia 
r il lancio della nave spa¬ 
ziale sovietica —. due avve¬ 
nimenti senza dubbio clamo¬ 
rosi. e pieni dì significato — 
pongono le discussioni ili Pa¬ 
rigi su un piano molto pre¬ 
ciso. .Von sarà più possibile 
parlare per allusioni e per 
ni gite dichiarazioni. / pro- 
hh<m; dovranno essere af¬ 
frontati in.tutta la loro con¬ 
cretezza ed urgenza dai 
Quattro Grandi e dovranno 
essere avviati a seduzione. 

Sono quindici anni che la 
guerra è finita — Ita dotto 
Longo —. ma la pace non è 
stata ancora conclusa. Alcu¬ 
ni popoli non -.anno se le lo¬ 
ro frontiere saranno rispet¬ 
tate. La Germania di Bonn 
non vuole riconoscere né i 
confini della Polonia, né 
quelli della Cecoslovacchia. 


due ancora apertamente, non 
accetta Findt pendenza del¬ 
l'Austria e le sorti dell’Alto 
Adige. Coltiva tuttora cioè 

10 più pazzesche mire espan¬ 
sionistiche di conquista del- 
l'hitlerismo. pretendendo di 
annotterai puramente e sem¬ 
plicemente la Bcpubbltcn 
Democratica tedesca, il nuo¬ 
vo Stato /ormatosi nella Ger¬ 
mania orientale su basi po- 
litiehe ed economiche com¬ 
pletamente diverse. Ade- 
nauer vuoi mantenere l'as¬ 
surdo ed insensato statuto 
di Berlino ovest c fare di 
questa città un avamposto 
di provocazione c di guerra 
iti appoggio a tutta la sua 
politica di rieincita e di 
espansione. 

Questi fatti sottolineano 
tutta la serietà dell'attuale 
situazione internazionale, clic 

11 « vertice» deve affrontare 
ed avviare su un piano di 
pacifico superamento. L’in¬ 
contro dirà, con le sue di¬ 
scussioni e le sue decisioni, 
se ì fautori della guerra fred- 
da e della divisione tra i po¬ 
poli, saranno stati messi a 
tacere o se ancora ad essi 


sarà lasciata la direzione 
della polisca delle pofeuce 
occidentali. 

F.' in que-to quadro — ha 
detto Longo — che va ri.'la 
la soluzione data alla crisi 
politica italiana da Tumbro- 
ni. Dopo avere ampiamente 


Pajefia parla a Milano 
sulla situazione internazionale 


(Dalla nostra redazione) 
MILANO. 15 -- Gi.m- 


j illusi roto oh aspetti delfot-fr" ‘j* , !‘ ì »'\ lh "° 

inaile sanazione politica ita- |} Nu \'^ ./*. 

liana Longo ha concluso ri¬ 


volgendo un appello ai gio 
vaili perche respingano le 
sollecitazioni reazionarie a 
non interessarsi di politica e 
perché d'ano latto il loro 
slancio e la loro intelligenza 
per il trionfo degli ideali di 
pace, di libertà e di progres¬ 
so. Ha invitato, infine, gli 
operai a rotare nelle elezioni 
che si svolgeranno domani 
allo stabilimento Piaggio, 
per i candidati delle liste che 
si propongono di porre albi 
base della propria azione la 
unità della classe operaia e 
l'unità della commissione in¬ 
terna. per strappare al j la¬ 
dronata gli indispensabili 
miglioramenti salariali e di 
Incoro ed assicurare alle Ju- 
miglie migliori condizioni di 
vita. 

CANDIAMO 1\\ LASCHI 


1.» MttM/ioiu* internazionale. 
Dopo avei delineato la ohm 
della .-.dilazione atlantica. 
Dolutole l>a .ift contati» il te¬ 
ma deU’mcontio al vellico. 
In quoto momento — egli 
ha detto — i popoli ricorda¬ 
no elle airmeontro ri è arri¬ 
vati. pei la tenacia degli uo¬ 
mini e ilei popoli elle vo¬ 
gliono la pace contio coloro 
elio Mattinavano identificate 
la richiesta della < distensio¬ 
ne » con l’alto tradimento. 

Soni' cadute lo condizioni 
ricattatone poste pei il vel¬ 
lico: >on \ orniti meno i di¬ 
nieghi. ci m o arrivati fi¬ 
nalmente. dopo tanti ì invìi 
Bisogna licoidaie poio tut¬ 
to questo pei compì elidei e 
il pencolo e il significato 
della piovocazuuu* aeiea. 
elle ha avuto nel cielo ili 
Sveidlov la sua fino inglo¬ 
riosa Nel momento in cui la 



i ’■$> ' 

AGRIGENTO 


— Vini recente foli» del professor lai I.oncia eoli la moclle Dnnika e il flelio 


distensione si d.m.x’t.i pos¬ 
sibile. Decessati.!. vicina le 
foi/e legate alla gueiia Ded¬ 
ita possono tentate ioti ogni 
mezzo di impedii la 

Pmtioppo — h.i pi esegui- 
to Pajetta — il governo ita¬ 
liano Ila dimoiti.ito ancora 
in questi giorni di essine at¬ 
testato sulle posizioni più 
peiicolose e superate doll’ol- 
Iroii/ismo. Le poM.i/mni ato¬ 
miche elle l'Inghilten.i rifiu¬ 
ta. l’Italia deve continuare a 
installarle, sacri 1 lenta alla 
stintcgin americana che ci 
consulta a solo come una base 
che vai la pena tit mettere a 
rischio della distruzione 
Meni re ptotestnni*. chiedono 
gai.mzif o sp'ega/ioni la 
Norvegia, la Tu:. Ina. il Pa¬ 
kistan il Giappone, il go¬ 
verno italiano t i.-e e iifiti- 
ta persino ilj info: maio il 
Parlamento. 

Oggi coloro dir feeeto m 
passato tigni sfei/o per im¬ 
peline rincontri' — ha affol¬ 
lanti» l’oratore *— avanzali » 
una stmna teor-a « tan¬ 
to iinpnt tante ’ucoiitr.irsi *. 
dicono, «che sai ebbe inop¬ 
portuno pretendoie dj risol¬ 
vere anche qualcuno ilei 
problemi più urgenti». 11 1 i- 
fiuto di normali.vare la si¬ 
tuazione di Dorlino, di af¬ 
frontare davvero il pioblonia; 
ilei dtsauno, sembianti le 
nuove forme di un possibile 
osti ll/IOIlisniO. d; un sabo¬ 
taggio già pred’sposto. 

Bisogna chietino di uscii e 
dal vicolo cieco — ha con¬ 
cluso Pajetta — <* qui c’è ima 
parte anche pei l'Italia. Se 
lo forze elle hanno voluto re¬ 
spingere ogni soluzione di 
sinistra per il governo del 
nostro Paese, si identificano 
con quello clic si oppongono 
più rabbiosamente alla di¬ 
stensione il mov .mento de¬ 
mocratici! deve capite che 
/ inoli ci può ossei e una poli-, 
f*ltica nuova che non sia an¬ 
che una politica di pace 
Per l’Italia, elio ha biso¬ 
gno ih pace, ima politica 
nuova non può essere certo 
condotta innanzi dal gover¬ 
no Tambroni clic, mentre 
vorrebbe mettere sulla por¬ 
ta del Parlamento un car¬ 
tello con la scritta * chiuso 
Per restauro della Democra¬ 
zia cristiana », continua ad 
ospitare nel nostro Paese li 
piazzole dei missili 


Oggi si riuniscono 
i Consigli comunali 
di Genova e Pisa 

GKNOVA. 15 — Domani 
tei za votazione al Consiglio 
comunale di Genova por la 
elezione del . Sindaco. Nelle 
due picccd Miti il candidato 
della PC. l'ex sindaco ono¬ 
revole Poitusio ha ottenuto 
38 voti ( Dt’-PSDl-PRl-PL! > 
umt:n i 39 richiesti )>er la 
maggioianz.i necessaria. In 
terza votazione basterà la 
maggioi ari/:i semplice per 
eleggete il Sindaco e la 
giunta Prima della crisi le¬ 
ccate r.imnr.nistiazione co¬ 
munale si reggeva eoi voti 
dei consiglieri del MSI. 

» V <1 

PISA, là — Domani lu¬ 
nedi. dopo quasi quattro 
mesi di eaten/a. il Consi¬ 
glio eomunile di Pisa tor¬ 
nerà a i inni » si 1 dirigenti 
di desti.i della PC o la 
Giunta hanno ribadito il lo¬ 
ro pioposito di evit ire il 
dibattito sulla crisi pieten- 
dciido ili impone al Consi¬ 
glio di pi elidere atto della 
decadiuiza del pud. Pagni 
da sindaco e delle dimis¬ 
sioni da assessore del so- 
eialdemoeiat;eo ilott Arieti, 
senza procedine alle nuove 
elezioni, violando ceri la 
legge elio p evede la nomi¬ 
na del sìniI ico * nella pri¬ 
ma s..dilla di*ll.i pr nia se-.- 
s’oiie dopo la vacanza del- 
! ‘ri ì t .co » 


La relazione di Pignatone al Congresso di Catania/ 

L’Unione cristiano-sociale 

per una svolta a Palermo e Roma 

Nessuna discriminazione tra le forze autonomisti. 1 - Per un 
programma di sviluppo antimonopolistico e per una pianifi¬ 
cazione economica - L’adesione dei gruppi della Penisola 


(Dal nostro inviato speciale) i 

CATANIA 15 — Il I (\>n- 
gresso dcll'l’nionc siciliana 
cristiano-sociale si è aperto 
sfniiKiftìmi ii Catania in una 
atmosfera ih schietto catti - 
spasmo l delegati, i numerosi 
invitati, e i cittadini interne- 
iiHf» alla seduta inaugurale 
hanno salutato con esube¬ 
rante maiii/csfacioiic di at¬ 
taccamento i Ivadvrs del- 
ri'mone: fon. Milazzo, il se¬ 
gretario politico Pigliatone, i 
deputati cristiano-sociali al¬ 
l'Assemblea regionale. E la 
manifestazione si è rinnova¬ 
ta più volte durante la rela¬ 
zione dell'on. Francesco Pi¬ 
gliatone, durala oltre due 
ore. 

La stampa porernatira. » il 
questi giorni, per quel poco 
che ha scritto sul congresso, 
m era cercato di accreditare 
mi dissenso da Milazzo da 
parte dell’on. Pigliatone, at¬ 
tribuendo a questi l'intenzio¬ 


ne di ripudiare la politica 
di con rerpenza con In sini¬ 
stra ed in particolare con il 
PCI. Ma su ituesto ;aiuto 
Fon. Pignatone ha detto in¬ 
vece par,de chiare. Dopo ave¬ 
re dato atto al PCI di essere 
stufo x solidale c fiducoso » 
nei confronti dell’lISCS, egli 
ha affermato; « .Voi» è pos¬ 
sibile battere in breccia il 
fronte delta eonseri’a;ione e 
del i>rieilcpi o. indulgendo an¬ 
cora nell'acccttazione quasi 
fatalistica della spaccatura 
politica del Paese tra comu¬ 
nisti ed anticomunisti, at¬ 
traverso la quale ogni buona 
volontà eil ogni sena inizia¬ 
tiva democratica di progres¬ 
so riene bloccata sul piano 
del ricatto ideologico e reli¬ 
gioso e resa succube della 
destra, che resta cosi arbitra 
ili ogni scelta e di ogni indi¬ 
rizzo 

F più aranti: <■ la radice 
della svolta paht’cu. che 


Proposto unitariamente a Cagliari 

Appello al popolo sardo 
perii Piano di rinascita 

Il governo deve presentare il progetto di Ugge in Parlamento - La riunione 
era promossa da CGIL ed VIL con la partecipazione dei partiti autonomistici 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIAI/!. 15 — Stama¬ 
ni. nella -..il.» degli « Aulici 
ilei bino ». m e tenuta una 
importante ìitmioiie. pio- 
mossa dalle segroteue regio¬ 
nali della CGIL e della ì li. 
per un esame della situazio¬ 
ni' e delle iniziative da adot¬ 
tale pei ottenete dal gocci¬ 
no la ptesentazione del di¬ 
segno di legge nei li Piano 
di HniOM’ita della Sardegna 
Alla riunione hanno polle- 
riputo i lappi esentanti della 
CGIL e della ITL. ilei PCI. 
ilei DSL ilei PSDA, del PSD!, 
del PHl. delPCnione Salila, 
della Federazione delle »•*»(*- 
peiative. dell ’ Associazione 
contadini e pastori, dell’ot- 
ganisiiio r a p p r esentativi» 
università r i o cagliaritano. 
I| dibattito e stato aperto 
dai segtet.il io regionale dol- 
l’LIL. Giovanili Motzu I] 
Jsegietano della CGIL, un. 


Verso il consiglio nazionale d.c. 

Attacchi al governo 
di Del Bo e Sullo 

Off (fi Camera c Senato — Paeeiardi si è 
costituito in corrente aWinterno del PIU 


Il Senato inizia questo po-jlu necessità e la realizzabilità 
meriggio in aula il dibattito di una politica centrista. Par¬ 
sili bilanci di previsione: il ! Ciardi ha potuto permettere 
primo bilancio a esser preso!che * la corrente non ha pro¬ 


in esame sara quello della 
Pubblica istruzione. I-a Ca¬ 
mera per parte sua discuterà 
stamane varie interrogazioni 
Nel pomeriggio saranno di¬ 
scussi a Montecitorio !e prò 
poste di legge Foghazza (PCI) 
e Zanibelli (DC) per le rase 
ai lavoratori agricoli. Succes¬ 
sivamente la Camera dovrà di 
battere le interpellanze c mo¬ 
zioni sul prezzo dello zucche¬ 
ro: in tale occasione sarà an¬ 
nunciata la limitata riduzione 
di prezzo stabilita ieri l'altro 
dal consiglio dei ministri. 

IL P.D.I. Sì sono conclusi ieri 
i lavori del Consiglio naziona¬ 
le del PDI. E’ stato approvato, 
con 117 voti favorevoli. 4 con¬ 
trari e 11 astenuti, un o d g. 
che « impegna la Direzione del 
partito a perseverare nell'azio¬ 
ne intrapresa per raggiungere 
una decisa chiarificazione nel¬ 
lo schieramento politico italia¬ 
no » c a * sviluppare quelle 
convergenze sul piano demo¬ 
cratico atte a consolidare la 


piu concreta alternativa da 
contrapporc a tutti gli esi¬ 
ziali tentativi di apertura a. ...... 

sinistra». Il Congresso nazio-i Cf * autentici di fronte ai prò 


positi scissionistici », ha an¬ 
nunciato l'uscita di un suo 
j settimanale, al quale dovreb¬ 
bero collahorare anche social¬ 
democratici c democristiani, 
c ha previsto « giorni difficili 
durante i quali è possibile che 
le correnti aU'interno dei par¬ 
liti si trovino nelle condizio 
ni di creare piu vaste unità 
per la salvezza del regime li¬ 
bero • i magari con Gedda e 
compagni). Nella riunione 
conclusiva ss chiede il » rilan¬ 
cio » della politica atlantica 
c dell’» integrazione europea ». 

Hanno partecipato al conve¬ 
gno anche gli on li De Vita. 
Amatici» e Morea c ì membri 
dcla Direzione del PRI San 
martino. De Andre. Borruso. 
Ravaioli e Mainbclli. Dietro il 
tavolo della presidenza, cani 
peggiava la scritta: * I repub 
blicani con i repubblicani, i 
socialisti con i socialisti ». 

I DISCORSI DELIA DOMENICA 

L'ex ministro d.c. Dino Del 
Bo. parlando a Lodi, ha detto 
che gli sviluppi della crisi de¬ 
vono « indurre la DC ad assu 
mere atteggiamenti definitivi 


L’« affare » si complica sempre più 


Il vice capo della P. S. ad Agrigento 
per misteriose indagini sul caso Tandoy 

Anche l'ispettore generale Modica sul posto - Quali sono i motivi dell’intervento dei ministero dell'Interno? 


(Dal nostro inviato speciale) 


naie del PDI si terrà a Roma 
il 3, 4 e 5 dicembre. 

Nelle sue conclusioni. Co- 
velli aveva ripetuto che il PDI 
• impedirà alla DC di carpire 
voti a destra per fare una po¬ 
litica di sinistra: o la DC, co¬ 
me partito, chiude verso il 
marxismo, verso Ncnni, oppu¬ 
re non avrà mai ì voti del 
PDI ». 

« DIFESA REPUBBLICANA » 

La corrente di destra del PRI, 
che si chiama « Difesa repub- 
Micana », ha tenuto ieri a Ro¬ 
ma il suo convegno costitutivo. 
Paeeiardi, il leader, è interve¬ 
nuto però ai lavori soltanto 
nel pomeriggio, in quanto nel¬ 
la mattinata ha preferito pre¬ 
siedere l’assemblea dell’As- 
sociazìone stampa romana, 
appoggiando attivamente le 
manovre scissioniste in essa 
messe in atto. La relazione al 
convegno di « Difesa repub- 
hlicana • è stata svolta da Ci- 
f a rolli, U quale ha sostenuto 




AGRIGENTO. là — /' i-:mi 
rullili»)/ .<1 compiili) m.iU’iletu.- 
m.'ii'.’ vigni remi che thi 

una m !U ir.anii tendano ih sbro- 
ubare la arruffata inala ..<« nel- 
la quale '«no rimanti i mp tihiui 
la moglie </<’l commisi-:r,o n<- 
<a - urtato ,t '.cu ter ite Afu-'ii 
l a l.tugiin r qiicltrn vmhrxi 
appartenenti alla basiti 
elettorale <h qijcil'uliiiiio. «» 
»«no ««gitoli;. infuni, quiito 
potncr.yyto. il vicr cava tlel't: 
polizia (riulllin; e } j tprfore pe¬ 
ne 'ale Modica 

L'annnunc’O ha siatene:» 
(linimenti c (apposizioni a aiiii 
fin.re Sciando alcuni, l'tnter- 
i-rn’o dei due citi funziona'! 

ttn'rbbc a 'tonificare chr il Mi- 
n i'!e r n dejh letami arrebb,- 
ri'ta {‘opportunità ,i. i<> r r<*g,e 
re a'cuui •- rron nella (".poi; 
Zin'if t ielle i-i ria,;-n> g tali la 
ch*t 'ibnztonr di to?o ;'ij»:r ili 
indiziati -ini to'ifrnnii d>i ipm- 
1: ti l fu talmente, non «■ -t..fa 
cirrata n> s-’ina i!u'/<n. ’i: Ir j. 


Pillo».: Ir. fuur. <it troppe inili- 

,l / «'ZIO’I' 

.s'.’i on lo altri, pjù «o<prlIo<i, 
la ragni uc (fl’/t'arrii t» di (pu¬ 
litini e Modica, sarebbe drifota 
ila i>rrnrcnpnztnni p-n sostan¬ 
ziali riguardanti il movente 
de! debito, finora. m<i pure a 
mezzi botri:. Magi-triitn e po¬ 
liziotti hanno mostrato di vo¬ 
ler tiare vuuigiore credito a 
(orza 1 '!"* L‘ 1 he. nella prosa dei mat- 
' tintili di Questura, ccnpono Ùe- 
fuvti - a.olivi pastori..li Ca- 
tahlo Ittndog. t or. sarebbe sta¬ 
to Il so: lo ohi rito incomodo, 
ff.'tti tuo ri dall'amante dell i 
r-ionlte in’vnzinngto a tenersi 
la donna tutta per se. 

Ore, .- pr'iinbite ch>» il Mi¬ 
nistero tirali Interni scomodi 
j if f inzion.sri importanti ver 
-n r t:. '< il nti'O tu ’in delitto 
-caiu'ito da un.i questione di 
■nfrdcl’à t oniugale. rìc.morosa 
•indir ti vuolr. ma »tr«-fTo»n«»n- 
tr a. rumiilr ’ \o crgomen'a- 
•ie j O' prIIO'i. i iirrito lift 01 - 
( »- (tino iirlla Po. 'Zia e di Ilo 
l'pv'or. grnvralr dm.O't runa 
che t i'to tu» ilio e ••(.IO f'ii- 


tezza del ramo Irgli ir*o*»n- |> f.n'tPo in ir.cpr,.; ,t; s-rgo'.c-1 le '.io i>omort;j ; o «ofro fa p'C 


f ezze rovfifni'i c <oto la ver¬ 
nile dell'ntfii i Giuliani e Mo¬ 
dica sarebbe ti, idoniti ad .-1 g ri - 
limito perche otto tpieda ver¬ 
nice c '•' «juali iio ro^a dt noie- 
volmrntr piu serio 

Vi sono po coloro i quali. 
partendo propi.o da queste ul¬ 
ti Pi»» ronsidt razioni traggono 
seri auspici tb 'l'arrivo tiri due 
inviati del M: listerò' t'e tor¬ 
se, in aria. I nvenzione di met¬ 
tere un coper. hto a latta la ri- 
crnda? 

L'interrenti del me capo 
della Polizia e n relazione con 
la i>nsìziO’ie a- 1 prò* La Log¬ 
gia r con Veri dualità ehr pos¬ 
sano venire a ialiti altre e an¬ 
cora meno ■ liticanti n'.o- 
stunze? 

Si parla d ffa .murate, r.d 
esempio «te! p anzo che Iti riu¬ 
nito starna'.i' rei ristorante tii 
un albor.jo ,jrl centro, il %oI- 

foieprcfa-io ili. Calogero Vol¬ 
po .il segreta' o della DC agri¬ 
gentina Kub'.r:«>, (f protrilo C il 
tl'ie.storr Mon’.'lrone \ erigono 
riferiti i par; o’nr i della fe’n- 
l'C'’O'ti r:-,n.i. e .nrienurj nel 


Vi era caduto mentre giocava 


blemi costiluzionab e politici» 

Dopo aver detto che « al PSI 
e inopportuno chiedere quanto 
esso non può accettare» (e qui 
Del Bo ha fatto esplicito nte- 
rimeiìto al problema dell'unità 
della CGIL), l'oratore si ' è 
espresso in sen»o contrario ad 
un Congresso straordinario 
della DC. 

Ad Avellino. Fon le Sullo 
(leader della Rare d.c) ha/o. 
motivato la propria uscita dal. nien-re to 
governo Tambroni dopo il vo-i' 0 ^ 
to di fiducia della Camera, af¬ 
fermando che lui e Pastore si 
sono dimessi quando si sono 
resi conto che un governo so¬ 
stenuto dal MSI non avrebbe 
fatto gli interessi dei lavora¬ 
tori e degli strati popolari 
La riduzione del prezzo dello 
zucchero e della benzina, ha 
detto Sullo, è una misura da 
lungo tempo attesa e richiesta, 
c non fa altro-che avvicinare 
questi prezzi a quello che do¬ 
vrebbe essere il loro livello 
normale. 


Il corpo del bimbo di Sestri 
affiorato da un laghetto artificiale 

La salma è stata recuperata dai carabinieri sommozzatori 


GENOVA, li - Ose * S»»- 
«:r. fin ..,i ,<t pj iHd Roi>'.- 

:..no Rcpetro. !o sco.'afo d 7 
iTir,. «comparso rii Linod «ror- 
-.1 c cho si rredova r.- 

ma--o vi*:.mi T un bru‘». è 
«’a’o ritro’.a'o Purtroppo Ro¬ 
ller:. no e morM. •» prec p :«:o 
r. un Ushr-::o ar'.fìc .•> a 
- V.I..» R j' 51 - •• \ i •» ..Tinrs.i- 
v;:t mi d- una d.ssraz .. 
for^e sioc.mdo ! 

coe'anc. 

Il corp» «-sam ne del bum- 
. jb no •» riaffiorilo questo po- 
' ! me-'RS.*' verso le Jfi.30 L'n.i 
coppia d fidanzaV. che era ri- 
m.is'a dietro un ce*p;i/I.o alla 
ricerca d: un poco di sol.la¬ 
dine vide qualcosa affiorare 
al centro di un laghetto a for¬ 
ma di luna La ragazza d.ede 
un gr.do ed attirò l’atlenz one 
di un maestro. Domcn.co C.ri- 
dolo. che *»ava pasfeggiando 
ne: pressi Costui si reso con¬ 
to immediatamente della Si¬ 
tuazione e con una pertica 
tentò di diJ’ncarr le manine 
dello scolaro dai rami dima 
grande ~ bungaw.llea - che 


..'••naeva da una grande roc- 
r ^ ^rtifio ale sino al i-entro 
del 1-ghe‘tO 

I.a not.z.a d-I r.trova.mento 
del corpo s. spargeva r.el r o- 
r.e do\e •! b.mbo ..b.tav.i g.un- 
gend > anche nella ca*a dei ge- 
n "or. Il padre accorreva al¬ 
lora cerio .1 ia-ihetto ma fer- 
"ì i.i“•» .1». e.,r.»b n.er. veniva ri- 
condo’to a Caia 

Fra"an'o un - sub- recupe 


r.or.ilt- E" >• .’■» •’onf«Tni.«:o ia- 
:»■ segn-:..rio generali- uvo- 
c.do Luig. io : Zittio r- sono <t»t. 
nomina*! \!c- -«egri-tar: il pro¬ 
fessor V-.’o P lad.ni e t nres.rti 
A!e«sandro E ..va e Manlio P - 
sa ne I, dire:* vo ha poi isami- 
n*t<> 1 & » tua/ »ne della Catego- 
r.a del per-»:, de d.rct’.vo c 
ccn'e .n r». rione allo ^ >:•* 
giur.d.co • d al tra’taroen’o e.-o 
nonno» Benché da tempo Je ta¬ 
rava la saiin ■ del b.m^Tbe'helie minime ,-iabom’e dail or- 
al!'esame umd.co fluitava *» n ’“«* or - c C ÀJ'* 0 ™ *'V 

moro da lunedi pomeriggio ”!?.*_" f ’f** 

Pr.-sum.b Imente Robertmo ò| Z- 
-c.vola’o m acqua 
i a g ocando ed 


stdenza dello stesso Volpe nei 
liliali ilei Comitato proci fieni¬ 
le ti e. Ancora non ri ono ele¬ 
menti basteroli per e-eM-imere 
un giudizio certo, tuttavia si 
può pur dire chr questo nuovo 
epi-olito ha accesi mio nutcrul- 
nicnte le perplessità 

Perplessità c timori sono an- 
rf)v tu r rese, uti titilla lentezza 
cori In tinaie ,i diti,ina la par¬ 
ie piu ili retta ine» te gtndiziuriu 
della vicenda. Si line gin che 
l> r .ma ih martedì (data di sca¬ 
denza tic! fermo ilei tre uomini 
ili toppo'g volutiti tome auto¬ 
ri materiali tirila .sparatoria) o 
ft- mereoledì, quando cioè sra- 
ilró il 'ermo ih l.tl I.oipw, gli 
itlffu' centi con coniti ranno al¬ 
cun gesto de < i-’n o. come sareb¬ 
be quello di Sp'ud'e i mandati 
:/■ I I.rt . r,:. 

L-i i rouu»-i *■ | • ri iti ancora 
.'Cffpt: lìi r'enien '1 mt-rpuiì l 
f.’ a'a'o tvee r’ntn ehr il prof 
/ r. I r» ut i arei a t/e.-| -<» th p-en- 
tiere -ri »;*fi»fo Un Incile sii set 
sttinzc a Homo, in co", omif'.’i- 
za con il s’io t » nler, mento ( j c 
Agrii.-ento tri «e»/ uto at! un tO'ì- 
tor-o ritior.o-o l.a. I.*»ui/i.i t 
stato : rv'opnsto ad interroga- 
•orlo nella riu.ttni ila Lo *fe<«o 
e accaduto a Salvatore Cala- 

CIO'iC. 

tNTONTO PTRRfA 


■ Robertmo /. i p* o» \ ru.unn . 

rrr.r-.-t. opportuni. Li questione non ha 

/-’’<> "n solo passo mn-n» 
e annega.o Por , a; . n riv , ,, fom;tsro 


Professori e presidi 
rivendicano 
miglioramenti 

Il Comitato dirett.vo del 
Sindacato nazionale prendi e 
professori di ruolo, che ha pro¬ 
ceduto alla nomina dei nuovi 
componenti delia segreteria gc- 


direttivo dei Sindacato pres.d. 
e professori di ruolo lia ap¬ 
provato un documento nel qua¬ 
le si sollec.t.i. entro il 30 gni¬ 
gno. l’esame del testo di legge 
relat.vo Ne! caso In cui le ri¬ 
chieste legittime non venissero 
accolte l'organ.zzazione dei pre¬ 
sidi e profes-on d: ruoio. d’ac¬ 
cordo con gii altn sindacati 
delia scuola deciderà le azioni 
sindacali opportune sino allo 
sciopero deli- categoria 


Vaccino sequestrato 
g Catania 

CAIANI.). :ò — D..- p..rt te 
I ’. <<’c.r.'> u*.f!» i.o’.O'O < 1 ;.nt - 
1 '•r-T.en -.» io -• ite «eq.n-tr •*•» 
tal.' A i'or-.ta g.udiZiana n* i 
.or->) dei.e ;nd«g.n. d,r*-:*t a 

• •h..«r.r<* le e.r,-<>>;.,nze >n cut 
•» -lereduto un b»mb;no di r n- 
q».e ann. Anton.n»> Mess.n.*. 
che cri r.»-»»•.«-rato .n un c»»l- 
irt o di S Giovanni I.a Punta 

• Catania' 

Si sono .n’unto comp!ct*n.en- 
•e r.s’ab-.l.t. i cinque bambi¬ 
ni che erano «tati vaccinati in- 
j.cn.e ai Messina cd erano sta- 
i ■’ . »li grave- malcisere 

Negl: amh’.ent. della Procura, 
lu’tj'.a. non *. esclude che 
i'.nifiu’.v »i morte del b'.mbo 
po»«„ e-«ere «ta»a determinata 
da circostanze indipenden’i dal¬ 
ia rioc.ùa/.one del vaccino. 


In pensione 
il trenino 

della Val Gardena 


HOI-ZANO. 15 — La ferro- 
v.a sesondaria Chiusa-Plan 
Gardena concluderà la sua più 
che quarantennale attività con 
la fine di maggio. 

In sostituzione del caratteri- 
«tico trenino subentrerà un mo¬ 
derno autoserv.z.o 


Giit'lanin Sotpm. (lupo a ve¬ 
le premesso che la sitiiii- 
zioiu» si t* fatta minacciosa e 
preoccupante in seguito al¬ 
ia costituzione del governo 
Tambroni. che si regge con 
il voto determinante dei 
fascisti, ha concluso il suo 
discorso con questo due pro¬ 
poste: pi imo elle l'.issemblen 
-oltoM i iva Un appello a tut¬ 
ti i cittadini saldi per soste¬ 
nete la lotta dei Invaiatoli 
per otteneie l'immediata 
presenta/uuie in Parlamento 
della legge sul Piano di Ri¬ 
nascita: 2) che parta dalla 
Assemblea l’appello ad un 
ineontio regionale di tutte 
le foize autonomisliclie. da 
le.di/z.ue a Pagliari nel più 
breve tempo possibile, in 
modo da ari (vare ad un so¬ 
lenne piommciamcuto del 
popolo j.nrdo per chiedere la 
piesentazione della legge sul 
Piano 

.-\l dibattito hanno palle- 
cipato. portando un contri¬ 
buto notevole di esperienze 
e di idee, esponenti di tutti 
i partiti ed organizzazioni di 
massa presenti. Hanno par¬ 
lati» fra gli altri il seti Lus¬ 
so. del PSI. il segretario re¬ 
gionale del PSDA on. Gio¬ 
vanbattista Melis, il prof. 
Giuseppe Macciotta. del 
PSD!, il signor Puddii per 
.1 FRI 

Il compagno Renzo Loco- 
mi ba rieoi dato che solo i 
line partiti del PCI e del 
PSI hanno rivolto al gover¬ 
no un invito per costringerlo 
a rispettare gli impegni co¬ 
stituzionali. con la presenta¬ 
zione del disegno dì legge 
l-ncnni ha anche fatto pre¬ 
sente che mentie gli altri 
partiti autonomistici hanno 
assunto impegni chiari pei 
(pianto corn ei ne il Piano di 
Rinascita, ancora non si t 
avuta una picsu di posizio¬ 
ne ufficiale da parte della 
DC ne] suo complesso Ksi- 
ste un impegno ila parte del 
Consiglio piovinciale (tetta 
DC di Sassari pereti*» il pro¬ 
blema del Piano venga esa¬ 
nimato dal Consiglio Regio¬ 
nale Questo impegno deve 
es-i-ie assolto Questa esi- 
gen/a deve ossei e perciò 
sentita anche da parte della 
1)C Le commissioni della 
Carnei a som» — ila detto 
I-acop.i — in maggioranza 
eomp<»te da .ulti autonomi¬ 
sti . se non ci sara un in¬ 
vito esplicito dei partiti, il 


Piano non potrà andaie 
avanti. Ila ptopo.sto quindi 
un appello a tutto il popolo 
sardo. 


Il Congresso 
internazionale 
di chirurgia 

lei:. a| Palazzo dei Coirgres- 
s. .dl’Kl'R, menti e il piof 
Achille M Dogliotti illustrava 
le pili recenti esperienze detta 
sua Scuota prospettando la pos- 
>.t»ilit.’i non più fjidnst'cu di 
• spedire nello spazio, nei nuo¬ 
vi monili che distailo anni-luce 
da noi. esseri vventi che allo 
stato attuale delle «ostie pos¬ 
sibilità biologiche non potrei»- 
fiero vivere il tempo necessario 
per compiere il lungo viaggio -. 
per le vie delta capitate CoìiPn- 
ciavnno a diffondersi !«■ prcne 
copie dell'edi/ioiie sti.iordma- 
rra deUT’mtà) anniinciante il 
lancio delia prima lune spi 
Aiate 

Immediata e luminosa si im¬ 
poneva agli occhi de. parteci¬ 
panti al congresso internazio¬ 
nale di chirurgia, provenienti 
da quasi tutti i paesi del mon¬ 
do. In straordinaria corrispon¬ 
denza tra I progressi della 
scienza e della tecnica in ogni 
settore - dove la saggezza crea¬ 
trice degli uomini — come ave¬ 
va detto il prof. Dogl’ott. — 
prevalga sulla loro folti i di- 
struggdrice -. 

Per la cronaca la relazione 
di apertura al Congresso era 
dedicata aita - circolazione cx- 
tracorporea - cioè alla tecnica 
finora impiegata per la chirur¬ 
gia del cuore e de cross: v..< 
e che consisto nella esecuz o- 
ne il; opera/ain! su cuore rs lu¬ 
glio e su cuore fermo della du¬ 
rata di olire un'ora Gl -tildi e 
le esperienze che ti omo per¬ 
messo di inePero a pun'o que¬ 
sta prodiziosa tecme.i g..* <’•>;ì- 
s«»nt<»no di intravvedere sv lup- 
p. che possono f..r pensale al¬ 
ia - fantascienza - e invece <«>- 
no tonfiate su solide e rigoro¬ 
se bas:. 

La possifi'lifà di fermare la 
vita, oggi per poche ore. do¬ 
mani per anni o decenni, co¬ 
mincia ad entrare iiell'ord’ne 
del'e uidagun e delle esper.er - 
ze dello seienzia’o Con qu«'s*..i 
ard.t i visione de! futuro han¬ 
no ivii'o inizio • lavori d»*j 
Congresso -nternaz ona’o d 
eh nirgia che «; concluder-.li¬ 
no nn-rco!» di dopo quattro in¬ 
tense g ornate di se.ani) l 
.esponente tr.» ol*re 1700 >pe- 
C.ailstl (il -IH paesi. Stilili rO'.s 
s: rii : gii :,n.»’r cani pre-cr* » 
asse 1 :-»itr-.* » !a de’.eg »z'ni'»' del- 
t’f’RSS e de p es : cnc .! e 

Nel prniieriggn d eri ,: »■»• | 
ro romite > Scz on 


Tre giovani morti 

Un aereo da turismo 
preci pita presso Coll egno 

Ha urtato contro i fili di una linea elettrica 


TORINO. !5. — Un aereo 
da turismo è precipitato pres¬ 
so Collegno, a poca distanza 
dal campo di volo dell’Aero¬ 
club torinese • Giovanni A- 
gnelh . 

Tre sono le persone perite 
nellTncidente: una di esse, il 
31 enne Retando Silvio Ferino, 
residente in via Borgomancro 
n. 56 a Torino, c deceduto su¬ 
bito dopo i] suo ricovero al¬ 
l'ospedale. Le altre, due giova, 
ni identificati per Andrea Ros¬ 
si e Domenico Nicola, sono 
rimaste uccise sul colpo. 

L'aereo, un «Sokol* triposto, 
era partito, poco prima, dal 
rampo di volo dell'Aeroclub 
torinese, per un volo turistico 

Mentre è in corso l'indagine 
ufficiale per accertare le cau¬ 
se del disastro, alcuni testi¬ 
moni hanno affermato di aver 
veduto il piccolo aereo da tu¬ 
rismo. che si accingeva ad at. 
ferrare sul campo che dista 
poco più di un chilometro dal 
paese, perdere quota e andare 
ad urtare contro una linea 
elettrica e telefonica, capotan- 1 


do subito dopo e conf;ccar.d.>«i 
nel terreno con la parte ante¬ 
riore. 

Un reattore provoca 
l'incendio d'un fienile 

CHIETI. 15 — ì’n incend o 
s: e sviluppato nel tienile -ta¬ 
glio alia abitaz.onp d: tale Co¬ 
stantino Mane.ni. a San Berar- 
d.no del comune d. Orsogna 
t.Ch.eti). Le fiamme hanno ,d.- 
strutto circa 40 quintali di fo¬ 
raggio e 5 gabbie con 40 co¬ 
nigli e numeroso materiale 
agricolo causando un danno d; 
oltre un milione L’incendio — 
secondo dichiarai.oni del dan¬ 
neggiato stesso — si sarebbe 
sviluppato alla sommità del fie¬ 
nile con una improvvisa fiam¬ 
mata a forni a circolare al mo¬ 
mento del passaggio a bassa 

J uota di un aereo a reazione 
a caccia che sorvolava la zo¬ 
na. A circoscrivere l’incendio 
sono intervenuti prontamente 
I vigili del fuoco di Ortona. 
Non si sono avuti danni alle 
persone. 


))(».'• .sai assicurare ima reale 
.svolta «•(•uiionm’d dell' Dola, 
c Hit» uni tris* ti t v connessa e 
legata al supt'ranivuto <lf)ht 
teoria della dt’scrumvaz’one 
ed uP\i«vcffurionc. come «lo¬ 
co enteriti </■ valutazione 
delle rari,- /orgv. dt qt/ePo 
che '< piada sulla fedeltà a< 
principi, al metodi) ed rilht 
pr,is.si toltiti! titilla Costitu¬ 
zione rejitibhi'eitaa ». C o 
senza aleuti preqmd’zio per 
la bathig'ui 'dciilc che cht- 
seuiia hirza conduce. 

* Aon c i■ »■ r«i Cuti'ii-d — ha 
detto aurora Domatone — 
che ìreqaentevieii’e ri me io¬ 
ni olla d’ tendevi- a Co ,( ■- 
taire « i|nnlnnq«t’ coirei ■[ 

Irtoiit' p<»/»o/(ii’»’ " tino a: en- 
iii il insti, pur </• arra/tare d 
potere. . \ ' " troni >,,»».- o '* Jn 

t'.5'(’.S' »'• tornata e tornerà 
tigli: rolla ehi' il bla.'est co r- 
serratore eerehiia th chiu¬ 
dere hi porla alle speranze 
th proqies'ti eli'li' di’! no¬ 
stri! imputo o fenterd rf ; 
.stroncare hi l'herta <* hi de- 
inoerazni'. F legietnrto p»,- 
filler» (lefl’t N(’N lui urierniii. 
(»' clic il «tronfe popolari'» 
può essere utile per salvare 
le preme"e della lotta po¬ 
litica. come «invano nella 
battaglia contro il governo 
La Loggia; ma nelle eonch- 
zioni attuati dell'Italia e del- 
ht .Sicilia non è strumento 
tdsineo per portare lionati e 
realizzare una seria politica 
di sviluppo. 

Pigliatone ha >ntfi>linea:«> 
poi l'esigenza ili uscire dai 
limiti di un'azione protesta¬ 
taria. chiusa iielFanibtto del¬ 
la Regione e rivolta ad una 
classe (tingente nazionale 
che si conferma sorda ad 
agni rivendicazione siciliana. 
« .Si riattacela — ha detto — 
Pii ritenga di portare avanti 
senza scoraggiamenti e sen¬ 
za pentimenti, if discorso, le 
alleanze e la convergenza eoa 
la DC. insieme con tutte le 
forze democratiche che spin¬ 
gono per una svolta di [irò- 
presso della situazione poli¬ 
tica italiana, e ciò al fine di 
contribuire, modificando lo 
attuale schieramento politico 
siciliano, a modificare anche 
quello romano, obiettivamen¬ 
te nemico della nostra auto¬ 
nomia >. E occorre — lui ag¬ 
giunto — condurre una op¬ 
posizione piu intransigente 
contro x < governi di neces¬ 
sita », che la DC metto su a 
Bontà ed a Palermo per evi¬ 
tare di impure il costo di 
una scelta politica e di ri¬ 
nunciare al proprio mono¬ 
polio politico. 

Affrontando i problemi in¬ 
terni delFCnione. Pignatone 
si è dichiarato dell'avviso di 
contenere l'espansione della 
organizzazione nei limiti del¬ 
l’essenziale e deU’irtdtspcn- 
sabtle. I.TSCS fin da ora 
dichiara di auspicare c d’ 
essere pronta ad aderire ad 
un più largo raggruppamen¬ 
to dj forze democratiche au¬ 
tonomistiche che sia capace 
di realizzare il massimo di 
anione dei siciliani attorno 
allo Statuto e sulla base di 
un programma minimo clic 
poggi: sull’assoluta fedeltà 
al metodo democratico, siiffu 
intransigente difesa dello 
.Statato nella piena accetta- 
gioì le del contenuto moder¬ 
no della Costituzione, e sul¬ 
la ferina volontà ili promuo¬ 
vere tuta coraggiosa inizia¬ 
tiva di politica economica 
antimonopoltstica per una 
organica pian'«cagione che 
reahzz' lo srduppo della Si¬ 
cilia. 

fa serr.ta ha avuto inizia 
il dtbatf’ii l lavori dei con¬ 
gresso erano sfati aperti ( {,t 
un saluto deH’oq. Silvio M'- 
lazzo. il ignite aveva solen¬ 
nizzato (i 14 min: versar-o 
della promulgazione dello 
Statuto .1» «•••ami portato poi 
d -alato e INnte.'ione. l 'avvo¬ 
calo ><n. Brini!, che fino dal 
1941 proni!»..’.-«' h: Costituz’o- 
ne d: qrupp’ ensfann-soca'' 
nella ptonsoh’ e •' tir. Vibr¬ 
ione. ruppre-’ciitu'i V del' a 
f nume er’ it 'ano-sociale de' 
Lazio. Tra invitati erano 
presenti Don. Emanuele Ma¬ 
caiuso, vice segretario reg ti¬ 
naie e membro della direzio¬ 
ne del PCI. nonché rUfr*' d-- 
rujcnt » del no.,'ro partito; e 
fon. Lauricclla. segretario 
reg-nia’e de’ PSI. 

u ni Biro farkas 


Due morti 
e otto feriti 
sulla «Torino-Milano» 


TORINO. 15 — Due rrort- V 
otto ter;'.: oc»st.ni.sciino U b * 
Unc.o di viria »c.aggira strada a 
avveniri suLautcxtrada Tor.- 
no-M.lano U sinistro k state» 
Ciusat.i da una violentisi’mi 
grand.n.vi che s-. è abbatto’» 
fra le 1A e le 1** su l bavso c,\- 
navese e sulla collina tor.r.oe. 

La se »gura. che h.» provoca’® 
In morte del 53enre Secondo 
Miro’u* d. Tr vero e della p.e- 
co 'a mpot.n.i Hit*- Marope di J 
■mn. e avvenuto al chdozaetr» 
otto I na ifOO ferma zi iati del¬ 
la «(rada ha costretto il gui¬ 
datore dell'auto, sulla quali» era 
il Mirone con altre 5 persone 
a portarsi verso il centro della 
strada, in senso contrario è so¬ 
praggiunta una «Giulietta» 
guidata dalla trentenne San¬ 
dra Salamano in Rosazza. L'ur¬ 
to è stato inevitabile. Altre auto 
sono state coinvolte neU'inct- 
dente. Mentre il Marone è ri¬ 
masto ucciso sul colpo, altre 9 
persone hanno dovuto essere 
ricoverate in ospedale. Fra 
queste la piccola Rita Marone^ 
che * morta alle 28.30 
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SENSAZIONALE DICHIARAZIONE DEL DIRETTORE DEL PLANETARIO 


«Tra un orino avremo I’ 
«Forse Ira meno» ■ ci 




nello spazio ?» 
detto a Mosca 


Entusiasmo nella capitale sovietica - Radio Mosca segnala che VUnità è stato il primo, giornale a dare l’annuncio della nave cosmica 


Il segno del socialismo 


Percorre i cicli un nuovo 
satellite gigante, una nave 
spaziale che annuncia come 
imminente il volo cosmico 
(IcU’uomo Primi e soli in 
Europa, abbiamo ieri diffu¬ 
so questa notizia in edizio¬ 
ne straordinaria. Ora tutti 
l'hanno appresa, ne hanno ri¬ 
cevuto emozione e stimolo 
alla fantasia c alla coscienza, 
e come noi la esaltano. 

Ma, da parte nostra, esal¬ 
tarla non serve. Simili im¬ 
prese si esaltano da sé, per¬ 
chè segnano il trionfo del¬ 
l’ingegno umano, della scien¬ 
za e del lavoro, perchè apro¬ 
no al progresso nuove vie 
che cambiano la faccia del 
mondo. E da sè si esalta, at¬ 
traverso queste imprese, la 
società socialista. 

Ormai è entrato nella co¬ 
scienza generale che questo 
primato inoppugnabile del¬ 
l’Unione sovietica non è un 
fatto tecnico, specialistico, 
ma è primato della cultura, 
del lavoro, della società nel 
suo insieme, è primato di una 
struttura economica e socia¬ 
le i cui ritmi di sviluppo non 
conoscono l’eguale, che non 
è dilaniata dalla legge sel¬ 
vaggia del profitto, che con¬ 
voglia tutte le forze mate¬ 
riali e morali in sè nutrite 
verso gli obbiettivi di pro¬ 
gresso che le sono propri. 

In ciò sta il valore rivolu¬ 
zionario e il significato più 
profondo degli avvenimenti 
che ormai da qualche anno 
si succedono., Nel mondo gli 
individui c i popoli premo¬ 
no, lottano, si battono per un 
avvenire migliore ed anche 
per un presente migliore. Si 
trovano dinanzi problemi 
acutissimi, gravi squilibri, 
paurose arretratezze, dure 
difficoltà individuali e collet¬ 
tive. E in pari tempo, tutta¬ 
via, la scienza e il lavoro 
umano raggiungono altissi¬ 
me vette: è dunque possibi¬ 
le avanzare, esistono dunque 
tutte le condizioni per un 
migliore avvenire c un mi¬ 
gliore . presente purché si 
spezzino le stridenti contrad¬ 
dizioni della società! Ecco la 
fiducia che viene agli uomi¬ 
ni e ai popoli dalle grandi 
imprese cui assistiamo. Ec¬ 
co l’indicazione che ne di¬ 
scende. E il fatto che questa 
fiducia e questa indicazione 
vengano con tanta evidenza 
dalla società socialista non 
può non riempire di entu¬ 
siasmo chi una coscienza so¬ 
cialista ha già, non può non 
indurre alla riflessione 
chiunque abbia intelletto c 
rgtta coscienza. 

C 05 Ì è, c in misura forse 
ancora maggiore, per l’altro 
più grande problema della 
umanità, da cui tutto il re¬ 
sto dipende: il problema del¬ 
la pace. Quale immenso con¬ 
tributo venga alla causa del¬ 
ia pace mondiale da questa 
ultima impresa sovietica, tut¬ 
ti sono in grado di compren¬ 
dere. In questo momento i 
capi delle grandi potenze so¬ 
no riuniti a Parigi. A questo 
incontro, dal cui esito dipen¬ 
de in larga misura se la di¬ 
stensione avanzerà o arretre¬ 
rà verso la follìa della guer¬ 
ra fredda, l’URSS si presen¬ 
ta come il paese e il sistema 
ad un tempo militarmente 
più forte c politicamente c 
moralmente più ricco di vo¬ 
lontà c di concrete proposte 
di pace. Alla coscienza pub¬ 
blica mondiale folli debbono 
apparire a questo punto co¬ 
loro che cercassero di sot¬ 
trarsi a trattative leali, ad ac¬ 
cordi, in direzione della coe¬ 
sistenza. Per fortuna, i no¬ 
stalgici della guerra fredda 
e calda giungono alla tratta¬ 
tiva già sotto il peso di co¬ 
centi c clamorose sconfitte, 
con le loro provocazioni con¬ 


dannate dal mondo virile ol¬ 
treché dal preciso tiro dei 
missili sovietici, con i loro 
propositi umiliati dal simbo¬ 
lo di pace che passa potente 
per i cieli. 

Felice auspicio, questo, an¬ 
che per il nostro paese, che 
oggi salire particolarmente, 
nella politica internazionale 
come in quella interna, per 
l’azione di forze governative 
e padronali nemiche della pa¬ 
ce perchè nemiche del pro¬ 
gresso. Proprio ieri mattina, 
mentre la notizia del volo 
spaziale si diflondeva nel 
mondo, si poteva leggere sul 
giornale della FIAT lui al¬ 
tezzoso e inconsapevole ar¬ 
ticolo che parlava dei diri¬ 
genti sovietici come del bar¬ 
ilaio che, « avendo in mano 
tutti gli strumenti materiali 
della civiltà, non ha ancora 
imparato bene a maneggiar¬ 
li »! Piccolo simbolo della fa¬ 
ziosità politica che da anni 
discredita l’Italia, e ne de¬ 
grada l’attività internaziona¬ 
le e la vita interna. 

Ben altra via, finalmente 
in direzione della pace e del 
progresso, deve essere aper¬ 
ta anche al nostro paese. 
Aprirla è compilo urgente 
nostro, dei lavoratori e di 
tutto il movimento democra¬ 
tico italiano. Ma ci aiutano 
nella lotta gli avvenimenti 
cui assistiamo, l'epoca nuo¬ 
va clic incalza sotto il nostro 
segno, il segno del sociali¬ 
smo. 

MIIOI P1NTOK 


(Continuazione dalla I. pagina) 

sensazioni regolari del sa¬ 
tellite. Alle 6,11 ora Ut Mo¬ 
sca <4,11 ora italiana) lo 
Sputnik passerà sulla verti 
cale di Mosca, alle 7.38 ora 
di Mosca (5,38 ora italiana) 
passerà al di sopra di Pari¬ 
gi, alle 7,43 (5,43) sorvolerà 
Leningrado ed alle 10.36 
<8.36) passerà sulla vertica¬ 
le di New York. Questa sera 
alle 21 (19) — concludeva 
il comunicato della TASS — 
la « navc-Spntnik * potrà es¬ 
sere osservata a occhio nu¬ 
do in prossimità di Vladivo¬ 
stok ». 

Il compito di ridiscendere 
ri terra, ci è stato dichiarato 
dal direttore del Planetario 
di Mosca, prof. Bazikin, toc¬ 
cherà « in un futuro non lon¬ 
tano > ad un’altra cubimi vo¬ 
lante, (piando gli scienziati 
avranno risolto il problema 
di come installarle a bordo 
un motore che serva da fre¬ 
tto e rallenti la velocità di 
caduta necessaria a traversa¬ 
re gli strati densi dell’atmo¬ 
sfera, senza incendiarsi. Ma 
con il lancio iniziato oggi, gli 
scienziati sovietici verranno 
in possesso dei dati che ri¬ 
guardano la possibilità di ri¬ 
fu, movimento e osscrnuzio- 
ne di un pilota spaziale a 
borilo di una nave cosmica. 

Tutti i lanci precedenti, ci 
è stalo fatto osservare, ave¬ 
vano al centro obiettivi 
scientifici di studio del co¬ 
smo: questo, invece, ha co¬ 
me obiettivo essenziale il 
controllo della possibilità 
del volo umano nel cosmo. 
Si può dire dunque, con si¬ 
curezza, che il volo di oggi 


è il passo immediatamente 
precedente al volo umano 
nello spazio. « Tra un anno 
avremo l'uomo nello spazio?* 
ubbiumu azzardato ricotti a! 
prof, lìazikin. < Porse ancht 
fra meno * ci ha rispunto con 
un sorriso. 

Un veicolo 


per l'uomo 


Queste le prime notizie 
sintetiche, in supjilemento al 
comunicato che ormai ha gin 
fatto il giro ilei mondo, r>m- 
balzato con frenesia dalla 
radio sovietica a tutte le sta¬ 
zioni radio della Terra. A 
Mosca, la prima notizia -li- 
rainata alle ore 7. con enee 
tonante e uf tempo stesso 
tremante dello speaker, con 
il primo giornale radio lei 
mattino, ha sorpreso la ci'ta 
ancora avvolta nel sonno do¬ 
menicale. Anche i giornali 
lisciti un’ora prima, tgnora- 
onno l’avvenimento e la no¬ 
tizia si è dunque sjnirsa di 
(•«'•ii in casa lentamente, pus . 
sala a voce da persona a 
pennini Alle tre del pome¬ 
riggio, (piando era stato di¬ 
ramato il secondo comunicalo 
che informava come « la na¬ 
ve-sputnik » avesse già com¬ 
piuto nove giri della Terra, 
in pratica Pitta In città era 
già informata di (picsto nuo¬ 
vo o impressionante /atto 
cosmico, giunto come una 
bomba neìl'opinione pubbli¬ 
ca sovietica, già particolar¬ 
mente attenta in questi gior¬ 
ni sia a causa del fermento 
provocato dal * fattaccio » 


dcll’acren-spia, sia a causa 
dell’inizio delia conferenza 
al vertice. 

Stretta fra queste due già 
acute emozioni, lo notizia 
della « nave-s/iutaik » si ( 
fatta largo di prepotenza 
balzando in pruno piano, la 
effetti sinora lutti i lanci di 
sputnik, b eliche eccitanti, 
non avevano mai toccato cosi 
da vicino la sensibilità tlci- 
l ‘opinione pubblica che, per 
ta prima volta, si sente dire 
con sicurezza che il roto .li 
oggi rientra già nel settore 
iteli’ « operazione uomo ». La 
fantasia è cohnta più delle 
atre rote all'idea che. in 
queste ore, iiilnrno ut globo, 
roto, non uno < strumen¬ 
to », ma un veicolo con tut'o 
pronto a borilo per ospitare 
un uomo E m trutta (li n>* 
veicolo pesante come un 
grosso autobus, che contiene 
tutto il necessario, dai ci¬ 
ceri (tlTacipin. ai telefono, 
con cui, la prossima volta, il 
pilota - scienziato sovietico 
trasmetterà ai suoi campi¬ 
oni restati a terra che effet¬ 
to fa girare intorno al mondo 
ni novanta minuti e per pa¬ 
recchie voi* e al giorno, pas¬ 
sinolo. a interritili di pochi 
minuti, dal cielo di Mosca a 
quello di Netr York, dal Po¬ 
to Nord al Polo Sud. 

Con negli occhi queste im¬ 
magini non fantascientifiche, 
ma avallate dal parere di 
scienziati che sono noti per 
hi loro proverbiale riserva¬ 
tezza e per la loro quasi li- 
sica repulsione per ta * sen¬ 
sazione ». in gente oggi è ri¬ 
masta attaccata alla radio che 
ogni 30 minuti trasmetta i 


le notizie, i comunicati, le 
dichiarazioni sul significato 
della nave colante. 

1 privi i segnati trasmessi 
dulia < cabina », li abbiamo 
ascoltati stamane alle ot 
9,30: * attenzione, attenzio¬ 
ne, compagni! » ha gridato 
l’anniniciatore incespicando: 
t ecco i segnali della nave- 
sputnik! » La voce è ces¬ 
sata di colpo e l'apparecchio 
radio ha taciuto. Poi da den¬ 
tro la scatola c nato un fru¬ 
scio, un singolare e terrifi¬ 
cante rumore, un suono a 
un altro mondo. 

Sullo sfondo di questa in¬ 
credibile e non immagina bi¬ 
le musica cosmica, si è in¬ 
ciso. chiarissimo, un richia¬ 
mo telegrafico, un * hip hip » 
lamentoso e stridente: La 
co ce detta * cosa » che in 
momento stacii volando a 320 
chilometri da 'erra, in un’or¬ 
bita di 42 mila chilometri, 
alla velocità di 7,9 chilome¬ 
tri iti secondo e clic chissà 
dove s'< trovala se sopra 
Svenilovsk o sopra Detroit, 
aveva una cadenza breve e 
una lunga, un « punto e li¬ 
nea » dciralfnbpto Morse, co¬ 
me nella lettera zt. Non era 
la prima volta che da Mo¬ 
sca udivo un segnale del 
genere proveniente dalle 
stelle. Ma stavolta, l'tdea che 
csso mi giungesse da un con¬ 
gegno posto all'interno di una 
stanzetta volante nello spa¬ 
zio, da dove la prossima vol¬ 
ta udiremo un uomo parlar¬ 
ci per telefono, magari in¬ 
viando i saluti alla madre 
c agli umici, faceva since¬ 
ramente rizzare i capelli in 
testa. Con un’ombra (Viro- 
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IL FILM DEL GIORNO: Le osservazioni del generale del Pentagoao 


(Disegno di Canova) 



MOSCA — fino scienziato del 
mondo, uil un gruppo di per* 


Centro Astronomico di Mosca, 
one II punto dove lustronaxe 


aia, lo confessiamo, pensa¬ 
vamo all'albagia, con cui 
nei giorni scorsi abbiamo 
udito parlare alcuni ameri¬ 
cani della loro « superiori¬ 
tà * nei voli ad alta quota. 
Povero capitano Powers con 
le sue bussatene, la sua spil¬ 
la per il veleno, la sua pi¬ 
stola da cow-boy! z\ adire 
il < hip hip » trasmesso per 
telefono dalla nave spaziale 
numero uno, il capitano Po¬ 
wers mi apparimi fatalmen¬ 
te nella veste arcaica di un 
uomo delle caverne. 

Usciti in città per racco¬ 
gliere notìzie, abbiamo tro¬ 
vato che nella tranquilla at¬ 
mosfera pomeridiana do¬ 
menicale; c’era qualcosa di 
insolito. Gruppi di operai 
con gli abiti da festa face¬ 
vano a spinte davanti alle 
edicole dei giornali chie¬ 
dendo se oggi, domenica, 
sarebbe uscito qualche gior¬ 
nale In edizione straordina¬ 
ria. E nonostante le ferree 
abitudini sovietiche, così è 
stato. In edizione straordi¬ 
naria è uscita Mosca Sera 
con il comunicato iniziale, 
il comunicato delle ore 15 
che recava le notizie del 


Interviste e dichiarazioni di scienziati sovietici 


La nave-spaziale prova che la potenza dell 1 URSS 
è posta al servizio della scie nza e della pace 

Il lancio di ieri serve a preparare il « biglietto di ritorno » sul nostro pianeta al futuro astronauta 


sorvolo di San Francisco, 
Londra, Melbourne e Otta 
wa c le prime notizie sulle 
reazioni americane. 

Al Planetario che sorge 
al centro della città, alle 
quattro del pomeriggio, c’e¬ 
ra già una grande ressa. Non 
tutti erano al corrente dello 
accaduto e approfittando del¬ 
la giornata tiepida molti ra¬ 
gazzini giocavano innoccn 
temente al sole con le ma¬ 
dri sedute sulle panchine 
dei giardini, irti di luccicali 
ti cupole astronomiche, ri- 
produzioni di sputnik cd 
enormi globi terrestri di pla¬ 
stica colorata. Dentro, una 
folla enorme si accalcava in¬ 
vece attorno a Un esperto 
che, bacchetta alla mano, 
già illustrava il comunicato 
del mattino, indicando su un 
ehorme mappamondo t puri 
ti dell’orbitra, l'altezza e la 
velocità della nave, i punti 
che essa sorvolerà. 

Il direttore del Planeta¬ 
rio, Bazikin. ci ha ricevuti 
nel suo studio c ha risposto 
ad alcune frettolose domati 
de. Con calma, cavando dal¬ 
la tasca Un regolo calcola¬ 
tore ha fatto qualche conto 
c ci ha precisato che la ve¬ 
locità della nave-sputnik è 
di 7J9 chilometri al secondo, 
la lunghezza dcll’orbitra cir¬ 
colare di 42 mila chilome¬ 
tri. 

Finché non stranito comu¬ 
nicati tutti i dati esatti del¬ 
l’orbita: la nave cosmica 
non è osservabile ma tra 
breve, sarà possibile veder¬ 
la sia con i telescopi che in 
taluni casi Crome stasera a 
Wladivostak) ad occhio 
nudo. 

Sarà visibile 


(Nostro cervulo particolare) 

' MOSCA, 15 — Ecco al¬ 
cune dichiarazioni rilasciate 
da diversi scienziati sovieti¬ 
ci. La nota astronoma ALLA 
MASSIEVIC, vice presiden¬ 
te del Consiglio astronomico 
dell’Accademia delle Scien¬ 
ze, ha definito il lancio « un 
enorme successo ». « Il mon¬ 
do ancora ricorda — ella ha 
detto — il lancio degli Sput¬ 
nik sovietici, ed ora si tro¬ 
va di fronte ad una nuova 
realizzazione della scienza e 
della tecnica sovietiche. So¬ 
no iniziati cosi i lavori per 
la costruzione di una nave 
spaziale per il volo dclFuo- 
mo nel cosmo. La nave- 
sputnik lanciata oggi a 320 
chilometri di altezza e il 
primo passo in questo senso, 
poiché la cabina ermetica 


dello Sputnik c lo stesso 
Sputnik scenderanno intatti 
fino agli alti .strati dell’at- 
niosfera. Quando mi trovavo 
recentemente in Inghilterra 
— ha proseguito la profes¬ 
soressa Massievic — dove ho 
tenuto conferenze sulle ri¬ 
cerche cosmiche sovietiche, 
i giornalisti ini hanno chie¬ 
sto (piando l’uomo sarebbe 
stato lanciato nel cosmo. Ilo 
risposto che. per quanto ri¬ 
guarda i sovietici, esso sa¬ 
rebbe stato lanciato quando 
saranno state assicurate tut¬ 
te le condizioni per un suo 
ritorno sulla terra. Così i 
giornali inglesi uscirono con 
grandi titoli su tutta la pa¬ 
gina in cui era detto: " I so¬ 
vietici manderanno l'uomo 
nello spazio solo con bigliet¬ 
to di ritorno ”. Il lancio di 
oggi — ha concluso la pro¬ 


fessoressa Massievic — ser¬ 
ve appunto a preparare que¬ 
sto biglietto di ritorno che 
comporta lunghe e diffìcili 
ricerche ». 

Un’altra dichiarazione in¬ 
teressante ha rilasciato il 
prof. FIK di Leningrado. 
Dopo aver definito il lancio 
della nave spaziale una rea¬ 
lizzazione scientifica straor¬ 
dinaria. egli ha sottolineato 
l'importanza d* aver lanciato 
nello spazio « una cabina 
contenente il peso esatto di 
un uomo e le appare..chi.*- 
ture necessarie per permet¬ 
tere il volo di un essere 
umano nello spazio». 

Egli ha affermato elle lo 
esperimento odierno servirà 
soprattutto allo studio delle 
accelerazioni a cui viene sot¬ 
toposto Forganismo umano 
durante il lancio c nel cor- 


in un’ora la nostra «straordinaria 

ài 


» 



« 1/l‘nità » è stato ieri 
il primo giornale d'Europa 
ad uscire in edizione 
straordinaria con la noti¬ 
zia della nuova grande vit¬ 
toria della scienza sovie¬ 
tica. A Roma la « straor¬ 
dinaria » è stata esaurita 
nel giro di un'ora. Gli stril¬ 
loni sono stati accerchiati 
dai cittadini ansiosi di co¬ 
noscere i particolari della 
straordinaria impresa. 

Alle fermate dei tram, I 
giornali passavano di ma¬ 
no in mano, creavano ani¬ 
mati rapannelli, sparivano 
nelle tasche come qualcosa 
di prezioso da conservare. 

Nei quartieri periferici 
l’edizione straordinaria è 
giunta verso mezzogiorno. 
Decine e decine di copie 
sono state vendute anche 
davanti alle chiese, nei 
mercati, sulle piazze del 
vari quartieri e delle bor- 
K>ta 


so del volo. .Verranno stu¬ 
diati gh effetti provocati sul 
corpo umano dai raggi co¬ 
smici e dai pericoli meteo¬ 
rici legati al volo spaziale. 
(1 pesi» della cnbina, di due 
tonnellate e • mezzo, indica 
che s» tratta di un vero e 
proprio abitacolo in cui sa¬ 
rà possibile installare un 
uomo. ■ 

L’altezza a cui si leva que¬ 
sta nave cosmica — egli ha 
aggiunto — può sembrare 
relativamente modesta se la 
»! pai «ignita a quella rag¬ 
giunta dagli altri Sputnik 
Ma si tratta, in realtà, di una 
altezza pienamente sufficien¬ 
te allo »tudio delle condizio¬ 
ni del volo umano nello spa¬ 
zio. Infatti, alidi sopra dei 
200 km. le < condizioni sono 
sempre le stesse. Un tale 
esperimento ripete quindi, 
in senso assoluto. le condi¬ 
zioni del volo nello spazio 
cosmico e rende certi che, 
m un futuro non lontano, lo 
sperimentatore potrà studia¬ 
re direttamente i fenomeni 
cosmici. Successivamente, 
con altri esperimenti, si stu¬ 
dieranno anche le condizioni 
dell’atterraggio della cabina 

NICOLAI FILIMONOV. 
professore dell’Università di 
Leningrado ha detto che 
« questa impresa dimostra 
come la scienza sovietica 
avanzi a ritmi rapidi come 
tutta (‘economia dcll’lJRSS. 
Alla vigilia .Iella conferenza 
al vertice ciò dimostra non 
solo la potenza dell’Unione 
Sovietica ma anche che tale 
potenza c posta al servizio 
della scienza e dimostra la 
volontà .li pace c di accordo 
dell'Unione Sovietica *. 

II biologo prof. POLO- 
SKOV. ha dichiarato: « Già 
da tempo vengono condotte 
indagini biologiche negli alti 
strati dell’atmosfera. Il lan¬ 
cio odierno permetterà d: 
opprofondire le ricerche che 
hanno come scopo il volo 
dell uomo nel cosmo. Questo 
nuovo successo è una tappa 
necessaria che prepara tale 
volo. Siamo ormai alle so¬ 
glie del momento in cui lo 
scienziato con i suoi stru-i 


nienti supeieià i limiti della 
atmosfera t * penctrcià nello 
spazio teuliz/mulo cuoi mi 
progressi nella conoscenza 
dell’universo ». 

Il prof. YORONIN della 
Università di Mosca ha di¬ 
chiarato: « Si può pensare 
che la via per arrivare al 
volo umano nello spazio sia 
semplice ma non e cosi. Bi¬ 
sogna risolvere ancora molti 
loinplic.iii problemi. Elabo¬ 
rare c precisare tutte le so¬ 
luzioni tecniche necessari** 
per il volo nello spazio e per 
il ritorno. A questo fine oggi 
c stato inviato un satellite 
pesante che permette di ri¬ 
produrre tutte le condizioni 
necessarie per il volo del¬ 
l’uomo e che reca a borilo 
tutte le attrezzature rela¬ 
tive ». 

Il prof. ALEXANDER 
NKSME1ANOY. presidente 
dell’Accademia delle Scien¬ 
ze deH’I’RSS. ha affermato 
che le prospettive del volo 
umano nello spazio stanno 
facendosi del tutto realisti¬ 
che ed e stato messo all’or¬ 
dine del giorno Io studio piu 
approfondito del sistema so¬ 
lare. 

Nesmeianov ha detto poi 
che gli scienziati soviet:. ì 
progettano di utilizzare i 
satelliti artificiali della ter¬ 
ra ai finj della meteorologia 
e delle radiocomunicazioni. 
I piani ambiziosi degli 
scienziati sovietici nel cam¬ 
po dei viaggi spaziali — egli 
ha concluso — diverranno 
una realtà 

« Presto vi sarà un uomo 
nello spazio — ha dtchia- 
ir.to Mikhail Kharlomov. 
portavoce della delegazione 
sovietica commentando il 
lancio della nave cosmica. 

Kharlomov. che oltre ad 
essere portavoce dei sovie¬ 
tici per la conferenza «il 
vertice e anche il capo de. 
servizi di informazione del 
ministero degli Esteri so¬ 
vietico. richiesto se il volo 
umano nello spazio avverrà 
durante l’attuale conferenza 
al vertice, ha sorriso e quin¬ 
di ha affermato: « No ». 
l Il noto astronomo NIKO- 


LAI BARABASCIOY. mem¬ 
bro deH’Accademin ucraina 
delle Scienze, ha sottolinea¬ 
to che la nave spaziale messa 
in orbita dall'URSS è il più 
grande corpo cosmico artifi¬ 
ciale. Lo Sputnik ha una ca¬ 
bina di 2.5 tomi., esattamente 
simile a quella che i primi 
viaggiatori spaziali useranno 
nel prossimo futuro. Essa e 
equipaggiata con tutto il ne¬ 
cessario per la sicurezza dei 
viaggiatori. Essa e debita¬ 
mente pressurizzata ed ha la 
temperatura necessaria. 

L'elTetto della radiazione 
cosmica. viene ora studiato. 
Gh strumenti comunicano in¬ 
formazioni sulla esecuzione 
delle prescritte condizioni di 
! volo. Si può dire con cer- 
tezv.i — ha osservato l’acca- 
demico — che il volo dcll’uo- 
m.» verso i pianeti del siste¬ 
ma solare non c tanto lon¬ 
tano 

* Queste quattro cifre: 
80 kg.. 500 kg. 1.500 kg. e 
4 500 kg. — costituiscono la 
prova eloquente degli spet¬ 
tacolosi successi della missi¬ 
listica sovietica — ha dichia- 
iat.» oggi IGOR MERKU-" 
I.OY. vice presidente della 
divisione astronautica della 
federazione sovietica degli 
sport aeronautici. Queste ci¬ 
fre sono il peso dei primi tre 
satelliti artificiali sovietici c 
della naie spaziale lanciata 
oggi dall’URSS 

Il peso dello Sputnik n 3 
supera il peso totale di tutti 
i satelliti terrestri lanciati j 
dagli americani. 

L'I'RSS e in tosta nellaj 
tecnica missilistica — ha 
sottolineato Merkulov. 1 „ì 
grande impresa ora realiz¬ 
zata dimostra che non e lon¬ 
tano ìi giorno in cui ii popo¬ 
lo sovietico sarà in grado di 
effettuare voli verso altri 
pianeti del sistema solare. 
Con il lancio della nave spa¬ 
ziale. IT’RSS ha dimostrato 
che essa esplora lo spazio co¬ 
smico per fini pacifici. 
GivsrppE garritalo 


a occhio nudo 


Egli ci ha confermato che 
questo lancio, evidentemen¬ 
te, ha visto l'utilizzazione di 
un nuovo tipo di razzo-vet¬ 
tore capace di portare in or¬ 
bita un peso cosi ecceziona¬ 
le (l'ultimo sputnik sovieti¬ 
co pesava 1327 kg, questo 
pesa tre eolie tarilo). 

Gli ultimi esperimenti con 
i missili nell'Oceano Pacifi¬ 
co nel mese di febbraio, so¬ 
no in evidente legame con 
questo lancio e tendevano ad 
esperimentare sia la poten¬ 
za che il sistema di telegui¬ 
da del nuovo tipo di razzo 
necessario per portare in 
orbita il peso delia tiare co¬ 
smica attuale. 

In quanto al telefono in¬ 
stallato a bordo della « na¬ 
ve-sputnik ». il direttore del 
Planetario ha spiegato che 
la sua esistenza a bordo è 
legata proprio al fatto che 
questo esperimento tende a 
ri produrre tutte le condizio- 
in in cui avverrà il volo 
umano. 

Il prof. Bazikin ha preci¬ 
sato che evidentemente nel¬ 
la € nave-sputnik » esiste un 
motore teleguidato da terra 
per far operare alla * cabi¬ 
na » il distacco della nave 
madre. Il problema dell'at¬ 
tcrraggio della cabina, egli 
ha suggerito, è chiaramente 
ormai legato alla soluzione 
del problema del peso del 
motore di frenaggio da por¬ 
re sulla cabina stessa. 

In quanto alla forma della 
* nave - sputnik * egli ha 
escluso che possa trattarsi di 
una forma sferica c ha suo- 
acrito che. con tutta pr<y- 
babihtà. essa ha una forma 
allungata, del tipo di quella 
del terzo sputnik. 

L'n altro elemento confer¬ 
mato da alcune dichiarazioni 
di scienziati ha fatto molta 
impressione in questo lan¬ 
cio: c cioè la sua < coinci¬ 
denza > con la rigilia deVo 
incontro al rerficr. La pos¬ 
sibilità dei sovietici di di¬ 
sporre lanci di queste pro¬ 
porzioni Calne e aliando ro- 


niostra su mi grande mappa, 
e entrata in orbita ITelofoto» 

gliomi, u data fissa, è forse 
uno degli elementi che col¬ 
piscono di più i tecnici e gh 
esperti americani. Sembra 
quasi impossibile, infatti, 
che i tecnici sovietici riesca¬ 
no a portare a termine l'e¬ 
sperimento tenendo conta, 
nei loro calcoli e preparativi, 
anche di esigenze < extra- 
scientifiche <*. 

Fanno i lanci . 
quando vogliono 


Ma ormai la serie di *coln- 
c'tdcnze » è troppo lunga per 
poter pensare che veramente 
si tratti sempre di coinci¬ 
denza. Basti ricordare le piti 
clamorose: il lancio del se¬ 
condo sputnik per il 40’ an¬ 
niversario della Rivoluzione 
di Ottobre nel novembre del 
'57; il lancio del primo razzo 
cosmico e pianeta artificiale 
il 2 gennaio 1959, contempo¬ 
ranco all’arrivo di Miknian 
in America c precedente di 
pochi giorni il XXI congres¬ 
so del PCUS al quale era 
dedicato; il lancio di un raz¬ 
zo sulla Luna nel settembre 
scorso, il giorno prima della 
partenza di Krusciov dal¬ 
l’America, c ora quest’ulti - 
nio in coincidenza con l’in¬ 
contro al vertice. 

La possibilità di operare 
lanci quando e come voglio¬ 
no — dicono gli esperti — 
dimostra che gli scienziati 
sovietici sono ormai in pos¬ 
sesso di una tecnica e di 
mezzi inimmaginabili, non 
paragonabili a quelli ome¬ 
ttami. Infatti, si sa che agli 
americani non dispiacerebbe 
certamente, poter tentare di 
lanciare qualche cosa dì ve¬ 
ramente grosso in determi¬ 
nati momenti; il fatto è che 
solo i sovietici appaiono in 
qrado di sottolineare deter¬ 
minate occasioni politiche 
con esperimenti scientifici di 
•mmensa portata r di riso¬ 
nanza mondiale. E’ un'altra 
indubitabile prova della su- 
neriorità di tutto un sistema 
di produzione c di lavoro 
che. come abbiamo consta¬ 
tato anche oggi, lascia piut¬ 
tosto sconcertati gli ame¬ 
ricani. 

Fra dichiarazioni, com¬ 
menti e discussioni, è tra¬ 
scorsa così a Mosca qucs'a 
giornata del 15 maggio 1960 
che credo non sarà facilmen¬ 
te dimenticata da tutti coloro 
che qui l’hanno vissuta. 
Mentre vi telefono, la radio 
prosegue a getto continuo a 
trasmettere commenti di 
scienziati cd echi da tutto il 
mondo. Tra questi echi, alle 
ore 17. radio Mosca ha dato 
la notizia che in Europa, lo 
annuncio dell'impresa scien¬ 
tifica sovietica è stata data 
per prima dal giornale del 
Partito comunista italiano 
rhe. come ha riferito la ra¬ 
dio. r uscito in edizione 
straordinaria a tempo di pri¬ 
mato, accompagnando la no¬ 
tizia con un commento edi¬ 
toriale, un commento scien¬ 
tifico e una corrispondenza 
da Mosca. La radio ha anc h c 
iato la notìzia, fra i primi 
echi, del telegramma di con¬ 
gratulazione inriato al Co¬ 
mitato astronautico sorietì- 
'*o. dalla .VANA. Si tratta 
Iella organizzazione spaziale 
americana il cui nome, come 
(* ricorderà, renne fatto ri¬ 
petutamente in questi ultimi 
giorni in ìegamè con il noto 
fatto dell'aereo americano 
zbbattuto a Svcrdlovsk che. 
come dichiararono inizial¬ 
mente oli americani, dipen¬ 
deva dalla A’ASA per conto 
della quale arrebbe dovuto 
svolgere * ricerche meteoro- 
'ogichc * per il pnt a mito 
guota. 
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Le c aratteristiche del nuovo lancio nel cosmo e le prospettive che esso apre alla scienza 



d ella missilistica sovie tica 

Il razzo ha una spinta dell*ordine delle 700 tonnellate e un efficienza superiore ai precedenti 


Il pi min citilo c In 1 t olpj- 
sc e. ovviamente, tu d'an¬ 
nuncio (leda mo>\i m min¬ 
ia della nave-Sputnik, e 
quello che Maliarda la Mia 
mole, quattio tonnellate e 
mezzo. Questa enfia v,\ in¬ 
tesa come cauco utile del 
missile vellute, m quanti» 
non m natta ded'ultuuo 
stailio del ia//o stesso, nel 
ipiale possono es-ete al¬ 
loggiate appai occhiatili e 
scientifiche, ma di un com¬ 
plesso del tutto indipen¬ 
dentemente dalla stiuttma 
del missile, q quali* com¬ 
prende la cabina stagna 
pei il pilota, rodioti.isiu.t- 
tenti. strumenti d. nustu.i 
ii cete a. Ksso \ a quindi 
i enfrontato, pei valutai» 
li in pi ess unian te i i «*■,. en - 
do della missilistica solle¬ 
tica. con quanto ìeuhz/ato 
nel passato seppuio ic- 
cente 

Il pillilo Sputo.U. fonie 
si iicoi dei il. /lesala H3 
kg ; il secondi» eia costi¬ 
tuito dalla patte tei minali' 
del tazze» vettoie. e pesa¬ 
va 800 kg : ili questi, 508 
ciano costituiti dagli ap¬ 
parecchi di bordo, e dad’a- 
nunale da esperimento, per 
cui questa cifia va consi¬ 
derata il « carico utile » In 
conclusione, dal pruno al 
secondo Sputnik vj fu un 
balzo nel carico utile da 
83 a 508. 

U teiz 0 Sputnik, pesava 
1 327 kg , ed essendo com¬ 
pletamente sepaiato dallo 
ultimo stadio del lazzo 
vette»! e. questa c:fi (i va 
consuiei ala come «cali¬ 
cò utile » del missile vet¬ 
tore. Il valine del t an¬ 
co utile si eia dunque ul¬ 
teriormente moltiplicato 
per due volte e mezzo cir¬ 
ca. Ora. i sovietici sono 


Passili, d.i 1 300 kg a 4 500 
moltiplicando ancoia il 
valete del cauco utile per 
tu* volle e mezzo 

Non e facile valutare, il 
peso iniziale del r.izzo 
vettore che ha messo in 
minta la nave Sputnik e il 
valute della, sua spinta, in 
quanto non ne sono ancoia 
noti il nummo degli stadi 
ed alti e eai atteristiche 
tecniche. In ogni caso, se 
per il terzo Sputnik si po¬ 
teva iag'onevolmente pen¬ 
sate a una spinta iniziale 
dell ordine delle 250 ton¬ 
nellate. bisogna pensare 
ma a una spinta dell’or- 
d ne delle 700 tonnellate 
Quanto alle dimensioni del 
missile, si può pensare ad 
un peso dell’oi dine delle 
500 tonnellate Non e il ca¬ 
so. /Mima di avere ulte! in¬ 
no dati, di fai deduzioni 
/mi /iiecise; nel campo 
della missilistica giocano 
molti fattoli pei cui ad 
esempio non e detto che 
pet mettere m mbit» un 
satellite ili peso doppio 
occorra un missile di mole 
doppia 

Sopiattutto e m atto un 
lapido processo di evolu¬ 
zione dei missili stessi, che 
pinta a un aumento della 
pei ventilale del loro cali¬ 
cò utile, o m alti e paiole 
a una diminuzione del iap¬ 
petto delle masse (tra la 
massa iniziale del lazzo 
wttoie e la mas?» del suo 
cauco utile! Questo cap¬ 
potto. die agli albori della 
missilistica spaziale (al¬ 
bati ita l'altro relativa¬ 
mente vicini), aveva un 
valore vicino al milione 
e disteso ormai di molto, 
probabilmente a valine in¬ 
feudi e a 300 o anche a 
200 . 



I.KNINOKAllO — Ali’xry BcRolonlrv. lini» del (lui tini « piloti 
spalluti » elle iPRiiotto lo spcelale corso «tl preparurioiir 
nell'Istituto drll'Aeroflot. nell* Irnutu e iipIIj posi/loitc di i nln 


Il lazzo vettoie della 
nave-Sputmk, anche se il 
suo rappiu to delle masse 
fosse 200. avi ebbe una 
massa nuziale dell’ordine 
delle 1000 tonnellate; in 
base a una sci io di altie 
considerazioni, sembra pe¬ 
lo lecito pensare che In 
evoluzione della missilisti¬ 
ca sovietica sia già stata 
cosi rapida da poter ridia- 


Dallo 
alla 


« 


» 


Sputnik I 
nave spaziale 


SPUTNIK 1 

Lanciato il 4 ottobre 


tuli 

etti 


1957. Il primo satellite 
artificiale della Terra. 
Peso: Kg. 83.1. Distan¬ 
za minima dalla Terra 
Km. 212, mas. Kii».' | f*2. 


SPUTNIK II 




EXPLORER I 

Lanciato il 31 gennaio 
195*. Kr. 13.86. Dlatan- 
za minima dalla Terra 
Km. 3«9. max. 2311. In 
orbita da 2 a 5 anni. 


Lanciato il 3 novem¬ 
bre 1957. Peso Kg. 508. 
Distanza minima dalla 
Terra Km. -31!) i mas 
sinia Km. 2111. l'.sso 
recava a bordo la ca 
Riletta cavia Laika. 


VANGUARD I 

Lanciato il 17 marzo 
1958. Kr. 1.47. Distan¬ 
za minima dalla Ter¬ 
ra Km. 635. ma-eiima 
Km. 3955. In orbita 
per 200-1000 anni circa. 


EXPLORER 


SPUTNIK III 

Laudalo il 15 marzo 
1958. Pese: 1327 Re. 
Distanza minima dalla 
Terra Km. 216: mas. 
1865. Resterà in orbi¬ 
ta a tempo indefinito. 




26 marzo 

K|. w.n. 


Lanciato il 
1958. Peso: 

Distanza minima Km 
201. max. 2470. Disdite 
grato tl 29 giugno 1958 


EXPLORER 


26 

Kr. 


IurIìo 

17,42. 


Lanciato il 
1958. Peao : 

Distanza minima Km 
261, maxalma Km. 192:1. 
Durata circa 4 anni. 




LUNIK I 

tannato «I 2 gennaio 
1953. F.' il primo pia¬ 
neta arlifirialr. Kr.: 
1470. Ha raggiunto una 
orbita intorno al Sole 
con un ciclo di 15 mesi. 



PIONEER I 

Lanciato 1*1! ottobre 
1958. Prima aonda aoa- 
ziale t’.ft.A. Dopo 42 
ore. a Km. 114.740 dal- 
la Terra al disintegrò. 


PIONEER Ili 

Lanciato il 6 dicem¬ 
bre 1958. Sonda apa- 
ziale : Kr. 5.17. Dinlan- 
7A Km. 102.000. SI di¬ 
sintegro dopo 38 ore. 



LUNIK II 


Lanciato il 12 xetlrm- 
bre 1959. \V caduto 
aulla Luna il riorno 
aucccssivo. 11 "'contai¬ 
ner" pesava Kr. 3 r *0 2. 
e l'ultimo stadio del 
razzo lunare. Kr. 1511. 



VANGUARD II 

Lanciato il 17 febbraio 
1959. Peao: Kt. 9.75. 
Distanza minima Km. 
627. maaaima Km. 3348. 
In orbita per 10 anni. 



LUNIK III 

Lanciato il 3 ottobre 
1)59. Pesa circa come 
il Lunik IL Ila foto¬ 
grafala la parte na¬ 
scosta delta Luna ri- 
trasmettendo la foto- 
trofìa alla Terra Di- 
atanza massima dalla 
Terra Km. 470.000; 


PIONEER IV 

Lanciato il - 3 marzo 
1959. Kr. 6.08. F." »: pri¬ 
mo pianeta artificio;* 
americano. In orbilo 
o tempo illimitato. 






EXPLORER VI 

(.andato il 7 sgotto 
1959. Peso: Kr. 63.1. 
Dialanza minima Km. 
254, max. Km. 42.240. 
In orbita per 1 anno. 


ASTRONAVE SOVIETICA 

Lanciata M 15 mocci* IW* - Pea® 
4.544 kR. - Distanza dalla terra 
km. 320 - Durata della rotazione 
intorno alla Terra 91 minuti - Con¬ 
tiene una cabina pressurizzata che 
racchiude un peao pari a quello di 
un uomo ad apparecchi scientifici. 


ie ancora questa vtfiu 
S«* vogliamo esternivi e : 
nostri confinoti alla situa¬ 
zione americana e dilato 
die dobbiamo passare a 
cifre nettamente inferiori 
Meno di 200 kg. pei satel¬ 
lite art itici» le. 50 tonnel¬ 
late pej missile vettore, 
con un rapporto ili masse 
superiore di 250. 

E' logico pensate tn fu¬ 
turo n un sostanziale mi¬ 
glioramento del valore di 
questo rapporto di masse, 
in quanto esiste ancora un 
ampio margine tia i valori 
raggiunti nel recente pas¬ 
sato c il valore minimo 
teorico legato all’impiego 
dei propellenti chimici, 
valore die si aggira intor¬ 
no a 25. A tale valore, 
probabilmente, non ei si 
avvicinerà troppo nem¬ 
meno nel futuio. per una 
serie di motivi costruttivi 
e tecnologici: pero, tra ì 
valori di 2-300 e il muli¬ 
nili teorico 25. esiste un 
ampio margine nei un mi¬ 
glioramento dell’efficienza 
dei missili che può essere 
ottenuto con una costru¬ 
zione sempre pm perfezio¬ 
nata delle camere di com¬ 
bustione. degli ugelli d'ef¬ 
flusso. delle pompe d'ali- 
nienta/ione. ilei dispositi¬ 
vi di raffteddamento e co¬ 
si via. 

Consideriamo ma un 
istante questa prima nove 
-pa/iale. del peso ili quat- 
tio tonnellate e mezzo, il 
peso di un autopulmann 
di mole Aspettabile e di 
dimensioni sicuramente ri¬ 
levanti 

Con la Mia messa in or¬ 
bita e stato raggiunto un 
traguardo di importanza 
fondamentale, -elle viene 
puntualizzato nella deno¬ 
minazione di « nave cosmi¬ 
ca ». data da» sovietui al 
nuovo satellite e stata 
raggiunta, e con un ampio 
margine, la scala umana 
nelle dimensioni delle 
macchine cosmiihe co¬ 
struite dall’uomo. Queste 
macchine, questi compless; 
di strutture e di apparec¬ 
chiature. sono ormai suf¬ 
ficientemente glandi per 
garantire la presenza a 
bordo di un pilota, corre¬ 
dato «li tutti gb apparec¬ 
chi e i (iis/H»sitivi che ne 


rendano del tutti» Ninna la 
peimanen/a nello spazio 
e il ritorno stilla Tetta. 
L’uomo, coin’c noto, «leve 
vivere in detei minate con¬ 
dizioni che cori ispomiain» 
a quelle della Terni, per 
cui occorre creargli attui¬ 
no un ambiente aitificiale 
che le riproduca m modo 
notevolmente preciso. K’ 
necessario che tutti i di¬ 
spositivi siano poi duplici 
per garantire la tavola di 
sicurezza del pilota anche 
in condizioni di guasto 
K’ necessario che la na¬ 
ve spaziale sia corredata 
di un apparecchio radio di 
caiatteristiche tali da ga¬ 
rantite un contatto suino 
e continuo del pilota con 
le basi terresti! 

Pei questo, la nuova na¬ 
ve spaziale è stata equi¬ 
paggiata con una tiasmit- 
tcnte diversa dal tipo 
Mavak, collaudatissimo nei 
Lunik, appunto p«>i assi¬ 
curale un collegamento di¬ 
retto. con tanto «li cuffia 
d’ascolto e di nuciofono. 
perche il pilota possa par¬ 
lare con le stazioni ili ba¬ 
se. e naturalmente riceve¬ 
te le segnalazioni. 1«> istm- 
zioni e gli nvv ei tmienti 

La nave spaziale lutine 
e poi costituita da tu* par¬ 
ti una. del poso di circa 
dui' tonnellab scp.u.ilnL 
dal complesso, poi p«>iinot- 
teie il ritorno sulla Tetra 
del pilota, mentte il iumi¬ 
liente della stiuttm a e del¬ 
le apparecchiatala e de¬ 
stinato a continuare la 
esplorazione «lidio spazio 
già portata a mi livello 
notevole eoi pi «‘cedenti 
satelliti artificiali 

GIORGIO llllAt't'lll 


il passo da compiere è ormai breve 

Basterà aggiungerò alla capsula spaziale un razzo frenante e valersi della tecnica 
già impiegata con successo per il recupero delle ogive balistiche con animali a bordo 


Con il lam io della prima 
* tiare rosta tea » di «iimcn- 
Morn. «•oiu«* abbiamo risfo. 
ampia mo»i re suf fti'iriitr a 
contener»' un pilota «■ a ga¬ 
rantirgli condizioni mot Mi¬ 
la di esistcfizii. ma di sicu¬ 
rezza. è stato fallii un /lus¬ 
so fondamentale verso il 
volo cosmico (ieiruomo. 

Il lancio della nave- 
Sputnik non ha ancori t »«•- 
ro condotto ni rientri > del¬ 
la capsula spaziale nella 
atmosfera e «il suo regola¬ 
re ntferrappio; questo ope¬ 
razione sa rd oppetlo delle 
esperienze che pii specia¬ 
listi sovietici intendono 
compiere in un immediato 
futuro II punto su cut essi 
hanno conccntrato hi loro 
attenzione. clic nello >-e«»r- 
.'•<> pentitilo «*ra stato tl tnn- 

zionann'nfo del primo sta¬ 
dio del nuovo missile, e 
sfato ora il funzionamento 
di tutti pii stadi, il distac¬ 
co della nave cosmica dal¬ 
l'ultimo stadio dei razzo 
eofforc. la separazioni* «iel¬ 
la capsula spaziale vera e 
propria dal complesso del¬ 
la « nave spaziale » e na¬ 
turalmente il perfetto Jun- 
zionamcnto di tutti t dispo¬ 
sitivi di bordo. 

Un problema 
non facile 


Il problema del rientro 
neH'nfmosfi'ra dell a capsu¬ 
la contenente il pilota non 
t’ certo un problema tacile 
che si possa affrontare con 
delle soluzioni improvvisa¬ 
te, ma ormai , ^oeieftet bini¬ 
no già percorso molto cam¬ 
mino am be su questa stra¬ 
llo A’on dimentichiamo clic 
piti ranno scorso r due an¬ 


ni la turniio lanciali ad al¬ 
tezze ih 4-500 km prandi 
capsule spaziali (recanti a 
bordo anebi' prnppi di ani¬ 
mali da «'s-pcrimcnfo) d em 
peso si aerici mieti notevol¬ 
mente alle due tonnellate 
itcll'abitacoln spaziale del¬ 
la naec-Sput ntk. 

Capsula spaziale 
e okìvc balistiche 

Quell o elle forse non è 
ben elitari) al pubblico, e 
che il rientro di ima capsu¬ 
la spaziale preeenfieanien- 
f«* messa in orb'fu. presenta 
problemi «inainoli!, anelo’ 
s«- pm complessi, del rien¬ 
tro di un contenitore lan¬ 
ciato a prande altezza con 
ini missile balistico, e « io«* 
problem ! m pam parte pia 
risolti da pi i spenahst i so¬ 
vietici 

l n satellite artificiale si 
muori* al di /non della 
atmosfera o neph strati piu 
rarefatti «fi essa con ima 
velocità fra i sette e pii otto 
chilometri al secondo; per 
farlo rientrare (intero o 
m una sua parte) occorre 
far diminuire tale velocità 
e hisopna che tale rallen¬ 
tamento sia molto notevo¬ 
le. tu modo che un even¬ 
tuale paracaduti' possii fun¬ 
zionare »• non essere im¬ 
mediatamente lacerato e 
incendiato per elicilo del¬ 
l'attrito contro l'atmosfera 

Consideriamo, ora. le 
opire portate con t missili 
balistici soeu’fiei a cinti 
500 km ih altezza: a tale 
altezza esse si sono trovate 
p«*r un istante ferme, e han¬ 
no poi iniziato la caduta 
libera verso hi Terra Ar¬ 
rivate a una distanza di 


eoe a 300 km. dal suolo, 
epifille a «tacila della nare- 
Sputnik. esse e<«mo prò- 
(labilmente ormai animati’ 
da ima eeloeita notevole. 

.s'apoiamo però dall'espe¬ 
rienza che ituesta velocita 
e stata contenuta m modo 
tale da non causare di//f- 
eoltà /ier il raggiungimen¬ 
to della superficie terre¬ 
stre Sarà possibile quindi 
ricondurre il problema di 
riportare la capsuh i di una 
seconda o terza mivc-Sput- 
ntk ad un problema gin ri¬ 
solto con successo: basterà 
metterla eioà nelle stesse 
eotidiz'oii'. che hanno per- 
nie «so >! felice ritorno sul¬ 
la Terra delle capsule ba¬ 
listiche 

Il sistema più orcio per 
ottenere tutto co e eviden¬ 
temente quello di valersi 
dt Un ruzzo portato dalla 
e«i/)«ufa spaziale stessa e 
funzionante in modo da 
frenarne il moto Dimen¬ 
sionando opportunamente 
tale razzo e la relativa con¬ 
trospinta. diviene «jumdi 
possibile riportarsi nelle 
eoudiziiiu* pia realizzati’ 
eoa successo nel recente 
passato 

Il metodo 


dei sovietici 

.Voti si fratta, nafarat- 
menfe. dt un'impresa sce¬ 
vra da difficoltà, ma l'espe¬ 
rienza et ifisepaa che i tec¬ 
nici sondici procedono con 
metodo nel loro lavoro: non 
eominono, cine, dei passi 
avanti ni lina certa dire¬ 
zione, se non ritengono pos¬ 
sibile. tu un tempo mi¬ 
ni edili fam ente successi co. 


compiere il passo logica¬ 
mente seguente. E' ragio¬ 
nevole quindi prevedere 
che ni uno dei prosimi’ 
lanci, c in im futuro certo 
non lontano, nell'abitacolo 
della capsula spaziale »’ 
trovi finalmente l‘uo,no. e 
clic la capsula spaziale ven¬ 
ga rallentata fino a con¬ 
sentirne il rientro c /'at¬ 
terraggio co fl una tecnica 
simile a quella realizzata 
co il successo eoa Te opire 
balistiche 

Messa in orbita 
automatica 

Von sembra azzardato 
pensare a una messa m or¬ 
bita automatica o felepu*- 
datit da terra, e a un ri¬ 
torno licita capsula spuzu - 
le m sepuifo ad ima M’rif 
di manovre eseguite m par¬ 
te automaticamente o su 
comando ila terra e in par¬ 
te dal pilota, in base a se- 
piiabizioiii »* ordini precisi 
trasmessigli da terra 

In conclusione, il passo 
ira la situazione attuale c 
il primo voto cosmico dal- 
Tuamo sembra relativa¬ 
mente breve, e quella che 
potrebbe sembrare ancora 
una lacuna. «> cioè il pas- 
suppio dall'espulsione della 
capsula spaziale della na- 
vc-Sputntk al recupero dt 
ima aiialopa capsula da uno 
(tei prossimi satelliti della 
stessa serie, non appare 
più tale, se s' prendono in 
considerazione j riusciti 
tentativi di recupero di 
prandi ogive balistiche rea¬ 
lizzati dai sovietici negli 
anni scorsi. 

G. B. 


Il disegno di tre anni fa della «nave spaziale 


» 



Il II nttnliir 1937. I’. l’nlti - pubbli» n ipirMi, «tl«r£i»o. rhr !*ar<-j«lrntlr» «ovlrllio Spili»»- «»t*\4 disi ribollii al prima Cnn*rr*«a di jstranaullrs chr 
■ I ««nitri* «llora • B » rrrllnna. rurrnclir odo prr Ij prima «olla «rlrii/lati - «parlali . da tuttn II monda. F««o rapprr «pillai a II «nodello ai una n»v» 
«parlai» di « ut | «a» Irtlri «1 jrrlmrvtnn a tnlrlarr i« ro«tru/i»nr p tnrllr ficiinnr in alto a iluIMra e In ha»«o a dr«lr* 1 Ir fa»! dpi lam lo I rnlrala 

In orbila. Il ritorno r laitrrr*j*tn 


Lo veli: la 
la serietà 


Le prime reazioni nel mondo dopo l’annuncio della TASS 

riuscita del lancio dimostra 
degli esperimer 'i sovietici 


Secondo il prof. Carter di Londra il razzo-vettore è tre volte più potente dei missili posseduti dagli USA 


LONDRA. 15 — 11 profes- ricano r Sa'.irm» » ;j qualci Radio Mom ,o la s- 


sor Lovell, d.rettore dell’os- 
«erva torio r.td.i*-astronomi¬ 
co di Jodrell Bank in In¬ 
ghilterra e stato il primo, 
stamane, a manifestare il sut» 
compiacimento per lo strepi¬ 
toso successo sovietico nel 
campo spaziale. < La riuscita 
di questo lancio — egli ha 
detto — dimostra ancora una 
volta il carattere estrema- 
mente seno degli studi e de¬ 
gli esperimenti sovietici per 
ri-olvere il problema del vo¬ 
lo nello spazio. Sappiamo da 
tempo che i sovietici hanno 
intenzione di inviare un uo¬ 
mo nello spazio. Non penso 
che ciò sia un fatto inat¬ 
teso ». 

Un’altra autorevolissima 
personalità scientifica britan¬ 
nica — il prof. L. J. Carter, 
segretario della società in¬ 
terplanetaria inglese — ha 
vantato la eccezionale po¬ 
tenza dei missili sovietici 
« Ritengo — egli ha detto — 
che il missile di cui dispone 
l’URSS sia potente quanto 
dovrà esserlo il missile ame- 


sara pronto fra quattro an 
ni ». Carter ha soggiunti» « he 
il mis’-de « h< ha portato nel¬ 
lo spazio 1.» /«osante a’-tiona- 
vc c — a Mi" giudizio — al¬ 
meno due «• tre tolte piu /in¬ 
tente dei ni.«sili < Atlas » o 
«Titan» d. cui dispongono 
ora gli americani. (I quali 
« Atlas » e « Titan * tuttavia 
non sono ancora definitiva¬ 
mente mcs-i a punto). « An¬ 
cora una volta — ha «lichia- 
rato ancora il prof Carter — 
sono stupito per il fatto che 
i sovict/ci hanno me»so m 
orbita un grasso ordigno sen¬ 
za alcun errore. Dovrebbe 
essere Toggctto più lumino¬ 
so in cielo dopo la Luna, ben 
più lumino>o delle stelle ». 

Negli ambienti scientifici 
britannici non si nasconde 
di attendersi, in un volger dj 
tempo relativamente breve, 
l’annuncio che il pi imo uo¬ 
mo è partit«> con un’astrona¬ 
ve sovietica per il primo 
volo nel cosmo, « con bi¬ 
glietto di ritorno», coma ha 
dichiarato (proprio oggi da 


nel.» 

Ma>cv idi. A la>iiilr,« m n- 
cortla a qucM«» projxc.tu che 
la pi<ift*»N*>ie->.NU M.iM'Uih. 
p; t-Nvd•-«■».*• del < 

astronomico «Iella accademia 
delle scienze delI’UHSS. ten¬ 
ne tempo addietro una t«in¬ 
ferenza stampa nella capita¬ 
le inglese, afferman.lti fra 
l'altro. « Siamo a buon pun¬ 
to per il primo volo spaziale 
dell’uomo. Ma l’L'RSS non 
lamera un essere umano nel 
(n«nii) fiutanti» che gli scien¬ 
ziati sovietici non saranno 
sicuri di riportare vivo sulla 
terra il primo astronauta ». 
E l'esperimento odierno — 
si dice — e un nuovo, forse 
decisivo, passo avanti per la 
soluzione ili questo pro¬ 
blema. 

Commentando il lancio 
della nave spaziale, la Fruti¬ 
ce Prette Ita rilevato che c il 
satellite artificiale più pe¬ 
sante che si sia finora lan¬ 
ciato. L'agenzia confronta i 
dati dei tre primi sputnik 
con quelli della nave spazia¬ 
le, rilevando che « l'URSS ha 


«•mp'ut** ini grande balzo :nj koepuig ha fatto sapere dif/ione «Iella s.ai-a « .mpres 
i’..mt: iH-H'nimn'ntaie :1 pe- 
•o » «lei N.i»e!l.!e 

II p:«»f M ri.«rk deli Un:- 
isita «L Canberra ha «letto 
al corr.s/xtr.dente «Iella Ta«.< 
che il lanca» «Iella lince >p.:- 
z.ab- e una nuova brillanti’ 

«Intuistiazione «leirmcompa- 
rabtie sviluppo «Iella scienza 
e «Iella tecnica sovietica La 
nave spaziale «1.ira nuove m- 
formu/ion: s«*:ent fiche alla 
umanità, che poti.inno e"« - :«‘ 
d: grande intere'--»' por tutti 
gli mmi.ni della terra II -ur- 
cessu degli sc’.enz.ati sovieti¬ 
ci dimostra in modo decisivo 
che l’URSS e a««ai avanti 
agli altri paesi nel campo de 
razzi 

Il dott. Hagen. scienziato 
Jclla Nasa americana, ha di¬ 
chiarato che la natura del¬ 
l'esperimento sovietico si¬ 
gnifica che i russi non sono 
lontani dalla realizzazione 
del volo spaziale umano. 

Nel pomeriggio di oggi «la 
Stoccolma, la st.az.ione di in¬ 
tercettazione della radio sve¬ 
dese • Installata presso En- 


aveie raccolto i segnali emes 
-i dalla nave spaziale sovie¬ 
tica: » Questa nave — dice 
la comuinc..z:one — emette 
sognai» multo flirti, da una 
trasmittente multo potente » 

Da multe altre parti «folla 
Uni<>/».« -uno giunte analoghe 
coimimcazioni sulla ricezio¬ 
ne dei segnali emessi dalla 
nave cosmica lanciata dalla 
Unione Sovietica. 

Negli Stati Uniti il primo 
1 commenti» ufficioso america¬ 
ni» diffuso da agenzie di 
stampa segnalava che l’av - 
venimento « nn n ha suscitato 
notevole impressione ». Il 
commento significa molto di 
pm di quanto vorrebbe sem¬ 
brare, e cioè che tanto gli 
ambienti scientifici quanto la 
opinione pubblica statuniten¬ 
si sono ormai convinti dello 
eccezionale livello cui sono 
pervenuti* la scienza e la 
tecnica sovietiche, e per que¬ 
sta ragione anche il più 
spettacolare successo del so¬ 
vietici viene dato come 


-iene * MiM-itata dalla nava 
Nptf/iale \ iene «lata m Ame- 
ric.i. affermandi» che gli ame¬ 
ricani < «apovano » già che 
IT KSS si preparava ad una 
impresa sensazionale. E si 
lascia supporre che l’aere»'>- 
.-pia l‘-2 avesse appunto rin¬ 
cartilo dt tentare dt «scopri¬ 
re» che cosa : sovietici pre¬ 
parassero. C’c. in questo, il 
tentativo di « limitare » la 
natura provocatoria della 
< missione » di spionaggio 
miseramente fallita nel cielo 
«li Svcrdlovsk? O c’e la 
preoccupazione vii preparare 
l’opinione pubblica a regi¬ 
strare nuove e piu sensazio¬ 
nali imprese spaziali «iella 
URSS? 

In ogni modo, informato 
del lancio della nave, un 
portavoce deH’amministra- 
zione nazionale dell’aero¬ 
nautica e lo spazio (la NA 
SA) ha dichiarato oggi a 
Washington: « Le nostra più 
sincere felicitazioni. E* tm 


«scontato». Un’altra spiega- eccellente «spenmeato»* 
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Ultimi p reparativi del vertice nella capitale francese 

Krusciov incontra De Gallile e Macmillan 
a poche ore dalla prima riunione a quattro 

. , , ~ » - .< t i: t _ t.i 

Gli americani costretti ad una parziale ritirata rispetto alle dichiarazioni di Herter sulla questione dei voli-spia 
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(Continuazio ne d alla I. pag.) 

bene fossero alleati degli 
Stati Uniti. Questo già dimo¬ 
stra come con la Francia e 
l’Inghilterra, in questo par 
ticolare momento, sia forse 
più facile per l’URSS tro¬ 
vare un linguaggio comune 

La durata dei due incontri 
è stata sufficiente a uno 
scambio di idee sui temi po¬ 
litici di sostanza. Con tke. 
Krusciov avrebbe dovuto 
avere comunque una spiega¬ 
zione più profonda. In essa 
nudavano chiarite non solo 
l’incursione dell’aereo - spia 
e neppure la possibilità di 
mantenere in programma il 
viaggio di Eisenhower a Mo¬ 
sca, ma le stesse scelte fon¬ 
damentali che in questo mo¬ 
mento la politica americana 
c costretta, a fare, di cui la 
visita in URSS e l’episodio 
dell’U-2 non sono che aspetti 
particolari: ma per chiarire 
questo punto sarà necessaria 
almeno l’intera conferenza. 

A proposito delle polemi¬ 
che suscitate dal volo di 
Powers, gli americani hanno 
cercato in queste ultime ore 
rii far circolare, attraverso 
il loro portavoce, alcune in¬ 
terpretazioni restrittive del¬ 
la recente dichiarazione del 
Dipartimento di Stato. Si è 
fatto sapere qua e là che 
llerter non avrebbe avuto 
intenzione di preannunciare 
il proseguimento sistematico 
dei voli di spionaggio sul 
territorio sovietico, ma sol¬ 
tanto di riservarsi la possi¬ 
bilità di simili incursioni por 
certi casi in cui gli Stati 
Uniti sarebbero indotti a te¬ 
mere « attacchi di sorpresa ». 


Si tratta di una risposta alle 
proteste che Patteggiamento 
americano ha provocato an¬ 
che presso gli alleati della 
NATO. Qualcuno ha voluto 
presentare questa nuova ver¬ 
sione come il sintomo di uno 
spirito conciliativo. Ma e un 
giudizio che non si può con¬ 
dividere. H fatto che una po¬ 
tenza pensi di potersi arro¬ 
gare il diritto di violare il 
tei litorio altrui, resta dj una 
gravità senza precedenti: 
esso denota una politica che 
non può in nessun modo fa¬ 
vorire l’accordo al vertice. 

Nella preparazione della 
conferenza da parta occiden¬ 
tale. l’episodio dominante è 
l’incontro odierno fra Ei¬ 
senhower, De Gaulle Mac¬ 
millan e Adcnaucr. Il con¬ 
vegno c durato meno di una 
ora. Discussioni di sostanza 
non ve ne sono state. Si è 
trattato piuttosto di una ma¬ 
nifestazione che aveva pale¬ 
semente il valore di una sod¬ 
disfazione data al cancellie¬ 
re di Bonn. Ma proprio qui 
sta il suo carattere inaccet¬ 
tabile. Già la presenza di 
Adenauer a Parigi, in questa 
giornata di vigilia, aveva un 
certo tono provocatorio. Se 
i tedeschi vanno consultati 
— e l’opportunità di una si¬ 
mile consultazione è innega¬ 
bile — devono essere consul¬ 
tati tanto quelli della Ile- 
pubblica federale, quanto 
quelli della Repubblica de¬ 
mocratica. Adenauer 6 ve¬ 
nuto a Parigi per ripetere 
ancora aH'ultima ora le sue 
tesi contrarie ad ogni solu¬ 
zione realistica ilei proble¬ 
mi tedeschi: ogni concessio- 
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Nel 15° anniversario della Liberazione 


, Appello al quattro grandi 
I dal «lager » di Mauthausen 

• Predenti rappresentanti di 22 paesi tra i (piali i « premier » di Polo* 
1 t il iti e della RDT • I discorsi commemorativi - La delegazioni* italiana 
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PARIGI — Il primo ministro francesi* Deliri» arrogile 
Krusciov al silo arrivo all'KIIsro per II colloiiulo con III* 
Canili', mentre Ir guardie repiiMilir.inr salutano con la 
scioltola sguainata (Telefono 


PARIGI — Il premier Inglese Macmillan e Krusciov scen¬ 
dono sorridenti Ir srulr delCAmlKisclala inglese a Parigi 
dopo II loro collo<|ulo di Ieri durato un’ora r un «luarto 

(Telefono 


ne allo sue posizioni è quin¬ 
di tanto più pericolosa in 
quanto tutto sembra confor¬ 
mare, in queste ultime ore, 
clic, qualunque possa essere 


Generiche dichiarazioni del presidente a Orly 

Eisenhower dice al suo arrivo 
che tratterà con buona volontà 

Spnnk riconosce l’utilità del piano Rnpncki ai fini della sicurezza europea 


(Da uno del nostri inviati) 

PARIGI, lsT— l In poliziot¬ 
to in nlt« uniforme oqni cin¬ 
quanta metri ni luti delle 
ampie, nvenues c dei botile 
vards che collcyano l’Eliseo 
alle ambasciate delle prandi 
potenze, è il sepno piu oisl- 
bile della vigilia della con¬ 
ferenza al vertice. Ad osser¬ 
vare gli andirivieni dei capi 
di Stato e di governo, erano 
oggi più numerosi t fotografi 
e i giornalisti che i cittadini: 
le domeniche di maggio sono 
dedicate alla campagna e per 
di più. oggi, si svolgevano vi¬ 
cino a Parigi importanti gare 
automobilistiche e la finale 
della Coppa di Francia di 
feot-boll. / parigini erano 
dunque tutti fuori porta: e 
una volta tanto non è stato 
difficile bloccare il traffico 
per il passaggio delle mac¬ 
chine dei « grandi ». > 

Penultimo ad arrivare a 
Parigi è stato Eisenhower, 
clic è sceso da un argenteo 
reattore sulla pista di Orlg 
alle 9.30 di stamane. Il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti è 
apparso il più abbronzato dei 
quattro * grandi »; ha tra¬ 
scorso molti giorni, in questi 
ultimi tempi, giocando a golf 
o andando a pesca nelle sue 
tenute. 

11 discorso di Ikc 

All’incidente dello aereo- 
spia, Eisenhower non ha fat¬ 
to cenno, nel discorso che 
ha pronunciato al suo arri¬ 
vo, se non forse attraverso 
un’allusione indiretta e di 
tono piuttosto prudente e pa¬ 
cato. E’ la frase che gli os¬ 
servatori hanno sottolineato 
concordemente: < Le speran¬ 
ze dell’umanità esigono che 
noi respingiamo i pregiudizi 
del nostro spirito e l’amarez¬ 
za dai nostri cuori — ha det¬ 
to Eisenhower. — La posta 
in gioco è troppo importante, 
perché ci abbandoniamo a 
sterili dispute. I problemi 
che separano il mondo li¬ 
bero dal blocco sovietico so -1 
no gravi e non si prestano 
a soluzioni facili. Ma se lo 
buona volontà si manifesta 
da tutte le parti, si potrà 
almeno prendere l’accio. Lo 
occidente, ne sono certo, in¬ 
contrerà Krusciov a metà 
strada in ogni sforzo onesto 
verso questa direzione ». 

Ancora a Orly è arri¬ 
vato, alle 11.40, il premier 
britannico, Macmillan. Sella 
allocuzione pronunciata da¬ 
vanti al microfono all'aero¬ 
porto, egli ha detto fra l'al¬ 
tro: * I problemi che si pon¬ 
gono di fronte a noi sono 
diffìcili, estremamente diffì¬ 
cili. Non r sarà nel corso di 
una sola riunione che riu¬ 
sciremo a risolverli. Ciò che 
possiamo sperare di conclu¬ 
dere nel corso di questa con¬ 
ferenza. è di mettere in moto 
un processo di trattative. Po¬ 
tremo allora trovare che. col 
tempo, le difficoltà saranno 
appianate e saranno diven¬ 
tate meno insormontabili 
Ciò che dobbiamo fare, qui 
a Parigi, è prendere una 
buona partenza. Se ci riu¬ 
sciremo, questa riunione avrà 
ttn significato storico ». 

Jfel frattempo Krusciov, 
rientrato stamane per tcmpoi 


a Parigi dopo la notte tra¬ 
scorsa nella residenza di 
campagna dell’ ambasciatore 
Vinogradov. aveva lascialo 
la sede dell’ambasciata so¬ 
vietica per recarsi ad incon¬ 
trare De Gaulle all’Elisco. A 
bordo di una « Zis » nera, 
scoperta, il premier sovie¬ 
tico ha raggiunto il cortile 
delPEIiseo alle 11.30: ha mo¬ 
strato ai fotografi un tfiso 
sorridente c disteso dal quale 
certo traspariva anche la sua 
intima soddisfazione per In 
ennesimo successo spaziale 
conquistalo oggi dagli scien¬ 
ziati sovietici. La riunione 
franco - sovietica è durata 
un’ora c cinque minuti. As¬ 
sistevano Krusciov il mini¬ 
stro degli esteri Gromìko, il 
maresciallo Malinovski c lo 
ambasciatore Vinogradov. A 
fianco di De Gaulle si tro¬ 
vavano il ministro degli este¬ 
ri Couve de Afuroille. il pri¬ 
mo ministro Debrc e l'amba 
sciatore a Mosca. Dcjcan. 

Nel primo pomeriggio, la 
missione di Adenauer presso 
i tre occidentali, sì è csau 
rifa nel giro di un’ora. Alle 
I4J30 Macmillan è arrivato 
per primo all’Eliseo a bordo 
di una Rolls-Royce: subito 
dopo, su una Mercedes 303 
è pianto Adenauer. Eisenho¬ 
wer si è invece fatto aspet¬ 
tare dieci minuti buoni. 

La riunione a quattro ho 
avuto termine alle 15.55. Un 
portavoce ha poi fatto sa¬ 
pere che era stato compiuto 
un giro d'orizzonte sul prò 
blenni tedesco e che esso 
aveva consentito di confer¬ 
mare l’unanimità dei punti 
di vista occidentali. Ai fon¬ 
do, sarebbe stata ribadita la 
constatazione che del proble¬ 
ma tedesco e di Berlino sa¬ 
rebbe stato conveniente — 
secondo i quattro occidenta¬ 
li — non parlare in maniera 
approfondita per non ri¬ 
schiare un insuccesso della 
conferenza. 

Con questa promessa. Ade¬ 
nauer è stato congedato ed 
è tornato all’ambasciata te¬ 
desca per prepararsi a ri¬ 
prendere il volo verso Bonn. 
Il cancelliere ha infatti la¬ 
sciato Parini alle 18 in com¬ 
pagnia di Von Brentano, ma 
sembra che il ministro de¬ 
ali esteri abbia intenzione 
di ritornare domani stesso 
qui, per srpnire da vicino » 
favori dei * grandi ». 

I 4 occidentali 

Più tardi, il portavoce 
americano, Hagcrty. ha pre¬ 
cisato che ne/J’ineonfro tra 
i quattro occidentali De 
Gaulle aveva informato i 
suoi ospiti sul contenuto del¬ 
la ronrersartone arufa nella 
mattinata con Krusciov. 
Nessuna nuora proposta per 
Berlino è uscita da questa 
riunione degli occidentali c 


Nel corso ili esso, liti dichia¬ 
rato il portavoce britannico, 
si é avuto uno scambio di 
Idee generali sulla situazione 
politica olla vigilia della 
conferenza. Congedandosi da 
Krusciov Macmillan è tor¬ 
nato all’Eliseo, dove già lo 
aspettavano De Gaulle c Ei¬ 
senhower. per riprendere hi 
conversazione sui problemi 
non trattati in presenza di 
Adenauer: in particolare il 
disarmo e j rapporti Est- 
Ovest. 

In ipiest'ultimu riunione si 
discusso soprattutto sulla 
posizione ’ che gli occiden¬ 
tali assumeranno domani di 
fronte a Krusciov, di cui 
Macmillan e De Gaulle liuti 
no potuto conoscere, se non 
tutti i propositi, almeno lo 
stato d'animo. E' certo che 
uè il premier britannico, nè 
il generale hanno preso le 
difese degli Stati Uniti, 
i/tiando Krusciov ha detto 
loro, con tutta franchezza, 
che rosa pensava dei voli di 
spionaggio americani e della 
decisione di continuarli an¬ 
nunciata nei giorni scorsi da 
Herter. Si sa soltanto che 
Macmillan ha insistito per¬ 
chè, nonostante l'incidente 
si cercasse di trovare insie¬ 
me il terreno per una trat¬ 
tativa proficua. Sembra che 
•l premier britannico abbia 
anche sostenuto la necessità 
di adottare di comune ac¬ 
cordo un sistemo preventivo 
contro gli attacchi ili sor¬ 
presa. 

La giornata si è conclusa. 
dunque, .sii questo quaifrh: i 
tre occidentali che metteva¬ 
no a punto un piano per ri¬ 
parare le conseguenze ine¬ 
vitabilmente negative della 
t gaffe » amerieana — come 
la chiamano benevolmente 
negli ambienti della confe¬ 
renza — i’ Krusciov clu- si 
preparava, con i suoi pii» ri¬ 
cini collaboratori, a porre 
domani siti tappeto in modo 
netto c aperto i problemi- 
chiare delia situazione, quel- 
li in base ai quali ognuno 
potrà dimostrare se vuole 
sinceramente In distensione 
o se non cerea piuttosto di 
mascherarsi dietro un velo 
di vuoi e parole per nascon¬ 
dere la prosecuzione dell'at¬ 
tività aggressiva e prorora¬ 
toria. 

In margine agli incontri 
più importanti della riailia.\ 
va segnalato clic il score 
tarlo generale della iVATO.j 
Spaak. ha avuto ieri un col¬ 
loquio con alcuni diplomati¬ 
ci polacchi nel corso del 
quale epfi ha espresso una 
opinione nettamente sfavo¬ 
revole sul comportamento 
depìi Stati Uniti nell’affare 
dclVacrco-spia. Spaak ha 
inoltre manifestato un inso¬ 
lito interesse per il « pianol 


il Imo posto neU’oidine del 
giorno, i problemi tedeschi 
avranno alla conferenza un 
ruolo predominante. 

Il convegno si apre, dun¬ 
que, senza che le nubi che 
pesano sul suo destino siano 
scomparse. Tuttavia l’atmo¬ 
sfera in cui domani mattina 
i quattro si riuniranno, e più 
ottimistica di quanto non 
fosse lecito procedei e solo] 
due giorni fa. L’impegno so¬ 
lenne di Krusciov, a fare] 
tutto il possibile perché il 
vertice abbia successo, ha 
dato il tono a queste due 
ultime giornate. Anche Ei¬ 
senhower e Macmillan sono 
stati oggi, nelle loro dichia¬ 
razioni, abbastanza incorag¬ 
gianti. Entrambi hanno pre¬ 
sentato il convegno di doma¬ 
ni come una partenza, che 
dovrebbe essere seguita da 
altri sviluppi avvenire, come] 
l’inizio di un dialogo desti¬ 
nato a continuare. Ma per¬ 
ché il convegno al vortice 
sia davvero il primo di un.i 
serie dj incontri analoghi, è 
necessario che esso si con¬ 
cluda con successo: la pro¬ 
spettiva dei futuri incontri 
non può essere un pretesto 
per non compiere oggi nes¬ 
sun progresso sulla via della 
soluzione dei problemi più 
urgenti. Con questo impe¬ 
gnativo programma di fronte 
a sé. i quattro si apprestano 
a cominciare le loro discus¬ 
sioni. 



PARIGI — Al su* arrivo all’aeroporto di Orly. Elviilnmrr 
saluta portando la mano all'altezza del cappello. A sinistra 
Il ministro di Stato Robert l.erotirl, recatosi a riceverlo, 
al mitro un ufficiale americano (Telefoto» 


(Nostro servizio particolare) 

MAUTHAUSEN. 15. — Su¬ 
perstiti del campi di stermi¬ 
nio nazisti e familiari dei cu 
duti,“ provenienti da tutto il 
móndo, hanno celebrato oggi 
solennemente a Mauthausen, 
il 15* anniversario della li 
herazione dei lager. Proprio 
qui. a Mauthausen. tra il 1939 
e il 1945, morirono 12 7.767 
deportati di tutte le nazio¬ 
nalità. tra cui 32.00(1 cittadini 
sovietici, 30.000 polacchi. 13 
mila ungheresi, 13.000 jugo¬ 
slavi, 800 francesi, 6500 spa¬ 
gnoli e 5750 italiani. 

La solenne cerimonia, a cui 
hanno partecipato circa 3000 
deportati e migliaia di cit 
ladini austriaci e di altre na¬ 
zionalità. ha avuto momenti 
di altissima e intensa com¬ 
mozione e si è trasformata 
in un potente monito contro 
la guerra, contro il fascismo, 
per la pace c la distensione 
tra i popoli. * Mauthausen in¬ 
segni — si legge oggi in una 
grande scritta in tedesco po¬ 
sta sopra il tetro portone di 
ingresso del lager — Disten¬ 
sione! Disarmo! Pace! ». 

Sugli alti muruqlinni co¬ 
struiti con grossi blocchi di 
pietra dai deportati stessi, 
che morirono a migliaia in 
questi lavori, garriscono oggi 
bandiere di 22 intesi: segno 
di fratellanza, di unione con¬ 
tro la barbarie, di impegno 
comune per la difesa della 
civiltà. Abbiamo visto sven¬ 
tolare funa accanto all'altra 
le bandiere dell'Unione So¬ 
vietica. degli Stati Uniti di 
America, dell' Italia, della 
Francia, della Polonia, della 
Danimarca, della Cecoslovac¬ 
chia. della Jugoslavia, della 
Repubblica Federale Tedesca 
e della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. 

Dopo la deposizione di co¬ 
nine e t discorsi ufficiali pro¬ 
nunciati davanti al monu¬ 
mento eretto in memoria dei 
caduti delle varie nazionali¬ 
tà (davanti a quello italiano 
lutano parlato Fon. Messalo 
e un rappresentante della 
Repubblica federativa jugo¬ 
slava) i superstiti e i fami¬ 
liari dei caduti dei curi cam¬ 
pi di sterminio sono sfilali, 
divisi per nazionalità — ogni 
gruppo preceduto dalli p pro¬ 
prie bandiere — sótto tl 
grande portone d’ingresso 
del campo, che è stato sim¬ 
bolicamente aperto all'inizio 
della sfilata. Precedeva il 
corteo, una banda musicale 
clic ha suonato per tutto il 
tempo. In straziante inno del 
deportato. Tutte le delega¬ 
zioni si sono quindi concen¬ 
trate nell’* Appai Platze » (il 
piazzale centrale del campo 
in cui i deportati venivano 
ammassati e * contati » ogni 
giorno), dove si è svolta la 
cerimonia internazionale. 

Hanno preso la parola l’ex 
deportato Austriaco Lansler, 
il primo ministro della Re¬ 
pubblica Popolare Polacca. 
Cgrankievicz. il primo mini¬ 
stro della RDT, un membro 


dell’ambasciata sovietica e 
un rappresentante della Re¬ 
pubblica Popolare Unghere¬ 
se. Tutti gli oratori sono sta¬ 
ti concordi nel sottolineare 
con forza la necessità di sal¬ 
vare il mondo dnl pericolo di 
una nuova conflagrazione 
bellica e di impedire che le 
radici del fascismo, che pur¬ 
troppo non sono ancora state 
estirpate dappertutto, possa¬ 
no riprodurre i frutti ili bar¬ 
bane e di orrore elle il mon¬ 
do ha conosciuto. « Qui. in 
questo campo — ha detto Cg- 
runkieivicz, che fu deportato 
a Mauthausen — noi dobbia¬ 
mo assicurare i nostri fratelli 
caduti ed i sopravvissuti che 
il compito che essi ci hanno 
lasciato, con il loro sacrificio 
e con la loro sofferenza, ver¬ 
rà portato a termine e che 
noi garantiremo al mondo la 
giustizia, la civiltà, la pace 
per il cui raggiungimento 
essi sono morti ». 

Aliti manifestazione ha 
partecipato u n a numerosa 
delegazione italiana, compo¬ 
sta di 222 e.r deportati o fa¬ 
miliari di caduti, rappresen¬ 
tanti di quasi tatti i cornimi 
e le province italiane elle 
hanno avuto deportati: Vero¬ 
na. Trieste, Bologna , Roma. 
Torino. Novara. Alessandria. 
Verhania. la Regione Auto¬ 
noma di Aosta, Cuneo. Sc¬ 
hizzo, Firenze, Genova ed 
altri. 

Al termine dei discorsi uf¬ 
ficiali è stalo letto dall’on.le 
Albedini, rappresentante ita¬ 
liano in seno al Comitato 
internazionale, un telegram¬ 
ma invialo dal Comitato in 
teriiazionale di Mauthausen 


! ai quattro grandi che par¬ 
tecipano a Parigi alla Con¬ 
ferenza al vertice. * In occa¬ 
sione del 15 anni versarlo 
della Liberazione dei campi 
di sterminio nazista — si leg¬ 
ge nel documento — i so¬ 
pravvissuti e i familiari del¬ 
le vittime fanno appello ai 
capi delle quattro granili po¬ 
tenze che partecipano alla 
Conferenza al vertice, affin¬ 
chè si giunga ad un accordo 
per misure concrete che as¬ 
sicurino la fine di ogni espe¬ 
rimento atomico, la messa al 
bando delle armi nucleari e 
una reale distensione; perchè 
l’umanità possa finalmente 
vivere senza l'incubo della 
guerra e in una pace costrut¬ 
tiva ». 

SAVERIO VERTONE 


100 mila 
manifestanti 
a Tokio 

contro il trattato 
. nippo-americano 

TOKIO. 15. — Centomila 
patrioti giapponesi, operai 
e impiegati, intellettuali e 
studenti, sia di Tokio che 
di altri centri, sono affluiti 
per tutta la giornata di ieri 
al Parlamento giapponese, 
nonostante la pioggia, per 
consegnare migliaia di pe¬ 
tizioni contro la ratifica del 
« trattato di sicurezza - nip. 
po-americano. Essi porta¬ 
vano cartelli con le scritte: 
- Abbasso il trattato mili¬ 
tare con gli USA! Voglia¬ 
mo il disarmo totale e uni¬ 
versale! Via i reattori-spia 
dal suolo giapponese! ». 

Grandi comizi si sono te¬ 
nuti nei parchi della ca¬ 
pitale. 

Questa grande manifesta, 
zione dei lavoratori di To¬ 
kio è stata appoggiata dalla 
popolazione di molte altre 
città del Giappone. Comizi 
e manifestazioni al grido di 
• Abbasso l'alleanza milita¬ 
re con gli Stati Uniti! Non 
permettiamo la ratifica del 
nuovo trattato! » si sono te¬ 
nuti presso molti stabili- 
menti industriali e molti uf¬ 
fici del paese. 


A San Francisco 

_ . . __ t 

. r 

Nuove manifestazioni 
contro i maccartisti 

Ha partecipato alle proteste anche 
il premio Nobel, Linus Pauling 


SAN FRANCISCO, 15 — 
Varie centinaia di studenti 
lianno nuovamente manife¬ 
stato ieri contro la riunione 
a San Francisco della fami¬ 
gerata sottocoinmissione poi 
lo attività anti-americane 
della camera dei rappresen¬ 
tanti. 

Come si ricorderà, violen¬ 
ti incidenti hanno avuto luo¬ 
go venerdì presso il muni¬ 
cipio di S. Francisco a se¬ 
guito della protesta di nu¬ 
merosi cittadini c studenti 
contro la commissione, crea¬ 
ta ai tempi di Mae Carthy e 
che continua la sua attività 
di ■ persecuzione dei demo¬ 
cratici americani, nonostante 
la morte del suo ideatole. 

Alla niamfcsta/ioiie di ieu 
ha partecipato anche il fa¬ 
moso scienziato dott. Linus 
Pauling. premio Nobel poi 
la chimica e professore al¬ 
l’Istituto di tecnologia della 
California Pauling ha di¬ 
chiarato di aver voluto sotto¬ 
lineare la necessita di giun¬ 
gere allo scioglimento di ur 
organismo * immorale per¬ 
che tende a rovesciare la Co¬ 
stituzione ». 

Come al solito, alcuni 
membri della soitocommis- 
sione hanno sostenuto che la 
manifestazione era di ispi¬ 
razione comunista. 


deres. sul boulevard Ataturk si 
è svolta un. t grandiosa mani- 
feslazione di studenti e di cit¬ 
tadini nonostante i reiternti 
temutivi degl, igeili; di poli¬ 
zia di d .«perdere ‘ la fotta La 
polizia è mvrvonuta con bom- 
t>e lacrimogene e sfollagente 
bloccando l.f grande arteria. I 
manifestali!; h mnO però rispo¬ 
sto v coronamento agl; ' a«satt’ 
Ieri an.daga manifestazione 
<• era «\,»!t, ..\nk.ira Nel tar¬ 
ilo pomerigg o alcune miglia a 
d. -tudent avevano organizza¬ 
to nell’anniversario dell’andata 
a| potere d. Mehdcres una for¬ 
te dtmo'tra/.one in-piazza Ki- 
zil.iv. ove .-or.e il monumento 
a Ataturk I giovani che reca¬ 
vano cartoli, mnesgiani’ al!.» 
1 *berta. omn«» «fati assaliti d » 
.'Ionio repar d. poi.zia a ca¬ 
vallo. e dopo essors. d-~pvrs'. 
s. erano nuovamente raggnip¬ 
pati netta ve.-.-h a città di An¬ 
kara. nel qutrtere firn Ne’ 
coT'O degl «coltri la popi a 
operava oltre 150 arresti 


Lo sdegno per i voli degli aerei-spia 

Migliaia di comizi nell* U.R.S.S. 
contro le provocazioni americane 

L'opinione pubblica sovietica chiede naa severa punizione della spia statunitense - 


MOSCA. 15. — Assemblee 
e comizi di protesta contro 
le violazioni dei cieli sovie¬ 
tici da parte degli aeropla¬ 
ni americani sono prosegui¬ 
li anche ieri e oggi nelle 
città e nei villaggi del- 
l’URSR Si calcola die nel¬ 
la sola regione di Mosca 
si siano tenuti più di 600 
comizi - di protesta, con la 
partecipa7ione di circa 250 
nula persone. 

Nel corso di queste as¬ 
semblee. gl: oratori - hanno 
condannato le azioni degli 
imperialisti americani e han¬ 
no chie.'to che il governo 
sovietico sollevi la questio¬ 
ne davanti alle Nazioni Uni¬ 
te. Nelle risoluzioni adotta¬ 
te si chiede la severa puni¬ 
zione della spn americana e 
si appoggia la dichiarazione 
di monito fatta da Krusciov: 


se questi voli spionistici 
continueranno, le forze ar¬ 
mate sovietiche colpiranno 
le basi da cui gli aerei han¬ 
no decollato. 

Gli oratori hanno anche 
augurato pieno successo a 
Krusciov nei suoi colloqui 
parigini. Una tessitrice di 
Orckovo Ztievo, di nome 
Petcnikova, ha detto parlan¬ 
do a un’assemblea delle 
maestranze* * E' difficile 
esprimere la gioia che sen¬ 
tiamo per il viaggio di Kru¬ 
sciov in Francia. Siamo fie¬ 
ri clic il governo sovietico 
abbia nuovamente avanzato 
le sue proposte d; stabilire 
una duratura pace nel mon¬ 
do nonostante le provoca¬ 
zioni dei militari americani. 
Il popolo sovietico spera che 
la politica di pace del- 
IT’RSS troverà appoggio al¬ 
la conferenza al vertice ». 


Grave scacco dei democristiani tedeschi 


anche la questione della pro-lp^parki » per la neutraliz 


posta americana ver i * cieli 
aperti », a proposilo del pro¬ 
blema del disarmo, non è 
stata affrontata nella di¬ 
scussione a quattro. 

L’incontro tra Krusciov e 
Macmillan è avvenuto alle 
16J30. alla sede dell’amba¬ 
sciata britannica, presenti 
Malinovski t ministri degli 
esteri c gli ambnsciatorì, ed 
è durato un'ora c un quarto. 


zazinnr di una fascia di ter¬ 
ritorio al centro dell’Europa 
di cui. egli ha detto, i ser¬ 
vizi della NATO stanno rie¬ 
saminando attentamente tut¬ 
ti gli aspetti. Secondo Spaak.\ 
il piano Rapacki pofrebhc 
offrire più concrete possibi¬ 
lità di attuazione di altri pia¬ 
ni troppo vasti c complessi 
per essere rralirgafi. 

SAVERIO TUTINO 1 


Nuovi scontri 
in Turchia 

ANKARA. 15 -- Conirr«ria¬ 
mente itile afferru,i7 oni otti¬ 
mistiche de! governo di Mon- 
deres secondo il qu.ue or.im.t 
la situazioni* turca '.irebbe di 
nuovo tornata atta normalità, 
continuano più che mai le ma- 
n i festazion: nnt governai ivo 

Ogni nuovi disordini s»mo scop¬ 
piati a Smimo ove il primo ni • 
nistro ha pronunciato un di¬ 
scorso in lina piazza letteral¬ 
mente circondata da camion ca¬ 
richi di soldati e da formazioni 
di carn armati. Contempora¬ 
neamente al discorso di Mcn- 


Adenauer perde oltre 200 mila voti 
nelle elezioni del Baden-Wuertténberg 

Ila votato solo il 59.2fi^r (leali elettori - Avanzata dei «orialdemorraliri 


STOCCARDA. 15..— I de¬ 
mocristiani del cancelliere 
Adenauer pure mantenendo 
la maggioranza hanno perso 
oltre 200 mila voti nelle 
odiente elezioni del Baden- 
Wuerttemberg. il terzo stato 
della Germania Ovest. I so¬ 
cialdemocratici invece ban-* 
no notevolmente rafforzato 
le loro posizioni. Nonostante 
l’appello accorato di Ade¬ 
nauer, la percentuale dei 
votanti è stata la più bassa 
che mai si sia registrata: 
59.2 per cento (poco più di 


3 milioni su cintine). 

! risultati finali non uffi¬ 
ciali danno nj democristiani 
una percentuale del 39.4 per 
cento mentre i socialisti han¬ 
no ottenuto il 35 5 per cento. 
Nelle ultime elezioni le per¬ 
centuali erano state rispetti¬ 
vamente del 42 6 c del 28 9 
per cento. 

I democristiani hanno per¬ 
so oltre 200 mila voti in 
confronto alle elezioni legi¬ 
slative del 1957. Le perdite 
dei democristiani nello Sta¬ 


to sono state ancor più gravi. 

Allora essi si aggiudicaro¬ 
no il 52.8 per cento dei voti. 

Sci condanne 
a Lisbona 

contro antisalazariani 

LISBONA. 15. — Sci perdo¬ 
no «ono state condannato a Li¬ 
sbona a pone varianti tra 20 
mesi e tre anni di reclusione 
per attentato afa sicurezza del¬ 
io Stato. I condannati sono av¬ 
versari della dittatura di Sa- 
lazar. • 


Sartre ricevuto 
dal Maresciallo Tito 


questrati di Altona » e « Die 
tro Ir porte chiuse ». 

Rispondendo ad lina serie 
di domande, lo scrittore ha 
accusato il presidente De 
Gaulle e il governo france-e 
di « mancanza di coraggio e 
di incapacita a rsolvere la 
quest.one algerina ». Sartre 
ha aggiunto che. dopo Pa¬ 
rigi. Roma e la sua città pre¬ 
ferita ed ha annunciato che 
il produttore cinematografie*» 
italiano Carlo Ponti sta per 
concludere lo trattative per 
girare un film tratto da « ! 
sequestrati di Altona ». 

Nuovo traghetto 
Reggio-Messina 

MESSINA. 15 — Con una 
breve cerimonia nel porto di 
Messina, si e concluso stasera 
il viaggio inaugurale della 
nuova nave-traghetto * Reg¬ 
gio ». iniziatosi stamane a 
Villa S Giovanni. 

La nave, a bordo della 
quale erano il sottosegretario 
ai Trasporti, on. Salvatore 
Foderaro. numerosi parla¬ 
mentari. autorità civili e mi¬ 
litari di Reggio e Messina e 
funzionari del ministero dei 
Trasporti e delle ferrovie 
dello Stato, era partita, poco 
dopo le 15. da Reggio per 
una breve crociera lungo Io 
stretto. 


L’assemblea 
dei giornalisti 

feri niiiltinii xi è tenuta, 
iiell’iunlituriiim della C1DA. 

l'assemblea straordinaria ih" 

giornalisti romani ppr un 
emme della situazione delta 
categoria dopo le recenti de¬ 
cisioni scissionistiche prete 
dal Direttivo della - Assocm- 
-"i one stampa romana - nei 
lonfronti della Federazione 
nazionale 

Sulla relazione presentata 
da Vittorio Zincane, sf e 
aperto un ampio dibattito. 
spesso disturbato dalla non 
certo imparziale presidenza 
delVassemblea e in particolare 
dal presidente effittiro (non 
si su bene a tinaie titolo) on 
Faceta riti. .-1 Pace tardi va in 
particolare attribuita la re¬ 
sponsabilità detl’aniistntntana 
rotazione di un ordine dd 
giorno approvato da un n- 
streti i.s.yi mo numero di soci, 
in un aula m cui erano pre¬ 
senti elementi estranei alla 
lategoria. t on semplice al¬ 
zata di mano e senza nessuna 
verifica del numero legate e 
dopo che la presidenza areni 
res/nnlo la richiesta rego¬ 
larmente avanzata per una 
rotazione per appello nomi¬ 
nale. 

Sin lavori dell’assemblea 
la corrente di - r innovamen¬ 
to sindacale- ha diffuso ini 
conni milito nel quale tra 
l'altro si afferma che - U pro¬ 
posito scissionisluo — pur 
non essendo stuto attuato og¬ 
gi come era nei piani iniziali, 
e questo costituisce un ele¬ 
mento positivo per ~ Rinnova¬ 
mento sindacate - che condu¬ 
ce una battaglia unitaria — 
ha avuto itila nuora conferma 
nello atteggiamento assunto 
dai dirigenti della Romana -, 

Inoltre il comunicato della 
corrente unitaria dei giorna¬ 
listi romani stigmatizza l'ille¬ 
gale rotazione dell'ordine del 
giorno finale - improponibile 
perchè m flagrante violazione 
dello Statuto 


Ricordato 
a Calatafimi 
il centenario 
della battaglia 

PALERMO. 15. — L’anni¬ 
versario dello statuto sicilia¬ 
no del 1946 e il centenario del¬ 
la battaglia di Calatafimi so¬ 
no stati solennemente cornine, 
morati oggi, nel corso di una 
manifestazione svoltasi su. 
luoghi che videro la vittoria 
dei Mille e dei * picciotti * si¬ 
ciliani contro le truppe bor¬ 
boniche. 

L a cerimonia, cui era pre¬ 
sente il Presidente della Re¬ 
gione, on. Majorana della Nic- 
chiara. è iniziata con la depo¬ 
sizione di una corona d’alloro 
nella cripta dell’ossario di 
Pianto Romano dove è stata 
scoperta lina lapide comme¬ 
morativa. Successivamente è 
stala inaugurata l’Ara del 
Centenario nel campo di bat¬ 
taglia di Pianto Romano. 

Quindi il Presidente della 
Regione ha dato lettura di un 
messaggio ai siciliani per ri¬ 
cordare la firma dello Statuto 
avvenuta il 15 maggio 1946. 


BELGRADO, 15. — Jean 
Paul Sartre, che e da qual¬ 
che giorno ospite dell' As¬ 
socia/ione jugoslava degli 
scrittori, e stato ricevuto dal 
maresciallo Tito. Nella ca¬ 
pitale jugoslava Io scrittore 
francese, clic e stato fatto se¬ 
gno ad accoglienze partico¬ 
larmente calorose, ha assisti¬ 
to alla rappresentazione di, . , , __ . 

due sue opere teatrali: < I se l 2:or,iro -*’- ,tato tras P° rt ^° a ‘* 


Ucciso do un infarto 
durante Juve*Milan 

TORINO. 15 — Un dirigente 
b.incar.o. il dr. Marcelio Ca- 
glien d, 43 anm. e deceduto 
per un infarto cardiaco occor¬ 
sogli mentre stava assistendo 
alla pari la Juventus-Milan. che 
«i d.sputai a alio stad*o comu¬ 
nale. Sub.to soccorso, il fun- 


lo ospedale ma vi è 
cadavere 


giunto 
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